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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 29 dicembre 2016 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Cassano delle 
Murge e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
25 maggio 2014 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Cassano delle Murge (Bari); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico acquisito 
al protocollo dell’ente, da nove consiglieri su sedici asse-
gnati al comune, a seguito delle quali non può essere assi-
curato il normale funzionamento degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Cassano delle Murge (Bari) 

è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dottor Francesco Antonio Cappetta è nominato com-

missario straordinario per la provvisoria gestione del co-
mune suddetto fi no all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 29 dicembre 2016 

 MATTARELLA 

 MINNITI, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Cassano delle Murge (Bari), rinnovato 
nelle consultazioni elettorali del 25 maggio 2014 e composto dal sinda-
co e da sedici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazio-
ne di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da nove componenti del 
corpo consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
6 dicembre 2016. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di un 
consigliere dimissionario, all’uopo delegato con atto autenticato, han-
no determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata 
dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Bari ha proposto lo scioglimento del consi-
glio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provvedi-
mento del 7 dicembre 2016, la sospensione, con la conseguente nomina 
del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Cassano delle Murge (Bari) ed alla nomina del commissario per la prov-
visoria gestione del comune nella persona del dottor Francesco Antonio 
Cappetta, in servizio presso la Prefettura di Bari. 

 Roma, 22 dicembre 2016 

 Il Ministro dell’interno: MINNITI   

  17A00272

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  30 settembre 2016 .

      Approvazione della convenzione stipulata tra la Presiden-
za del Consiglio dei ministri - Dipartimento per l’informa-
zione e l’editoria, RAI Com S.p.a. e la Provincia autonoma 
di Bolzano per la trasmissione di programmi radiofonici e 
televisivi in lingua tedesca e ladina nella Provincia autono-
ma di Bolzano.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

  DI CONCERTO CON  
 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE 
  E  

 IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri» e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri» e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modifi cazioni ed, in particolare, l’art. 16 che disciplina 
le funzioni dei dirigenti di uffi ci dirigenziali generali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 novembre 2010, recante «Disciplina dell’autono-
mia fi nanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio 
dei ministri»; 

 Visto l’art. 6 della Costituzione che stabilisce che la 
Repubblica tutela con apposite norme le minoranze 
linguistiche; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 agosto 1972, n. 670, recante «Approvazione del testo 
unico delle leggi costituzionali concernenti lo Statuto spe-
ciale per il Trentino Alto Adige» e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
1° febbraio 1973, n. 49, recante «Norme di attuazione 
dello Statuto speciale per il Trentino Alto Adige: organi 
della Regione e delle province di Trento e Bolzano e fun-
zioni regionali» e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 1° no-
vembre 1973, n. 691, recante «Norme di attuazione dello 
Statuto speciale per la regione Trentino Alto Adige concer-
nente usi e costumi locali ed istituzioni culturali aventi carat-
tere provinciale; manifestazioni ed attività artistiche, cultu-
rali ed educative locali e, per la Provincia di Bolzano, anche 
con i mezzi radiotelevisivi» e successive modifi cazioni; 

 Vista la legge 14 aprile 1975, n. 103, recante «Nuove 
norme in materia di diffusione radiofonica e televisiva», 
ed in particolare degli articoli 19 e 20 che prevedono che 
la società concessionaria del servizio pubblico generale 
radiotelevisivo effettui, sulla base di una convenzione ag-
giuntiva da stipularsi con la Presidenza del Consiglio dei 
ministri, trasmissioni radiofoniche e televisive in lingua 
tedesca e ladina per la Provincia di Bolzano; 

 Vista la legge 3 maggio 2004, n. 112 recante «Norme 
di principio in materia di assetto del sistema radiotelevi-
sivo e della RAI-Radiotelevisione italiana S.p.a., nonché 
delega al Governo per l’emanazione del testo unico della 
radiotelevisione» e successive modifi cazioni; 

 Visto il «Testo unico dei servizi di media audiovisivi e 
radiofonici» di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005, 
n. 177 e successive modifi cazioni ed, in particolare, l’art. 11 
con il quale vengono confermate le competenze in materia 
di servizi di media audiovisivi e radiofonici attribuite dalle 
vigenti norme alla Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto l’art. 49, comma 1 del suddetto testo unico, come 
modifi cato dall’art. 216, comma 24 del citato decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, che estende la durata dell’af-
fi damento alla RAI della concessione del servizio pubblico 
radiotelevisivo fi no alla data del 31 ottobre 2016; 

 Visto il Contratto nazionale di servizio pubblico, relativo 
al triennio 2010 - 2012, stipulato, ai sensi dell’art. 45 del 
sopra citato testo unico, tra il Ministero dello sviluppo eco-
nomico e la Rai Radiotelevisione italiana e approvato con 
decreto del Ministro dello sviluppo economico del 27 aprile 
2011 ed in particolare l’art. 17 recante «Iniziative specifi che 
per la valorizzazione delle istituzioni e delle culture locali»; 

 Vista la legge del 28 dicembre 2015, n. 220 recante «Ri-
forma della RAI e del servizio pubblico radiotelevisivo», in 
particolare l’art. 1, comma 1, lettera   b)  , che prevede, tra l’altro, 
a modifi ca del citato art. 45, comma 1, del suddetto testo uni-
co, che i contratti di servizio siano rinnovati ogni cinque anni; 

 Visto l’accordo sottoscritto in data 30 novembre 2009, 
tra lo Stato, le Province autonome di Trento e Bolzano e 
la Regione Trentino Alto Adige, che ha stabilito, nell’am-
bito del processo di attuazione del federalismo fi scale, che 
la Provincia autonoma di Bolzano, a decorrere dall’anno 
2010, assuma, tra l’altro, gli oneri riferiti alle trasmissioni 
di lingua tedesca e ladina di competenza della sede RAI 
di Bolzano (punto 5 dell’accordo); 

 Visto l’art. 2, commi 106-125 della legge 23 dicembre 
2009, n. 191 (fi nanziaria 2010) che ha recepito i contenuti del 
predetto accordo disponendo, tra l’altro, il concorso fi nanzia-
rio della Provincia autonoma di Bolzano al riequilibrio della 
fi nanza pubblica, nella misura di 100 milioni di euro annui 
a decorrere dal 2010, mediante l’assunzione di oneri relativi 
all’esercizio di funzioni statali, anche delegate, defi nite d’inte-
sa con il Ministero dell’economia e delle fi nanze»; 

 Visti, in particolare, il comma 123 del suddetto art. 2 
che, per quel che concerne le funzioni delegate in ma-
teria di trasmissioni radiotelevisive in lingua tedesca, ha 
rinviato agli «ulteriori oneri specifi cati mediante accordo 
tra il Governo [...] e la Provincia Autonoma di Bolzano» 
e il comma 125 secondo cui «fi no all’emanazione del-
le norme di attuazione che disciplinano l’esercizio delle 
funzioni delegate di cui ai commi 122, 123 e 124, lo Stato 
continua a esercitare le predette funzioni ferma restando 
l’assunzione degli oneri a carico delle province autonome 
di Trento e di Bolzano, a decorrere dal 1° gennaio 2010»; 

 Tenuto conto che il nuovo atto convenzionale deve es-
sere sottoscritto anche dalla Provincia autonoma di Bolza-
no che, in attuazione di quanto disposto dall’art. 2, commi 
106 - 125, della citata legge n. 191 del 2009, assume gli 
oneri relativi alle trasmissioni dei programmi radiofonici 
e televisivi in lingua tedesca e ladina di competenza della 
sede RAI di Bolzano; 

 Vista la Convenzione stipulata in data 31 dicembre 2012 
tra la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimen-
to per l’Informazione e l’editoria, la Provincia autonoma 
di Bolzano e la Rai - Radiotelevisione italiana S.p.a. per 
la trasmissione di programmi radiofonici e televisivi in 
lingua tedesca e ladina nella Provincia autonoma di Bol-
zano, approvata con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze e con il Ministro dello sviluppo economico 
in data 4 ottobre 2013; 

 Considerato che occorre procedere al rinnovo della 
convenzione sottoscritta il 31 dicembre 2012, in scadenza 
alla data del 31 dicembre 2015; 

 Visto il prospetto presentato da RAI per l’alimentazio-
ne dell’offerta concernente la programmazione televisiva 
e radiofonica per l’anno 2016; 

 Vista la Convenzione stipulata in data 23 dicembre 
2015 tra la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipar-
timento per l’informazione e l’editoria, la Provincia au-
tonoma di Bolzano e Rai Com S.p.a. per la trasmissione 
di programmi radiofonici e televisivi in lingua tedesca e 
ladina nella Provincia autonoma di Bolzano; 

 Considerato che, come comunicato con note del 
31 luglio 2014 n prot. Rai Com /AD/3855/P e RAI/
ALS/D/0011161, il ramo d’azienda della Rai Radiotele-
visione italiana S.p.a. denominato «Area Commerciale» è 
stato conferito, con effi cacia 30 giugno 2014, a Rai Com 
S.p.a., società soggetta all’attività di direzione e coordi-
namento della stessa Rai Radiotelevisione italiana S.p.a., 
e che sono stati trasferiti a Rai Com S.p.a. tutti i contratti, 
attivi e passivi, debiti e crediti, precedentemente di perti-
nenza dell’area commerciale; 
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 Visto il documento unico di regolarità contributiva, 
con scadenza validità il 4 marzo 2016, attestante la rego-
larità contributiva di RAI Com S.p.a.; 

 Vista la comunicazione di RAI Com S.p.a. sulla trac-
ciabilità dei fl ussi fi nanziari, ai sensi dell’art. 3 della leg-
ge n. 136 del 13 agosto 2010 e successive modifi cazioni; 

 Visto il punto 131 dell’allegato alla legge 24 novembre 
2006, n. 286, che dispone, tra l’altro, che: «Le convenzioni 
aggiuntive di cui agli articoli 19 e 20 della legge 14 aprile 
1975, n. 103, sono approvate con decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri, di concerto con i Ministri 
dell’economia e delle fi nanze e delle comunicazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
28 febbraio 2014 con il quale l’on. Luca Lotti è stato no-
minato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 23 aprile 2014 registrato alla Corte dei conti in 
data 8 maggio 2014, n. 1209, con cui al Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, on. Luca 
Lotti, sono state delegate le funzioni spettanti al Presiden-
te del Consiglio dei ministri in materia di informazione, 
comunicazione ed editoria; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È approvata, ai sensi degli articoli 19 e 20 della legge 

14 aprile 1975, n. 103 e successive modifi cazioni, l’annes-
sa convenzione stipulata, in data 23 dicembre 2015, tra la 
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per 
l’informazione e l’editoria, la Provincia autonoma di Bol-
zano e RAI Com S.p.a. per la trasmissione di programmi 
radiofonici e televisivi in lingua tedesca e ladina nella Pro-
vincia autonoma di Bolzano, per il triennio 2016 - 2018. 

 Il presente decreto è trasmesso, per gli adempimenti di 
competenza, all’Uffi cio del bilancio e per il riscontro di 
regolarità amministrativo - contabile della Presidenza del 
Consiglio dei ministri. 

 Il presente decreto, previa registrazione da parte della 
Corte dei conti, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 30 settembre 2016 

 p.    il Presidente
il Sottosegretario di Stato alla

Presidenza del Consiglio dei ministri
con deleghe in materia di comunicazione,

informazione ed editoria
    LOTTI  

  Il Ministro dell’economia e delle finanze
    PADOAN  

  Il Ministro dello sviluppo economico
    CALENDA    

  Registrato alla Corte dei conti il 30 novembre 2016
Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne 
prev. n. 3136

    ALLEGATO    

     CONVENZIONE 

 per la trasmissione di programmi radiofonici e televisivi in lingua 
tedesca e ladina nella Provincia autonoma di Bolzano di programmi 

 TRA 

 la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per l’informazione 
e l’editoria, (codice fi scale n. 80188230587), di seguito denominata 
anche «Presidenza del Consiglio», nella persona del cons. Roberto G. 
Marino, nella sua qualità di Capo del Dipartimento per l’informazione 
e l’editoria, 

 la Provincia autonoma di Bolzano - Alto Adige (codice fi scale 
n. 00390090215), di seguito indicata anche come «Provincia», nella 
persona di Arno Kompatscher, nella sua qualità di Presidente della 
Provincia, 

 E 

 Rai Com S.p.A., con sede legale in Roma, via Umberto Novaro n. 18 (CF 
e/o Partita IVA ed iscrizione al registro delle imprese 12865250158), 
di seguito indicata anche come «Rai Com», nella persona dell’avv. 
Luigi De Siervo, nella sua qualità di amministratore delegato; 

 di seguito denominate anche “parti”. 
 CIG: ... 

 Premesso che Rai Com agisce in qualità di mandataria esclusiva 
senza rappresentanza della RAI - Radiotelevisione italiana S.p.A. (di 
seguito anche «Rai») nella defi nizione, stipula e gestione di contratti 
quadro e/o convenzioni con enti ed istituzioni, centrali e locali, naziona-
li ed internazionali, pubblici e privati, aventi ad oggetto la realizzazione 
di iniziative di comunicazione istituzionale ovvero altre forme di colla-
borazione di natura varia, ivi inclusi i contratti quadro e/o convenzioni 
derivanti da obblighi e/o impegni previsti nel Contratto di Servizio tra 
la Rai ed il Ministero dello sviluppo economico ed ha pertanto titolo per 
stipulare il presente accordo; 

 Vista la legge 14 aprile 1975, n. 103 e successive modifi cazioni, re-
cante «Nuove norme in materia di diffusione radiofonica e televisiva», 
ed in particolare gli articoli 19 e 20 che prevedono che la società con-
cessionaria del servizio pubblico generale radiotelevisivo effettui, sulla 
base di una convenzione aggiuntiva da stipularsi con la Presidenza del 
Consiglio dei ministri, trasmissioni radiofoniche e televisive in lingua 
tedesca e ladina per la Provincia di Bolzano; 

 Vista la legge 3 maggio 2004, n. 112 e successive modifi cazioni, 
recante norme di principio in materia di assetto del sistema radiotele-
visivo e della Rai - Radiotelevisione italiana S.p.a., nonché delega al 
Governo per l’emanazione del testo unico della Radiotelevisione; 

 Visto il testo unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici, 
di seguito denominato anche come «testo unico», emanato con decreto 
legislativo 31 luglio 2005, n. 177 e successive modifi cazioni, che ha rin-
novato le competenze in materia radiotelevisiva attribuite dalle vigenti 
norme alla Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto, in particolare, l’art. 7 del sopracitato testo unico che speci-
fi ca che l’attività di informazione radiotelevisiva costituisce un servizio 
di interesse generale e che consente, inoltre, la possibilità, per la società 
concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo di stipulare contratti 
o convenzioni a prestazioni corrispettive con pubbliche amministrazioni; 

 Visto l’art. 14 del testo unico che prevede che la Provincia autono-
ma di Bolzano provvede alle fi nalità del testo unico, nell’ambito delle 
specifi che competenze ad essa spettanti ai sensi dello Statuto Speciale 
e delle relative norme di attuazione, anche con riferimento alle dispo-
sizioni del Titolo V della parte seconda della Costituzione, per le parti 
in cui prevedono forme di autonomia più ampia a quelle già attribuite; 
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 Visto il comma 2, lettera   f)  , dell’art. 45 del già menzionato testo 
unico che conferma la effettuazione di trasmissioni radiofoniche e tele-
visive in lingua tedesca e ladina per la Provincia autonoma di Bolzano; 

 Visto l’art. 47 del sopramenzionato testo unico che prevede, per 
la società concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo, il preci-
so obbligo di assicurare la trasparenza e la responsabilità nell’utilizzo 
del fi nanziamento pubblico tramite la tenuta di una contabilità separata 
per i ricavi derivanti dal gettito del canone e per l’attività di servizio 
pubblico; 

 Visto il decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito con modi-
fi cazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, che specifi ca che, al fi ne di 
garantire la trasparenza dei costi relativi al servizio in lingua tedesca 
e ladina nella Provincia di Bolzano ne è data rappresentazione in un 
apposito centro di costo all’interno del bilancio della società conces-
sionaria e che le spese per la sede Rai di Bolzano sono assunte dalla 
Provincia autonoma di Bolzano, tenendo conto dei proventi del canone 
e nell’importo non superiore ad euro 10.313.000,00 (diecimilionitrecen-
totredicimila/00) annui. Gli eventuali ulteriori oneri derivanti dalla pre-
detta convenzione rimangono esclusivamente a carico del bilancio della 
Provincia autonoma di Bolzano; 

 Visto l’art. 49 del già citato testo unico in base al quale è affi data 
alla Rai - Radiotelevisione italiana S.p.a. la concessione del servizio 
pubblico generale radiotelevisivo fi no al 6 maggio 2016; 

 Visto l’art. 45 dell’anzidetto testo unico, così come modifi cato dal-
la legge «Riforma della Rai e del servizio pubblico radiotelevisivo», ap-
provato in via defi nitiva dal Senato in data 22 dicembre 2015, che speci-
fi ca che, per garantire la trasparenza e la responsabilità nell’utilizzo del 
fi nanziamento pubblico provinciale, i costi di esercizio per il servizio in 
lingua tedesca e ladina sono rappresentati in apposito centro di costo del 
bilancio della società concessionaria e gli oneri relativi sono assunti dal-
la provincia autonoma di Bolzano nell’ambito delle risorse individuate 
ai sensi dell’art. 79, comma 1, lettera   c)  , del testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, nell’importo 
non superiore ad euro 10.313.000 annui; tale importo è incrementato 
di ulteriori euro 5.000.000 per l’anno 2015 e di euro 9.687.000 annui 
a decorrere dall’anno 2016. Gli eventuali ulteriori oneri derivanti dalla 
predetta convenzione rimangono esclusivamente a carico della provin-
cia autonoma di Bolzano. 

 Visto il Contratto nazionale di servizio pubblico, relativo al trien-
nio 2010 - 2012, stipulato ai sensi dell’art. 45 del sopracitato testo unico 
tra il Ministero dello sviluppo economico e la Rai - Radiotelevisione 
italiana S.p.a. e approvato con decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico del 27 aprile 2011, che prevede all’art. 17 che la Rai assicura 
una programmazione rispettosa delle minoranze culturali e linguistiche 
nelle rispettive zone di appartenenza ed effettua, per conto del Consi-
glio dei ministri e sulla base di apposite convenzioni, servizi per le mi-
noranze culturali e linguistiche; nello specifi co, in Provincia autonoma 
di Bolzano, la Rai si impegna ad effettuare trasmissioni radiofoniche e 
televisive nelle lingue tedesca e ladina; 

 Visto lo Statuto Speciale per il Trentino-Alto Adige, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670 che pre-
vede all’art. 8 che, tra le materie nelle quali la Provincia autonoma di 
Bolzano ha potestà di emanare norme legislative, vi rientrano le attivi-
tà artistiche, culturali ed educative locali, da esercitare anche tramite i 
mezzi radiotelevisivi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° novembre 1973, 
n. 691, recante «norme di attuazione dello Statuto Speciale per la Re-
gione Trentino-Alto Adige concernente usi e costumi locali ed istitu-
zioni culturali (biblioteche, accademie, istituti, musei), aventi carattere 
provinciale; manifestazioni ed attività artistiche, culturali ed educative 
locali, e, per la Provincia di Bolzano, anche con mezzi radiotelevisivi, 
esclusa la facoltà di impiantare stazioni radiotelevisive» che contiene 
disposizioni in merito alla sede Rai di Bolzano, tra le quali anche l’ob-
bligo di appartenenza al rispettivo gruppo linguistico del personale in-
caricato dei programmi in lingua tedesca e ladina; 

 Visto l’accordo sottoscritto in data 30 novembre 2009 tra lo Sta-
to, le Province autonome di Trento e Bolzano e la Regione Trentino-
Alto Adige, che stabilisce, nell’ambito del processo di attuazione del 
federalismo fi scale, che la Provincia autonoma di Bolzano, a decorrere 
dall’anno 2010, assuma, tra l’altro, gli oneri riferiti alle trasmissioni di 
lingua tedesca e ladina di competenza della sede Rai di Bolzano (punto 
5 dell’accordo); 

 Visto l’art. 2, commi 106-125 della legge 23 dicembre 2009, n. 191 
(fi nanziaria 2010) che recepisce i contenuti del predetto accordo dispo-
nendo, tra l’altro, il concorso fi nanziario della Provincia autonoma di 

Bolzano al riequilibrio della fi nanza pubblica, nella misura di 100 mi-
lioni di euro annui a decorrere dal 2010, mediante l’assunzione di oneri 
relativi all’esercizio di funzioni statali, anche delegate, defi nite d’intesa 
con il Ministero dell’economia e delle fi nanze; 

 Visti, in particolare, il comma 123 del suddetto art. 2 che, per quel 
che concerne le funzioni delegate in materia di trasmissioni radiotele-
visive in lingua tedesca, rinvia agli ulteriori oneri specifi cati mediante 
accordo tra il Governo e la Provincia Autonoma di Bolzano, e il com-
ma 125, secondo cui, fi no all’emanazione delle norme di attuazione che 
disciplinano l’esercizio delle funzioni delegate di cui ai commi 122, 123 
e 124, lo Stato continua a esercitare le predette funzioni ferma restando 
l’assunzione degli oneri a carico delle Province autonome di Trento e di 
Bolzano, a decorrere dal 10 gennaio 2010; 

 Vista la Convenzione stipulata in data 31 dicembre 2012 tra la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per l’informazione e 
l’editoria, la Provincia autonoma di Bolzano e la Rai - Radiotelevisione 
italiana S.p.a. per la trasmissione di programmi radiofonici e televisivi 
in lingua tedesca e ladina nella Provincia autonoma di Bolzano, appro-
vata con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze e con il Ministro dello 
sviluppo economico in data 4 ottobre 2013; 

 Visto che la Rai ha rappresentato che i costi relativi alle attività di 
trasmissione radiotelevisiva in lingua tedesca e ladina effettuate negli 
anni 2013, 2014 e 2015 sono rispettivamente pari ad euro 19.363.000,80, 
20.060.000,00 e 20.030.000,00; 

 Visto il prospetto presentato da Rai Com per l’alimentazione 
dell’offerta concernente la programmazione televisiva e radiofonica 
in lingua tedesca e ladina per le annualità 2016, 2017 e 2018 ed i co-
sti previsionali riferiti all’anno 2016, presentato da Rai Com in data 
11 dicembre 2015, che ammonta ad un importo complessivo pari a 
20.070.000,00; 

 Visto il decreto legislativo del 9 novembre 2012 n. 192 che — a 
modifi ca del decreto legislativo del 9 ottobre 2002 n. 231 — recante 
la direttiva 2001/7/UE in tema di ritardi di pagamenti nelle transazioni 
commerciali tra imprese e tra imprese e pubbliche amministrazioni; 

 Tenuto conto che Rai Com, la Presidenza del Consiglio dei ministri 
e la Provincia Autonoma di Bolzano hanno convenuto di applicare il 
principio secondo cui quest’ultima dovrà corrispondere a Rai Com un 
importo pari al costo effettivamente sostenuto per la realizzazione della 
programmazione in lingua tedesca e ladina; 

 Tenuto conto che il nuovo atto convenzionale deve essere sotto-
scritto anche dalla Provincia Autonoma di Bolzano che, in attuazione di 
quanto disposto dall’art. 2, commi 106-125, della citata legge n. 191/09, 
assume gli oneri relativi alle trasmissioni dei Programmi radiofonici e 
televisivi in lingua tedesca e ladina di competenza della Sede Rai di 
Bolzano; 

 Considerando che occorre procedere al rinnovo della convenzione 
sottoscritta il 31 dicembre 2012, in scadenza alla data del 31 dicembre 
2015 (di seguito «Precedente Convenzione»); 

 Considerato che è sorta contestazione in merito all’ammontare dei 
corrispettivi dovuti dalla Provincia autonoma di Bolzano per gli anni 
2013, 2014 e 2015 in relazione alla Precedente Convenzione (di seguito 
«Contestazione»); 

 Considerato che, nonostante la predetta Contestazione, Rai, in qua-
no società concessionaria dello Stato del servizio pubblico nazionale ra-
diotelevisivo, ai sensi della predetta normativa, è tenuta alle prestazioni 
oggetto della presente convenzione; 

 Chiarito che la sottoscrizione della presente convenzione non im-
plica acquiescenza e/o riconoscimento alcuno — da parte di Rai, Rai 
Com e/o della Provincia Autonoma di Bolzano — in ordine alle ri-
spettive pretese e/o eccezioni di cui alla richiamata Contestazione e/o 
rinuncia ai diritti e/o azioni connessi a e/o derivanti dalla Precedente 
Convenzione, che potranno liberamente essere fatti valere in qualsiasi 
sede e/o tempo; 

 Visto l’art. 31 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262 recante «Di-
sposizioni urgenti in materia tributaria e fi nanziaria» convertito in legge 
24 novembre 2006, n. 286, art. 2, comma 131, il quale dispone che le 
convenzioni aggiuntive di cui agli articoli 19 e 20 della legge 4 aprile 
1975, n. 103 e successive modifi cazioni, siano approvate con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze e il Ministro delle comunicazioni (ora del-
lo sviluppo economico). 
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 Tutto ciò premesso
si conviene e si stipula quanto segue 

 Art. 1. 

  Oggetto e valore delle premesse  

 1. Le premesse costituiscono parte integrale e sostanziale del pre-
sente atto e vincolano le Parti alla loro osservanza. 

  2. Rai Com si impegna a realizzare la produzione e la diffusione 
delle trasmissioni radiofoniche e televisive in lingua tedesca e ladina per 
la Provincia autonoma di Bolzano nella misura minima di:  

 n. 5.300 ore di trasmissioni radiofoniche in lingua tedesca; 
 n. 760 ore di trasmissioni televisive in lingua tedesca; 
 n. 352 ore di trasmissioni radiofoniche in lingua ladina; 
 n. 100 ore di trasmissioni televisive in lingua ladina. 

 Le trasmissioni informative saranno realizzate a cura delle locali 
redazioni giornalistiche della Testata giornalistica regionale, mentre la 
programmazione sarà assicurata dalle locali strutture di programma-
zione tedesca e ladina della Direzione coordinamento sedi regionali ed 
estere - Sede di Bolzano. 

 3. Le trasmissioni in lingua ladina continuano ad essere diffuse an-
che nella Val di Fassa. 

 4. I programmi devono riferirsi ad un’ampia gamma di programma-
zione, equilibrata, variata ed accessibile al territorio provinciale nel suo 
complesso e rispondere alle esigenze democratiche, culturali e sociali 
della popolazione altoatesina, inclusa quella di garantire il pluralismo e 
la diversità culturale e linguistica. I programmi devono avere contenuto 
informativo, artistico, culturale, educativo e ricreativo, in osservanza 
della vigente normativa in materia, ai sensi dell’art. 8, punto 4 dello 
Statuto Speciale per il Trentino-Alto Adige approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, nonché delle nor-
me di attuazione approvate con decreto del Presidente della Repubblica 
1° novembre 1973, n. 691 e successive modifi cazioni ed integrazioni. 

 5. Rai Com si impegna ad intraprendere ogni possibile sforzo al 
miglioramento dell’accessibilità del servizio, con particolare riguardo 
agli utenti non udenti e non vedenti. 

 6. Per garantire un’adeguata qualità del servizio di cui al comma 2 
del presente articolo, Rai Com si impegna sin d’ora a prestare il mas-
simo sforzo in termini di celerità della tempistica relativa ad eventuali 
sostituzioni del personale impegnato nell’attività oggetto della presente 
Convenzione, partendo dall’attuale organico di 4 unità per la program-
mazione in lingua ladina e 23 unità per la programmazione in lingua te-
desca, preso concordemente atto di un fi siologico scostamento nei limiti 
del 10% di tale misura. 

 Laddove, in ogni caso, venissero rilevate inadempienze o anche 
semplici disallineamenti rispetto agli obblighi editoriali e produttivi pre-
visti nella presente Convenzione chiaramente riconducibili alla carenza 
di personale, nei limiti dello scostamento del 10% di cui sopra, il tema 
sarà affrontato in sede di Commissione Paritetica, organo che avrà il 
compito di indicare anche i necessari interventi che la Rai si impegna ad 
attuare nel rispetto dei meri tempi tecnici occorrenti. 

 Nel caso in cui le modalità sopra individuate e concordate, la cui 
attuazione verrà monitorata puntualmente nel corso del primo anno di 
vigenza della presente Convenzione, non dovesse dare i risultati di ef-
fi cacia ed effi cienza auspicati, le parti concordano di incontrarsi entro 
il semestre successivo per rivedere gli strumenti adottati e le modalità 
della loro attuazione. 

 Art. 2. 

  Varianti  

 1. Salvo quanto previsto nell’art. 1 e fermo restando quanto dispo-
sto ai successivi articoli 4 e 6, eventuali variazioni nel numero delle ore 
di trasmissione, nonché nella distribuzione giornaliera dei programmi 
devono essere preventivamente concordate tra le Parti, tenendo conto 
della vigente normativa in materia, dello Statuto Speciale per il Tren-
tino-Alto Adige e delle norme di attuazione approvate con decreto del 
Presidente della Repubblica 1° novembre 1973, n. 691 e successive mo-
difi cazioni ed integrazioni. 

 Art. 3. 

  Impianti  

 1. I programmi oggetto della presente Convenzione sono diffusi 
attraverso gli impianti esistenti, mediante apparati la cui manutenzione 
è a carico del Gruppo Rai. 

 2. Rai Com farà ogni ragionevole sforzo per mantenere, in colla-
borazione ed in sinergia con la Radiotelevisione azienda speciale RAS, 
gli impianti in maniera tale da poter garantire al mux 1 l’accessibilità 
del servizio all’intero territorio altoatesino nonché un’adeguata qualità 
tecnica del servizio pubblico radiotelevisivo agli utenti fi nali, con parti-
colare riguardo al servizio televisivo in qualità HD. 

 3. La Rai e la Provincia si impegnano a mantenere il tavolo di la-
voro che valuta il possibile sviluppo di sinergie per la gestione e manu-
tenzione della rete trasmissiva, dandone comunicazione alla Presiden-
za del Consiglio. Al fi ne di conseguire obiettivi comuni di effi cacia ed 
effi cienza, potranno essere sottoscritti dalla Provincia separati accordi 
anche con altre società del medesimo gruppo societario cui apparten-
gono Rai e Rai Com, determinato ai sensi e per gli effetti dell’art. 2359 
del codice civile. 

 Art. 4. 

  Modalità di esecuzione  

 1. Fatta eccezione per l’anno 2016 (in cui i palinsesti sono sta-
ti consegnati alla Presidenza del Consiglio e alla Provincia in data 
30 novembre 2015), Rai Com predispone lo schema di massima della 
programmazione delle trasmissioni radiofoniche e televisive in lingua 
tedesca e ladina, che verranno realizzate nell’anno successivo, con l’in-
dicazione dettagliata dei contenuti, delle modalità di realizzazione, delle 
reti di diffusione e degli orari di trasmissione, da consegnare alla Pre-
sidenza del Consiglio e alla Provincia entro il 30 settembre di ciascun 
anno di riferimento. 

 2. La Presidenza del Consiglio e la Provincia, entro un mese dal-
la data di ricezione del suddetto palinsesto, comunicano a Rai Com le 
eventuali osservazioni, che quest’ultima valuterà acquisito anche il pa-
rere della Commissione paritetica di cui al successivo art. 6. 

 3. Entro e non oltre il 28 febbraio di ciascun anno Rai Com inoltra 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per l’informa-
zione e l’editoria e alla Provincia autonoma di Bolzano - segreteria Ge-
nerale una relazione sui programmi trasmessi, contenente la ripartizione 
delle ore di trasmissione tra produzioni originali, programmi d’acquisto 
e repliche nonché dati disponibili ed aggiornati riguardanti l’ascolto e il 
gradimento, anche mediante eventuali indagini su abitudini di visione e 
ascolto, la eventuale rilevazione di indici di ascolto e il    music-mapping   , 
nonché gli orari dei programmi ed eventuali suggerimenti recepiti tra-
mite gli enti e le organizzazioni interessate. 

 Art. 5. 

  Attività formative  

 1. Rai Com si impegna a realizzare una specifi ca attività per la for-
mazione del personale programmista-regista di lingua tedesca e ladina 
che svolge le attività oggetto della presente convenzione, sia mediante 
l’istituzione di corsi presso la Sede Rai di Bolzano con l’intervento di 
docenti locali o incaricati da centri di formazione esteri, sia attraverso 
la partecipazione del suddetto personale a seminari svolti presso enti 
radiotelevisivi dell’area linguistica tedesca e ladina. 

 2. Il personale sopra indicato benefi cerà — limitatamente al pe-
riodo di vigenza del presente accordo — di un sistema premiante, per 
obiettivi e secondo livelli di risultati che saranno di volta in volta as-
segnati ed ai quali sarà associato riconoscimento di una somma    una 
tantum   . 
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 Art. 6. 

  Commissione paritetica  

  1. Entro 30 giorni dalla sottoscrizione della presente Convenzione, 
sarà istituita un’apposita Commissione paritetica che, ferma restando 
l’autonomia editoriale di Rai Com, avrà il compito di:  

   a)   monitorare l’attività di programmazione dei palinsesti ed 
esprimere valutazioni in merito ad eventuali modifi che degli stessi non-
ché monitorare l’andamento e lo stato di attuazione delle attività oggetto 
del presente accordo, anche in relazione agli obiettivi preventivati. La 
Commissione avrà piena visibilità sul programma di investimenti, rife-
rito alla sede Rai di Bolzano, ivi compreso il budget preventivo riferito 
ai fondi oggetto della presente convenzione, potendo altresì formulare 
suggerimenti in merito; 

   b)   attestare l’effettiva produzione e diffusione delle trasmissioni 
di cui alla presente convenzione relativamente a ciascun anno di durata 
della stessa; 

   c)   effettuare, salvo quanto previsto nell’art. 1, valutazioni in 
merito alla programmazione delle trasmissioni radiofoniche e televisive 
in lingua tedesca e ladina, proponendo altresì eventuali variazioni nel 
numero delle ore di trasmissione, nonché nella distribuzione giornaliera 
dei programmi, tenuto conto della vigente normativa in materia, nonché 
dello statuto speciale per il Trentino-Alto Adige e delle norme di attua-
zione approvate con decreto del Presidente della Repubblica 1° novem-
bre 1973, n 691 e successive modifi cazioni ed integrazioni; 

   d)   assicurare un adeguato livello di servizio, esprimere osserva-
zioni sul personale del Gruppo RAI, di lingua tedesca e ladina, impiega-
to nell’adempimento delle attività oggetto della presente Convenzione; 
a tale scopo Rai Com si impegna sin d’ora a prestare il massimo sforzo 
in termini di celerità della tempistica relativa ad eventuali sostituzioni 
del medesimo; 

   e)   vigilare sul corretto e trasparente utilizzo del fi nanziamento di 
cui al successivo art. 7 per le attività e gli obiettivi previsti dalla presente 
convenzione. A tale scopo Rai Com fornirà alla Commissione un docu-
mento contabile da cui potranno evincersi nel dettaglio tutte le spese e i 
costi relativi alla programmazione oggetto della presente Convenzione; 

   f)   esprimere le proprie osservazioni in ordine alle priorità di uti-
lizzo della cassa di cui all’art. 8 istituita al fi ne di gestire ed assolvere le 
esigenze della Sede RAI di Bolzano. 

 2. La Commissione è composta da sette rappresentanti della 
Provincia (il Direttore della ripartizione provinciale 1, un giornalista 
dell’Uffi cio stampa della Provincia nominato dal Presidente della Pro-
vincia, il Presidente di RAS, un funzionario appartenente al gruppo lin-
guistico ladino nominato dal Presidente della Provincia, il Segretario 
generale, 2 funzionari nominati dal Presidente della Provincia) e da sette 
rappresentanti del Gruppo Rai (il Direttore della Sede Rai di Bolzano, 
il Direttore della Direzione coordinamento sedi regionali ed estere, il 
Direttore della Testata giornalistica regionale, il Coordinatore responsa-
bile della programmazione in lingua tedesca, un responsabile della pro-
grammazione in lingua ladina, l’Amministratore delegato di Rai Com e 
il Direttore dello Staff del direttore generale della   R  ai)  . Ogni membro 
della Commissione, per la partecipazione alle singole sedute della Com-
missione, può, all’occorrenza, designare un membro supplente. 

 3. Le riunioni della Commissione si terranno ogni tre mesi e le 
spese inerenti il suo funzionamento sono a carico delle parti, ciascuno 
per la parte inerente i propri rappresentanti. 

 4. Delle decisioni assunte dalla Commissione a seguito di ciascuna 
riunione, dovrà essere data comunicazione alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri - Dipartimento per l’informazione e l’editoria, anche me-
diante l’invio di eventuali verbali o altra documentazione. 

 Art. 7. 

  Corrispettivo  

 1. La Provincia versa a Rai Com, a titolo di copertura degli oneri 
riferiti alla produzione e alla diffusione delle trasmissioni radiofoniche e 
televisive in lingua tedesca e ladina di cui all’art. 1, un importo bloccato 
annuo pari ad euro 20.000.000,00 inclusa IVA di legge. 

 2. Il pagamento dell’importo è effettuato — in ottemperanza al 
decreto legislativo 9 novembre 2012, n. 192 — entro 30 giorni dalla 
data di ricezione delle fatture posticipate annue emesse da Rai Com alla 

Provincia Autonoma di Bolzano, corredate di dichiarazioni sostitutive 
di atto di notorietà, sottoscritte da un procuratore all’uopo delegato e 
munito dei relativi poteri, recanti l’indicazione delle ore trasmesse, di 
relazioni di sintesi relative alle programmazioni radiotelevisive di cia-
scun anno di riferimento, di un riepilogo dettagliato dei costi. Copia del-
la predetta documentazione è inviata da Rai Com anche alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri. 

 3. Le fatture sono presentate da Rai Com in forma elettronica e 
riportano il Codice identifi cativo di Gara (CIG). Le fatture soddisfano i 
requisiti prescritti dal decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito con 
modifi cazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89 recante «misure urgenti 
per la competitività e la giustizia sociale». 

 4. La Provincia, prima di procedere all’erogazione del fi nanzia-
mento, verifi ca la congruità tra le predette relazioni sul servizio svolto 
e le risultanze del centro di costo dedicato al servizio oggetto della pre-
sente convenzione, previsto dalla legge. 

 5. Ai fi ni del pagamento dei suddetti importi — nei termini di cui 
alla normativa vigente — il competente Ispettorato territoriale del Di-
partimento per le Comunicazioni del Ministero dello sviluppo economi-
co fa pervenire alla Provincia Autonoma di Bolzano e, per conoscenza, 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri e all’Uffi cio territoriale di 
Governo e a Rai Com, la dichiarazione attestante l’effettività delle tra-
smissioni di cui alla presente convenzione, in relazione a ciascun anno 
di vigenza della convenzione medesima. 

 Art. 8. 

  Cassa  

 1. Una quota parte dell’importo annuale di cui al precedente art. 7, 
per un importo massimo di euro 300.000,00, sarà impiegato per la ge-
stione delle spese di carattere ordinario della Sede Rai di Bolzano, con 
lo scopo di aumentare il tasso di funzionalità, effi cienza e rendimento 
delle strutture dedicate alla trasmissione dei programmi in lingua tede-
sca e ladina. 

 2. Nella gestione delle risorse di cassa, Rai Com è in ogni caso te-
nuta al rispetto degli obblighi di tracciabilità di cui alla legge 13 agosto 
2010, n. 136 e successive modifi che nonché degli obblighi in materia 
contabile di cui al comma 5 del precedente art. 7. 

 Art. 9. 

  Detrazioni e Penalità  

  1. In caso di inadempienza di Rai Com nell’espletamento dei ser-
vizi previsti, non dovuta a cause di forza maggiore, la fattura deve con-
tenere, in detrazione dall’importo di fi nanziamento previsto dall’art. 7, 
il valore dell’eventuale diminuzione del numero di ore di trasmissione 
effettuate rispetto al numero di ore indicate dall’art. 1 della presente 
convenzione, secondo i seguenti parametri:  

   a)   euro 942,02 per ciascuna ora di trasmissione radiofonica in 
lingua tedesca; 

   b)   euro 16.245,15 per ciascuna ora di trasmissione televisiva in 
lingua tedesca; 

   c)   euro 1.812,76 per ciascuna ora di trasmissione radiofonica in 
lingua ladina; 

   d)   euro 20.143,88 per ciascuna ora di trasmissione televisiva in 
lingua ladina. 

  2. Superato il 10% delle ore non trasmesse vengono altresì applica-
te le seguenti penali, salvo maggior danno:  

   a)   euro 516,46 per ciascuna ora non trasmessa dei programmi 
radiofonici in lingua tedesca e ladina da applicare al numero di ore non 
trasmesse, quando quest’ultimo sia superiore al 10% del numero delle 
ore complessive; 

   b)   euro 5.164,57 per ciascuna ora non trasmessa dei programmi 
televisivi in lingua tedesca e ladina da applicare al numero di ore non 
trasmesse, quando quest’ultimo sia superiore al 10% del numero delle 
ore complessive. 

 3. Tale ridotto adempimento non genera responsabilità, ma soltanto 
riduzione dell’importo di fi nanziamento, quando esso sia determinato 
da giustifi cate esigenze di modifi ca del palinsesto. 
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 4. Una penale pari a euro 516,46 viene applicata per ciascun giorno 
di ritardo nella consegna del palinsesto dei programmi radiotelevisivi di 
cui all’art. 4, comma 1, oltre il termine previsto dal medesimo articolo. 

 5. Il pagamento delle penalità suindicate deve essere effettuato en-
tro un mese dalla relativa richiesta della committente. Trascorso tale 
termine, gli importi dovuti sono detratti dalla committente dall’importo 
di fi nanziamento di cui al precedente art. 7. 

 6. A seguito di ripetute inadempienze per un monte ore annuo non 
inferiore al 50% delle ore complessive di trasmissione di cui all’ art. 1, 
la Provincia e la Presidenza del Consiglio possono, previa notifi ca, di-
sporre l’immediata risoluzione della presente convenzione. 

 Art. 10. 

  Tracciabilità dei fl ussi fi nanziari  

 1. Le Parti assumono gli obblighi relativi alla tracciabilità dei fl ussi 
fi nanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive 
modifi cazioni. 

 2. In particolare, Rai Com utilizza, a tal fi ne, uno o più conti cor-
renti bancari o postali dedicati alle commesse pubbliche, accesi presso 
banche o presso la società Poste italiane S.p.A. 

 3. Rai Com, entro sette giorni dall’accensione del conto corrente 
dedicato o, nel caso di conto corrente già esistente, dalla sua prima uti-
lizzazione in operazioni fi nanziarie relative ad una commessa pubblica, 
comunica gli estremi identifi cativi dello stesso nonché le generalità ed 
il codice fi scale delle persone delegate ad operare su di esso. La Rai si 
impegna, altresì, a comunicare ogni eventuale modifi ca relativa ai dati 
trasmessi. 

 4. Rai Com, in relazione alle attività oggetto della presente con-
venzione, si impegna al rispetto degli obblighi, relativi alla tracciabilità 
dei fl ussi fi nanziari anche nel caso di ricorso a eventuali fornitori terzi 
di forniture o servizi, così come previsto dal succitato art. 3 della legge 
13 agosto 2010, n. 136 e successive modifi cazioni. 

 5. Le Parti adempiono agli obblighi relativi all’utilizzo del bonifi co 
bancario o postale, ovvero di altri strumenti di incasso o di pagamento 
idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, di cui all’art. 3 
della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifi cazioni. 

 6. Il presente contratto si intende risolto, ai sensi dell’art. 3, com-
ma 9  -bis   della citata legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modi-
fi cazioni, in caso di mancato utilizzo del bonifi co bancario o postale 
ovvero degli altri strumenti idonei a garantire la piena tracciabilità dei 
pagamenti. 

 7. Al fi ne di assicurare l’effettiva tracciabilità dei pagamenti, Rai 
Com si impegna altresì ad emettere le fatture alla Provincia di cui al 
precedente art. 7 della presente Convenzione nel rispetto della forma e 
dei contenuti prescritti dal decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, converti-
to con modifi cazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89 recante «misure 
urgenti per la competitività e la giustizia sociale». 

 Art. 11. 

  Comunicazioni  

  1. Qualsiasi comunicazione dovuta in base alla presente Conven-
zione dovrà essere effettuata per iscritto a mezzo lettera raccomandata 
A/R, anticipata tramite fax oppure posta elettronica certifi cata. Le co-
municazioni si intenderanno validamente eseguite alla data di ricezione 
del documento via fax oppure posta elettronica certifi cata, sempre che 
esse risultino inviate esclusivamente ai seguenti indirizzi:  

 a Rai Com: via Umberto Novaro, 18 - 00195 Roma, all’attenzio-
ne di Luigi De Siervo; 

 alla Provincia: piazza Silv  ius   Magnago, 1 - 39100 Bolzano, 
all’attenzione di Eros Magnago; 

 alla Presidenza del Consiglio: Dipartimento per l’informazione 
e l’editoria, via della Mercede, 9 - Roma, all’attenzione del Capo del 
Dipartimento; 

 ovvero presso il diverso indirizzo che ciascuna delle Parti potrà co-
municare all’altra, con le suddette modalità, successivamente alla data 
di sottoscrizione del presente accordo. I succitati indirizzi devono essere 
utilizzati anche per ogni altra incombenza relativa alla presente conven-
zione, ivi incluse eventuali notifi cazioni giudiziarie. 

 Art. 12. 

  Deposito cauzionale  

 1. A garanzia degli obblighi assunti con la presente Convenzione, il 
Gruppo Rai mantiene, alla data di entrata in vigore della convenzione me-
desima, un deposito cauzionale vincolato presso un primario Istituto di Cre-
dito di euro 200.000,00 in titoli di Stato o equiparati al loro valore nominale. 

 2. Gli interessi sulla somma depositata sono di spettanza del Grup-
po Rai. 

 Art. 13. 

  Foro competente  

 1. Le Parti contraenti si impegnano a risolvere in via amichevole 
tutte le controversie che dovessero insorgere in applicazione della pre-
sente Convenzione. 

 2. In caso di mancato accordo, per tutte le controversie che dovesse-
ro sorgere circa l’interpretazione, la validità, l’effi cacia, l’esecuzione o la 
risoluzione della presente Convenzione, sarà competente il Foro di Roma. 

 Art. 14. 

  Rinvio  

 1. Per tutto quanto non previsto nella presente convenzione si fa 
riferimento alla normativa europea, nazionale e provinciale in materia 
radiotelevisiva e, in particolare, al testo unico della radiotelevisione, 
nonché allo Statuto Speciale del Trentino-Alto Adige. 

 Art. 15. 

  Spese  

 1. Tutte le spese concernenti la corrente Convenzione, comprese 
quelle di registrazione, sono a carico di Rai Com. 

 2. La presente Convenzione è soggetta a registrazione solo in caso 
d’uso ai sensi dell’art. 1 lettera   a)   della Tariffa, parte seconda, allegata al 
decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986 n. 131 e succes-
sive modifi cazioni. L’eventuale registrazione sarà soggetta al pagamen-
to dell’imposta di registro in misura fi ssa, ai sensi dell’art. 40 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986 n. 131. 

 Art. 16. 

  Durata  

 1. Le condizioni e le modalità di cui alla presente Convenzione 
saranno valide ed effi caci fi no al 31 dicembre 2018. La durata della 
presente convenzione è in ogni caso subordinata al rinnovo della con-
cessione del servizio pubblico generale radiotelevisivo in capo alla Rai. 

 2. Le Parti, di comune accordo e mediante scambio di comunica-
zioni, possono procedere al rinnovo delle medesime condizioni e moda-
lità di cui alla presente Convenzione fi no al 30 giugno 2019. 

 Art. 17. 

  Accordi applicativi  

 1. Le Parti convengono che costituirà oggetto di trattativa separa-
ta, sulla base della comune intesa tra le Parti, la disciplina di eventuali 
prestazioni aggiuntive rispetto a quelle previste nel presente accordo, 
nonché possibili ulteriori deleghe gestionali alla sede di Bolzano, atte 
a garantire un sempre più effi ciente svolgimento del servizio oggetto 
della presente convenzione , che, se condivisi, si tradurranno in separati 
accordi applicativi della presente convenzione. 
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 Art. 18. 

  Esecutività  

 1. La presente Convenzione viene approvata con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri. Mentre impegna Rai Com per la du-
rata di cui al precedente art. 17, diventa esecutiva per la Presidenza del 
Consiglio e la Provincia dopo la registrazione da parte del competente 
Organo di controllo. 

 Art. 19. 

  Legge regolatrice e clausole fi nali  

 1. La presente Convenzione è regolata dalla legge italiana. 
 2. Le Parti riconoscono che la Convenzione ed ogni sua clausola 

sono state oggetto di trattativa e, quindi, non trovano applicazione gli 
articoli 1341 e 1342 del codice civile. 

 3. La presente Convenzione è redatta in tre esemplari, uno per la 
Presidenza del Consiglio, uno per la Provincia ed uno per Rai Com. 

 Letto, approvato e sottoscritto 

 Roma, 23 dicembre 2015 

 p.    la Presidenza del Consiglio dei ministri
    MARINO  

 p.    la Provincia Autonoma di Bolzano
    KOMPATSCHER  

 p.    Rai Com
    SIERVO    

  17A00252

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  27 ottobre 2016 .

      Approvazione della convenzione stipulata tra la Presiden-
za del Consiglio dei ministri - Dipartimento per l’informa-
zione e Rai Com S.p.a. per l’offerta televisiva e multimediale 
per l’estero.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA 
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

  E  

 IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri» e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri» e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modifi cazioni ed, in particolare, l’art. 16 che disciplina 
le funzioni dei dirigenti di uffi ci dirigenziali generali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 novembre 2010, recante «Disciplina dell’autono-
mia fi nanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio 
dei ministri»; 

 Vista la legge 14 aprile 1975, n. 103, recante «Nuove 
norme in materia di diffusione radiofonica e televisiva» 
e successive modifi cazioni ed, in particolare, gli articoli 
19 e 20 che, nel disciplinare, rispettivamente, le presta-
zioni cui è tenuta la società concessionaria nonché i cor-
rispettivi dovuti alla società stessa per gli adempimenti di 
cui al citato art. 19 prevedono, tra l’altro, che «la società 
concessionaria» effettui, sulla base di «convenzioni ag-
giuntive da stipularsi con le competenti amministrazioni 
dello Stato», «programmi televisivi e radiofonici desti-
nati a stazioni radiofoniche e televisive di altri Paesi per 
la diffusione e la conoscenza della lingua e della cultura 
italiana nel mondo ...»; 

 Vista la legge 3 maggio 2004, n. 112, recante norme di 
principio in materia di assetto del sistema radiotelevisivo 
e della RAI, nonché delega al Governo per l’emanazione 
del testo unico della Radiotelevisione; 

 Visto il testo unico dei servizi di media audiovisivi e 
radiofonici, di seguito denominato anche come «testo 
unico», emanato con decreto legislativo 31 luglio 2005, 
n. 177 e successive modifi cazioni, che ha rinnovato le 
competenze in materia radiotelevisiva attribuite dalle vi-
genti norme alla Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto, in particolare, l’art. 7 del sopracitato testo unico 
che specifi ca che l’attività di informazione radiotelevisi-
va costituisce un servizio di interesse generale e che con-
sente, inoltre, la possibilità, per la società concessionaria 
del servizio pubblico radiotelevisivo di stipulare contratti 
o convenzioni a prestazioni corrispettive con pubbliche 
amministrazioni; 

 Visto il Contratto nazionale di servizio pubblico, rela-
tivo al triennio 2010-2012, stipulato ai sensi dell’art. 45 
del sopra citato testo unico tra il Ministero dello sviluppo 
economico e la RAI e approvato con decreto del Ministro 
dello sviluppo economico del 27 aprile 2011 ed in parti-
colare l’art. 14 recante «Offerta per l’estero»; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 220, recante «Ri-
forma della RAI e del servizio pubblico radiotelevisivo»; 

 Visto l’art. 49  -ter   del suddetto testo unico, come mo-
difi cato dall’art. 216, comma 24 del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, recante «Attuazione delle direttive 
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudica-
zione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici 
e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori 
dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia 
di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture», 
che esclude dalla disciplina del predetto Codice dei con-
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tratti pubblici i contratti stipulati dalla RAI e dalle società 
interamente partecipate dalla medesima, aventi per ogget-
to l’acquisto, lo sviluppo, la produzione o la coproduzio-
ne e la commercializzazione di programmi radiotelevisivi 
e di opere audiovisive e le relative acquisizioni di tempo 
di trasmissione; 

 Vista la convenzione tra la Presidenza del Consiglio 
dei ministri - Dipartimento per l’informazione e l’edito-
ria, la RAI e Rai World S.p.a. per l’offerta televisiva e 
multimediale per l’estero, stipulata in data 31 dicembre 
2012 ed approvata con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di concerto con il Ministro degli af-
fari esteri, il Ministro dell’economia e delle fi nanze e il 
Ministro dello sviluppo economico in data 4 novembre 
2013 e, in particolare, l’art. 11, comma 2, che prevede la 
possibilità di rinnovare la predetta convenzione alle me-
desime condizioni e modalità fi no al 6 maggio 2016, non 
oltre la scadenza della concessione del servizio pubblico 
radiotelevisivo prevista dall’art. 49 del predetto testo uni-
co pro-tempore; 

 Considerato che, come comunicato con note del 
31 luglio 2014, n. prot. Rai Com /AD/3855/P e RAI/
ALS/D/0011161, il ramo d’azienda della RAI denomi-
nato «area commerciale» è stato conferito, con effi ca-
cia 30 giugno 2014, a Rai Com S.p.a. (di seguito «Rai 
Com»), società soggetta all’attività di direzione e coor-
dinamento della stessa RAI, e che sono stati trasferiti a 
Rai Com tutti i contratti, attivi e passivi, debiti e crediti, 
precedentemente di pertinenza dell’area commerciale; 

 Premesso che Rai Com agisce in qualità di mandataria 
esclusiva senza rappresentanza della RAI nella defi nizio-
ne, stipula e gestione di contratti quadro e/o convenzioni 
con enti ed istituzioni, centrali e locali, nazionali ed inter-
nazionali, pubblici e privati, aventi ad oggetto la realizza-
zione di iniziative di comunicazione istituzionale ovvero 
altre forme di collaborazione di natura varia, ivi inclusi i 
contratti quadro e/o convenzioni derivanti da obblighi e/o 
impegni previsti nel Contratto di servizio tra la RAI ed il 
Ministero dello sviluppo economico ed ha pertanto titolo 
per stipulare il presente accordo; 

 Considerato che, con scambio di note della Presiden-
za del Consiglio dei ministri - Dipartimento per l’infor-
mazione e l’editoria del 18 dicembre 2015, prot. n. DIE 
0016948 e di Rai Com del 23 dicembre 2015, prot. n. Rai 
Com AD 11667, si è proceduto, sulla base dell’art. 11, 
comma 2, della convenzione per l’estero sopra citata, 
all’estensione di detta convenzione, alle stesse condizioni 
e modalità, fi no al 6 maggio 2016, fi ssando il corrispetti-
vo, pari alla frazione dell’importo annuo del corrispetti-
vo calcolata per il periodo di vigenza dell’estensione, in 
€ 2.435.616,43; 

 Visto l’art. 49, comma 1 del suddetto testo unico, come 
modifi cato dall’art. 216, comma 24 del citato decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, che estende la durata 
dell’affi damento alla RAI della concessione del servi-
zio pubblico radiotelevisivo fi no alla data del 31 ottobre 
2016; 

 Considerata la necessità di assicurare la continuità del 
servizio pubblico radiotelevisivo dalla data del 7 maggio 
2016, fi no alla sopra citata data del 31 ottobre 2016, non 
oltre la scadenza della concessione del servizio pubbli-

co radiotelevisivo, prevista dal predetto art. 49 del testo 
unico, proseguendo nell’affi damento a RAI, attuale con-
cessionaria, per il tramite della società controllata e man-
dataria Rai Com della convenzione sopra citata; 

 Considerato, pertanto, che sulla base di quanto espo-
sto, è stato stipulato, in data 6 maggio 2016, un nuovo 
atto convenzionale tra la Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Dipartimento per l’informazione e l’editoria e 
Rai Com, per la trasmissione, fi no al 31 ottobre 2016, dei 
programmi televisivi sopra indicati alle stesse condizioni 
e modalità, ricalibrate sulla frazione dell’importo annuo 
del corrispettivo calcolata per il periodo di vigenza della 
presente convenzione, per un importo di € 3.413.699,12, 
comprensivo di IVA; 

 Considerato che la RAI, in quanto società concessio-
naria dello Stato del servizio pubblico nazionale radio-
televisivo, ai sensi della predetta normativa, è tenuta alle 
prestazioni oggetto della citata convenzione e riconosce 
come tratto distintivo della missione del servizio pubblico 
la qualità dell’offerta radiotelevisiva, impegnandosi affi n-
ché tale obiettivo sia perseguito anche nei generi a più 
ampia diffusione; 

 Visto il verbale in data 16 novembre 2015, con il quale 
la Commissione permanente di monitoraggio, istituita ai 
sensi dell’art. 5 della sopra citata convenzione per l’este-
ro, ha preso atto dell’attività svolta dalla RAI in merito 
agli obblighi convenzionali nell’anno 2014; 

 Visto il punto 131 dell’allegato alla legge 24 novembre 
2006, n. 286, che dispone, tra l’altro, che: «Le conven-
zioni aggiuntive di cui agli articoli 19 e 20 della legge 
14 aprile 1975, n. 103, sono approvate con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con i 
Ministri dell’economia e delle fi nanze e delle comunica-
zioni e, limitatamente alle convenzioni aggiuntive di cui 
all’art. 20, terzo comma, della stessa legge, con il Mini-
stro degli affari esteri»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
28 febbraio 2014 con il quale l’on. Luca Lotti è stato no-
minato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 23 aprile 2014 registrato alla Corte dei conti in 
data 8 maggio 2014, n. 1209, con cui al Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, on. Luca 
Lotti, sono state delegate le funzioni spettanti al Presiden-
te del Consiglio dei ministri in materia di informazione, 
comunicazione ed editoria; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È approvata, ai sensi degli articoli 19 e 20 della leg-

ge 14 aprile 1975, n. 103 e successive modifi cazioni, l’an-
nessa convenzione stipulata, in data 6 maggio 2016 tra la 
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per 
l’informazione e l’editoria e Rai Com S.p.a. per l’offerta 
televisiva e multimediale per l’estero. 

 2. Ai sensi del punto 131 dell’allegato alla legge 24 no-
vembre 2006, n. 286, i relativi impegni di spesa sono as-
sunti con decreti dirigenziali. 
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 Il presente decreto è trasmesso, per gli adempimenti di 
competenza, all’Uffi cio del bilancio e per il riscontro di 
regolarità amministrativo - contabile della Presidenza del 
Consiglio dei ministri. 

 Il presente decreto, previa registrazione da parte della 
Corte dei conti, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 27 ottobre 2016 

 p.    Il Presidente
il Sottosegretario di Stato

alla Presidenza del Consiglio dei ministri
    LOTTI  

  Il Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale

    GENTILONI SILVERI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    PADOAN  

  Il Ministro
dello sviluppo economico

    CALENDA    
  Registrato alla Corte dei conti il 15 dicembre 2016

Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne 
prev. n. 3240

  

  ALLEGATO    

     CONVENZIONE PER L’OFFERTA TELEVISIVA
E MULTIMEDIALE PER L’ESTERO 

  TRA  

 La Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per 
l’informazione e l’editoria (codice fi scale n. 80188230587), di seguito 
denominata anche «Presidenza del Consiglio», nella persona del 
cons. Roberto G. Marino, nella sua qualità di capo del Dipartimento 
per l’informazione e l’editoria, 

 Rai Com S.p.A., con sede legale in Roma, via Umberto Novaro n. 18 
(codice fi scale e/o partita IVA ed iscrizione al Registro delle imprese 
12865250158), di seguito indicata anche come «Rai Com», nella 
persona dell’avv. Luigi De Siervo, nella sua qualità di Amministratore 
delegato; 

 di seguito denominate anche «parti». 
 CIG: 6684504334. 
 Premesso che la Presidenza del Consiglio dei ministri - Diparti-

mento per l’informazione e l’editoria, ai sensi degli articoli 19 e 20 della 
legge 14 aprile 1975, n. 103 e successive modifi cazioni e integrazioni, 
per il raggiungimento dei propri fi ni istituzionali, si avvale della RAI 
Radiotelevisione italiana Spa (di seguito   RAI)   quale società concessio-
naria dello Stato, tra l’altro, per l’effettuazione di trasmissioni destinate 

a stazioni radiofoniche e televisive di altri Paesi per la diffusione e la 
conoscenza della lingua e della cultura italiana nel mondo, regolate me-
diante apposita convenzione aggiuntiva stipulata con la Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 

 Vista la legge 3 maggio 2004, n. 112, recante norme di principio in 
materia di assetto del sistema radiotelevisivo e della RAI, nonché delega 
al Governo per l’emanazione del testo unico della Radiotelevisione; 

 Visto il testo unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici, 
di seguito denominato anche come «testo unico», emanato con decreto 
legislativo 31 luglio 2005, n. 177 e successive modifi cazioni, che ha rin-
novato le competenze in materia radiotelevisiva attribuite dalle vigenti 
norme alla Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto, in particolare, l’art. 7 del sopracitato testo unico che spe-
cifi ca che l’attività di informazione radiotelevisiva costituisce un ser-
vizio di interesse generale e che consente, inoltre, la possibilità, per la 
società concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo di stipu-
lare contratti o convenzioni a prestazioni corrispettive con pubbliche 
amministrazioni; 

 Visto il Contratto nazionale di servizio pubblico, relativo al trien-
nio 2010-2012, stipulato ai sensi dell’art. 45 del sopra citato testo uni-
co tra il Ministero dello sviluppo economico e la RAI e approvato con 
decreto del Ministro dello sviluppo economico del 27 aprile 2011 ed in 
particolare l’art. 14 recante «Offerta per l’estero»; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 220, recante «Riforma della 
RAI e del servizio pubblico radiotelevisivo»; 

 Visto l’art. 49  -ter   del suddetto testo unico, come modifi cato 
dall’art. 216, comma 24 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
recante «Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/
UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pub-
blici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’ac-
qua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il rior-
dino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture», che esclude i contratti stipulati dalla RAI e 
dalle società interamente partecipate dalla medesima dall’applicazione 
della disciplina del predetto Codice dei contratti pubblici; 

 Vista la convenzione tra la Presidenza del Consiglio dei ministri - 
Dipartimento per l’informazione e l’editoria, la RAI e Rai World S.p.a. 
per l’offerta televisiva e multimediale per l’estero, stipulata in data 
31 dicembre 2012 ed approvata con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri di concerto con il Ministro degli affari esteri, il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze e il Ministro dello sviluppo economico in 
data 4 novembre 2013 e, in particolare, l’art. 11, comma 2 che prevede 
la possibilità di rinnovare la predetta convenzione alle medesime con-
dizioni e modalità fi no al 6 maggio 2016, non oltre la scadenza della 
concessione del servizio pubblico radiotelevisivo prevista dall’art. 49 
del predetto testo unico; 

 Considerato che, come comunicato con note del 31 luglio 2014, n. 
prot. Rai Com /AD/3855/P e RAI/ALS/D/0011161, il ramo d’azienda 
della RAI denominato «area commerciale» è stato conferito, con effi ca-
cia 30 giugno 2014, a Rai Com S.p.a. (di seguito «Rai Com»), società 
soggetta all’attività di direzione e coordinamento della stessa RAI, e che 
sono stati trasferiti a Rai Com tutti i contratti, attivi e passivi, debiti e 
crediti, precedentemente di pertinenza dell’area commerciale; 

 Premesso che Rai Com agisce in qualità di mandataria esclusiva 
senza rappresentanza della RAI nella defi nizione, stipula e gestione di 
contratti quadro e/o convenzioni con enti ed istituzioni, centrali e loca-
li, nazionali ed internazionali, pubblici e privati, aventi ad oggetto la 
realizzazione di iniziative di comunicazione istituzionale ovvero altre 
forme di collaborazione di natura varia, ivi inclusi i contratti quadro 
e/o convenzioni derivanti da obblighi e/o impegni previsti nel contratto 
di servizio tra la RAI ed il Ministero dello sviluppo economico ed ha 
pertanto titolo per stipulare il presente accordo; 

 Considerato che, con scambio di note della Presidenza del Con-
siglio dei ministri - Dipartimento per l’informazione e l’editoria del 
18 dicembre 2015, prot. n. DIE 0016948 e di Rai Com del 23 dicembre 
2015, prot. n. Rai Com AD 11667, si è proceduto, sulla base dell’art. 11, 
comma 2, della convenzione per l’estero sopra citata, all’estensione di 
detta convenzione, alle stesse condizioni e modalità, fi no al 6 maggio 
2016, fi ssando il corrispettivo, pari alla frazione dell’importo annuo 
del corrispettivo calcolata per il periodo di vigenza dell’estensione, in 
€ 2.435.616,43; 

 Visto l’art. 49, comma 1 del suddetto testo unico, come modifi cato 
dall’art. 216, comma 24 del citato decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, che estende la durata dell’affi damento alla RAI della concessione 
del servizio pubblico radiotelevisivo fi no alla data del 31 ottobre 2016; 
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 Considerata la necessità di assicurare la continuità del servizio 
pubblico radiotelevisivo dalla data del 7 maggio 2016, fi no alla sopra 
citata data del 31 ottobre 2016, non oltre la scadenza della concessione 
del servizio pubblico radiotelevisivo, prevista dal predetto art. 49 del 
testo unico, proseguendo nell’affi damento a RAI, attuale concessiona-
ria, per il tramite della società controllata e mandataria Rai Com della 
convenzione sopra citata; 

 Considerato, pertanto, che sulla base di quanto esposto, occorre 
procedere alla stipula di un nuovo atto convenzionale tra la Presidenza 
del Consiglio dei ministri - Dipartimento per l’informazione e l’editoria 
e Rai Com, fi no al 31 ottobre 2016, per la trasmissione dei programmi 
radiofonici e televisivi sopra indicati alle stesse condizioni e modalità, 
ricalibrate sulla frazione dell’importo annuo del corrispettivo calcolata 
per il periodo di vigenza della presente convenzione; 

 Considerato che la RAI, in quanto società concessionaria dello Sta-
to del servizio pubblico nazionale radiotelevisivo, ai sensi della predetta 
normativa, è tenuta alle prestazioni oggetto della presente convenzione 
e riconosce come tratto distintivo della missione del servizio pubblico la 
qualità dell’offerta radiotelevisiva, impegnandosi affi nché tale obiettivo 
sia perseguito anche nei generi a più ampia diffusione; 

 Visto il verbale in data 16 novembre 2015 con il quale la Com-
missione permanente di monitoraggio, istituita ai sensi dell’art. 5 della 
sopra citata convenzione per l’estero, ha preso atto dell’attività svolta 
dalla RAI in merito agli obblighi convenzionali nell’anno 2014; 

 Visto il punto 131 dell’allegato alla legge 24 novembre 2006, 
n. 286, che dispone, tra l’altro, che: «Le convenzioni aggiuntive di cui 
agli articoli 19 e 20 della legge 14 aprile 1975, n. 103, sono approvate 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con i 
Ministri dell’economia e delle fi nanze e delle comunicazioni»; 

 Considerato che le premesse costituiscono parte integrante e so-
stanziale della presente convenzione; 

  Stipulano
quanto segue:  

 Art. 1.
   Oggetto e fi nalità della convenzione  

 1. La convenzione ha ad oggetto l’offerta di programmazione te-
levisiva e multimediale, nonché i servizi tecnologici, di cui RAI ab-
bia la disponibilità per la produzione e per la trasmissione del segnale 
relativamente alla programmazione della RAI per l’estero, diffusa per 
tutto l’arco delle 24 ore, in linea con gli obiettivi del servizio pubblico 
radiotelevisivo e le istanze della Presidenza del Consiglio dei ministri 
in termini di arricchimento nei contenuti e nelle modalità di fruizione 
dell’offerta dedicata all’esportazione del sistema Paese all’estero. 

  2. In particolare, Rai Com, per conto di RAI, si impegna, con riferi-
mento al dimensionamento quantitativo dell’offerta di cui al successivo 
art. 3 ed in relazione agli attuali sistemi di distribuzione tecnica, a:  

  promuovere e diffondere la conoscenza della lingua, della cultu-
ra e dell’imprenditoria italiana nel mondo, con l’obiettivo di assicurare 
un adeguato livello di informazione delle comunità italiane all’estero 
sull’evoluzione della società italiana nonché consentire ai cittadini ita-
liani residenti all’estero un adeguato accesso all’informazione e alla co-
municazione politica, in particolare nei periodi interessati da campagne 
elettorali e referendarie, sulle tematiche di interesse generale e su quelle 
di interesse specifi co (circoscrizioni elettorali di riferimento);  

  realizzare nuove forme di programmazione per l’estero che con-
sentano di portare la cultura italiana, anche di carattere regionale, ad un 
più vasto pubblico internazionale. In particolare, realizzare nuove ed 
originali offerte per l’estero, d’intesa con la Presidenza del Consiglio 
dei ministri - Dipartimento per l’informazione e l’editoria rivolte ad 
aree geografi che particolari e fi nalizzate a promuovere l’Italia in termini 
di valori, cultura, stile di vita, beni artistici e paesaggistici, produzioni 
creative, enogastronomiche, industriali e manifatturiere e posizione in 
ambito internazionale;  

  assicurare un’adeguata offerta informativa, di intrattenimento e 
sportiva con riferimento al target individuato nel successivo comma 4 
per contribuire a mantenere solido e vitale il rapporto tra gli italiani 
all’estero, le persone di origine italiana e l’Italia, anche attraverso logi-
che di reciprocità tese a valorizzare in Italia le esperienze degli italiani 
all’estero anche mediante la previsione di strumenti idonei ad assicurare 
una «informazione di ritorno»;  

  affermarsi come un partner — chiave nel sostegno alla promo-
zione del sistema — Italia all’estero;  

  informare sulle iniziative istituzionali italiane relative ai temi 
delle politiche e relazioni internazionali;  

  garantire un adeguato livello tecnico del segnale e la fruizione 
della programmazione da parte degli utenti fi nali, tenendo conto dei di-
versi fusi orari di riferimento;  

  effettuare il monitoraggio della programmazione per l’estero 
nonché della distribuzione del segnale secondo quanto previsto al suc-
cessivo art. 4.  

 3. Rai Com si impegna a considerare come target di riferimento del-
la propria offerta internazionale le comunità italiane residenti all’estero, 
gli italiani temporaneamente all’estero per motivi di lavoro o personali 
e i cittadini stranieri di origine italiana, cui vanno aggiunti i cittadini 
stranieri interessati o interessabili all’Italia ed al suo sistema di valori, 
cultura, stile di vita, beni artistici e paesaggistici, creatività e prodotti. 

 4. La Presidenza del Consiglio dei ministri concede a Rai Com, a 
titolo gratuito, licenza non esclusiva di utilizzazione, per le fi nalità isti-
tuzionali di servizio pubblico radiotelevisivo proprie della RAI, di con-
tenuti della library nella propria disponibilità aventi ad oggetto docu-
mentazione di natura istituzionale riconducibile ai generi informazione, 
approfondimento, comunicazione sociale, pubblica utilità, formazione e 
promozione culturale, in un’ottica di ulteriore arricchimento della com-
plessiva offerta destinata all’estero ed in linea con le fi nalità esplicitate 
nei precedenti commi 3 e 4. 

 5. Rai Com, in caso di utilizzo dei suddetti materiali ai sensi del 
precedente comma, è tenuta ad inserire un’opportuna dizione nei titoli 
di testa o di coda dei programmi e/o rubriche televisive e/o radiofoniche 
che saranno appositamente realizzati in virtù della presente convenzione 
che evidenzi la collaborazione con la Presidenza attraverso la dicitura 
«documentazione fornita dalla Presidenza del Consiglio dei ministri». 

 Art. 2.
   L’offerta televisiva e multimediale  

 1. Alla luce delle premesse e delle fi nalità di cui al precedente arti-
colo, Rai Com riconosce come tratto distintivo della missione di servi-
zio pubblico della RAI la qualità dell’offerta televisiva e multimediale 
destinata all’estero e si impegna ad una programmazione televisiva e 
multimediale destinata all’estero, in aderenza con le caratteristiche so-
cio-culturali dei diversi Paesi e dei differenti pubblici di riferimento e in 
conformità alle indicazioni formulate dalla Commissione permanente di 
monitoraggio nel verbale citato nelle premesse. 

  2. La programmazione, per il periodo 7 maggio-31 ottobre 2016, 
deve prevedere n. 4272 ore complessive di programmazione di cui 143 
ore complessive di programmazione originale dedicate ai seguenti generi:  

    a)   informazione: notiziari con programmazione sistematica o 
straordinaria; programmi relativi ad avvenimenti a carattere sistematico 
o straordinario; informazione istituzionale e parlamentare; dibattiti poli-
tici; informazione religiosa;  

    b)   approfondimento: rubriche tematiche, inchieste e dibattiti, 
talk show, reportage, attinenti a temi sociali, politici, economici, di co-
stume e di attualità; rubriche e contenitori televisivi con prevalente con-
tenuto di servizio e di ausilio alla vita quotidiana e ai temi del benessere 
e della salute;  

    c)   sport: manifestazioni sportive nazionali e internazionali tra-
smesse in diretta o registrate, di interesse generale e di settore; notiziari, 
rubriche e inchieste, fi nestre periodiche almeno settimanali sulle reti di-
gitali relative agli sport dilettantistici e minori;  

    d)   lavoro, comunicazione sociale, pubblica utilità, turismo e 
qualità del territorio, promozione culturale, scuola e formazione, spetta-
colo, minori, promozione dell’audiovisivo e insegnamento della lingua 
italiana, generi che saranno defi niti in coerenza con le previsioni del 
Contratto di servizio tra il Ministero dello sviluppo economico e la RAI 
per il triennio 2010-2012.  

 3. Con riguardo alla programmazione multimediale, Rai Com si 
impegna ad assicurare la trasmissione via internet delle produzioni ori-
ginali per l’estero di cui abbia la disponibilità dei diritti. 

 4. Rai Com si impegna ad utilizzare nell’ambito della programma-
zione per l’estero i diritti che abbia potuto acquisire inerenti la trasmis-
sione delle partite di calcio dei Campionati italiani di calcio di serie A e 
serie B compatibilmente con la disponibilità dei medesimi in relazione 
alle condizioni di mercato. 
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 5. Rai Com si impegna ad alimentare la programmazione oggetto 
della presente convenzione sulla base delle specifi che iniziative edito-
riali attivate a seguito degli accordi defi niti con enti ed istituzioni per la 
valorizzazione del sistema Paese all’estero. 

 Art. 3.
   Palinsesto dell’offerta televisiva e multimediale  

 1. Il palinsesto di massima per il periodo 7 maggio-31 ottobre 2016 
è incluso nel palinsesto annuale per il 2016 inviato da Rai Com il 1° di-
cembre 2015. 

 2. In caso di proroga della presente convenzione, ai sensi 
dell’art. 11, comma 2, Rai Com si impegna a trasmettere alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri, entro un mese dalla data di fi rma della pro-
roga, lo schema di palinsesto dell’offerta televisiva e multimediale di 
cui all’art. 2, recante l’indicazione delle ore di programmazione distinte 
in programmazione originale e non, nonché la suddivisione per genere, 
target di riferimento ed area di distribuzione territoriale, corredata da 
un prospetto relativo ai costi previsti per le prestazioni dedotte in con-
venzione e la Presidenza del Consiglio dei ministri, entro un mese dalla 
data di ricezione del suddetto palinsesto, comunicherà a Rai Com le 
eventuali osservazioni. 

 3. Eventuali variazioni del palinsesto devono essere preventiva-
mente comunicate alla Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 Art. 4.
   Monitoraggio  

 1. Il monitoraggio della presente convenzione è svolto da Rai Com 
a fi ne periodo di vigenza e le relative risultanze, comprensive delle in-
formative e dei rapporti di cui ai successivi commi del presente articolo, 
sono trasmesse al termine del monitoraggio e comunque non oltre il 
mese successivo al periodo di riferimento, alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri - Dipartimento per l’informazione e l’editoria ai fi ni 
dell’esame da parte della commissione di monitoraggio di cui al suc-
cessivo art. 5 e per l’adozione degli eventuali interventi tesi al costante 
allineamento dell’offerta e delle modalità di distribuzione rispetto alle 
fi nalità della presente convenzione. 

 2. Il suddetto monitoraggio si esplica attraverso una dettagliata 
informativa della programmazione televisiva trasmessa da Rai Com 
raggruppata secondo i generi indicati al precedente art. 2 nonché attra-
verso rapporti sulla dimensione quantitativa degli utenti fi nali rispetto ai 
diversi territori, sulla produzione originale per l’estero, specifi cando le 
percentuali per genere, per territori ed i mezzi tecnici nonché le modalità 
di distribuzione all’utente fi nale (tipologia di piattaforma distributiva, 
trasmissione in chiaro e   pay)  . Il monitoraggio inoltre prevede un rap-
porto sui programmi dei canali terrestri e satellitari RAI trasmessi nei 
palinsesti per l’estero, con le percentuali per genere, per territori e con 
l’indicazione dei mezzi tecnici di distribuzione, nonché sulla qualità tec-
nica del segnale. 

 3. Ai fi ni della verifi ca dei risultati di cui alla presente convenzio-
ne, il Ministero degli affari esteri fa pervenire, entro il mese di genna-
io 2017, alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per 
l’informazione e l’editoria, sulla base delle indicazioni acquisite dalle 
rappresentanze diplomatico-consolari italiane all’estero, una nota infor-
mativa in merito alla qualità, diffusione, ricezione del segnale nonché al 
gradimento dei programmi trasmessi nell’anno di riferimento in attua-
zione della presente convenzione. 

 Art. 5.
   Commissione di monitoraggio  

 1. Le parti concordano che resta in carica la Commissione perma-
nente di monitoraggio, già istituita con decreto del capo del Dipartimen-
to per l’informazione e l’editoria del 14 ottobre 2014, così composta: 
capo del Dipartimento per l’informazione e l’editoria, tre rappresentanti 
designati dalla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per 
l’informazione e l’editoria, un rappresentante designato dal Ministero 
degli affari esteri e quattro rappresentanti indicati da Rai Com. La com-
missione è presieduta dal capo del Dipartimento per l’informazione e 
l’editoria che, in caso di impedimento, può designare, con formale atto 
un proprio delegato. 

 2. Le rispettive componenti della commissione possono defi nire 
eventuali integrazioni della commissione stessa in funzione degli argo-
menti trattati. 

 3. La Commissione permanente di monitoraggio ha il compito di 
procedere, anche alla luce dell’evoluzione dello scenario di riferimento, 
alla defi nizione delle più effi caci modalità operative di applicazione e 
di sviluppo delle attività e degli obblighi previsti nella presente conven-
zione, nonché di valutare e verifi care i risultati raggiunti dalla presente 
convenzione anche sulla base delle risultanze del monitoraggio conte-
nute nelle informative e nei rapporti di cui all’art. 4 nonché della nota 
del Ministero degli affari esteri di cui al medesimo articolo. 

 4. La Commissione permanente di monitoraggio segnala, altresì, 
le proprie valutazioni e le verifi che effettuate sui risultati raggiunti dalla 
suddetta convenzione, alle parti ed eventualmente anche al comitato di 
cui al comma 7 del presente articolo per l’adozione degli interventi rite-
nuti necessari per il costante allineamento dell’offerta e delle modalità 
di distribuzione rispetto alle fi nalità della convenzione stessa. 

 5. Per la validità delle riunioni della Commissione permanente di 
monitoraggio è richiesta la presenza della maggioranza dei suoi compo-
nenti e le determinazioni sono assunte con il voto della maggioranza dei 
presenti ad esclusione degli astenuti. In caso di parità di voti prevale la 
deliberazione alla quale aderisce il presidente. 

 6. È prorogata, per la durata della presente convenzione, la segre-
teria tecnica, composta da funzionari del Dipartimento stesso, di cui la 
Commissione permanente di monitoraggio si avvale per l’assolvimento 
dei propri compiti. 

 7. La Presidenza del Consiglio dei ministri per le questioni di com-
petenza attinenti all’attuazione della presente convenzione potrà avva-
lersi di un apposito comitato, presieduto dal Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri con delega di funzioni relative 
all’informazione e all’editoria o, in sua vece, dal capo del Dipartimento 
per l’informazione e l’editoria e composto da rappresentanti della stessa 
Presidenza del Consiglio dei ministri, del Ministero degli affari esteri, 
del Ministero delle comunicazioni e del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, alle cui riunioni potranno essere chiamati a partecipare rappre-
sentanti del gruppo RAI e di altri organismi interessati per le valutazioni 
congiunte inerenti il monitoraggio delle attività previste in convenzione. 
Tale comitato valuterà, tra l’altro, le osservazioni, le segnalazioni ed i 
suggerimenti degli italiani nel mondo in merito ai programmi radiotele-
visivi per l’estero ed al loro contenuto sotto il profi lo informativo e cul-
turale, al fi ne di formulare eventuali proposte e suggerimenti correttivi, 
in coerenza con le linee guida della presente convenzione. 

 Art. 6.
   Corrispettivo  

 1. La Presidenza - Dipartimento per l’informazione e l’editoria, 
preso atto delle valutazioni effettuate dalla Commissione permanente di 
monitoraggio ai fi ni di quanto previsto al precedente art. 5, corrisponde, 
per le prestazioni di cui alla presente convenzione, a Rai Com, per il 
periodo di durata della convenzione stessa, un corrispettivo pari ad euro 
3.413.699,12, compresa IVA di legge. 

 2. Il suddetto corrispettivo si intenderà comprensivo di tutte le spe-
se relative alla produzione ed alla diffusione dei programmi, in esse 
comprese le erogazioni per diritti d’autore, diritti connessi ed affi ni, 
nonché le spese tecniche per l’utilizzo dei mezzi satellitari, multimedia-
li, per l’organizzazione e gestione dei palinsesti, etc. 

 3. Rai Com rimetterà alla Presidenza, per il periodo di vigenza 
della presente convenzione, una fattura posticipata, fi rmata dal legale 
rappresentante, corredata da una dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà, sottoscritta dal legale rappresentante, attestante i costi so-
stenuti in relazione alle prestazioni dedotte in convenzione, le ore di 
programmazione, distinte in programmazione originale e non, suddivise 
per genere, target di riferimento ed area di distribuzione territoriale non-
ché l’effettivo livello tecnico del segnale. 

 4. Il pagamento dei corrispettivi è effettuato — in ottemperanza al 
decreto legislativo del 9 novembre 2012, n. 192 — entro sessanta giorni 
dalla data di ricezione della fattura posticipata, emessa da Rai Com alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri. La fattura non potrà essere emes-
sa da Rai Com in epoca antecedente la verifi ca della conformità delle 
trasmissioni effettuate ai sensi dei precedenti articoli 4 e 5 e, comunque, 
solo in presenza di tutta la documentazione giustifi cativa dell’avvenuto 
adempimento delle prestazioni. 
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  5. La fattura deve contenere, in detrazione del corrispettivo previsto 
per le prestazioni di cui alla presente convenzione, il valore dell’eventua-
le diminuzione del numero delle ore di programmazione di cui all’art. 2, 
comma 1, della convenzione stessa, secondo i seguenti parametri:  

 euro 5.000,00 per ciascuna ora di programmazione televisiva. 
 6. Superato il 10% delle ore non trasmesse si applica anche la pe-

nalità prevista al successivo art. 9. 

 Art. 7.
   Deposito cauzionale  

 1. A garanzia degli obblighi assunti con la presente convenzione, 
le parti prendono atto che è stato costituito ed è mantenuto un deposito 
cauzionale vincolato a favore della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, presso un primario Istituto di credito di euro 350.000,00, in titoli di 
Stato o equiparati al loro valore nominale. 

 2. Gli interessi sulla somma depositata sono di spettanza del 
depositante. 

 3. Ai sensi delle vigenti disposizioni di legge l’imposta sul valore ag-
giunto, ove dovuta, sui rimborsi per i servizi effettuati dalla concessiona-
ria è a carico delle amministrazioni dello stato richiedenti, mentre le spese 
contrattuali della presente convenzione sono a carico della predetta società. 

 Art. 8.
   Risoluzione delle controversie  

 1. Le parti contraenti si impegnano a risolvere in via amichevole 
tutte le controversie che dovessero insorgere in applicazione della pre-
sente convenzione. 

 2. In caso di mancato accordo, per tutte le controversie che dovesse-
ro sorgere circa l’interpretazione, la validità, l’effi cacia, l’esecuzione o la 
risoluzione della presente convenzione, sarà competente il Foro di Roma. 

 Art. 9.
   Penalità  

  1. In caso di inadempienza di Rai Com nell’espletamento dei ser-
vizi previsti, non dovuta a cause di forza maggiore e/o caso fortuito, 
verranno applicate le seguenti penali:  

  euro 5.000,00, per ciascun giorno di ritardo nella consegna del 
palinsesto previsto in caso di proroga dall’art. 3, comma 2;  

  euro 5.000,00, per ciascun giorno di ritardo nella consegna della 
documentazione di cui all’art. 4;  

  euro 2.500,00, per ciascuna ora di riduzione dei programmi ra-
diofonici superiore al 10% annuo;  

  euro 5.500,00, per ciascuna ora di riduzione dei programmi tele-
visivi superiore al 10% annuo.  

 2. Il pagamento della suddetta penalità non esonera Rai Com da 
eventuale responsabilità verso terzi. 

 3. Il pagamento della penalità sopra evidenziata deve essere effet-
tuato entro un mese dalla relativa richiesta dell’amministrazione. Tra-
scorso tale termine, gli importi dovuti sono detratti dal corrispettivo di 
cui al precedente art. 5. In caso di impossibilità di detrazione dal corri-
spettivo, gli importi dovuti sono prelevati dal deposito cauzionale di cui 
all’art. 7, che dovrà essere tempestivamente reintegrato. 

 4. A seguito di continuate inadempienze (per un monte ore an-
nuo non inferiore al 50% delle ore complessive di trasmissioni di cui 
all’art. 2), la Presidenza del Consiglio dei ministri, dopo averlo notifi -
cato, può a suo insindacabile giudizio, disporre l’immediata risoluzione 
della presente convenzione. 

 Art. 10.
   Ulteriori accordi  

  Le parti convengono che costituirà oggetto di specifi ca trattativa e 
separata valorizzazione, sulla base della comune intesa tra le parti, la di-
sciplina dei seguenti aspetti (che, se condivisi, si tradurranno in accordi 
applicativi alla presente convenzione):  

  il potenziamento di una offerta televisiva internazionale che pre-
veda ulteriori offerte che potranno essere realizzate utilizzando conte-
nuti d’archivio, programmi tratti dalle reti e testate RAI e programmi 
originali di produzione e/o d’acquisto, privilegiando in particolare sport 
e news;  

  l’ampliamento e/o diversifi cazione della programmazione tele-
visiva dell’attuale RAI Italia per singole aree geografi che, con un in-
teresse specifi co, per quanto riguarda l’offerta televisiva, per l’area del 
Mediterraneo e dei Balcani nonché l’adozione di opportuni strumenti 
quali, a titolo esemplifi cativo, il bilinguismo o comunque di sottotitoli 
o doppiaggio per rendere comprensibile l’offerta televisiva, almeno in 
parte, anche a chi non conosce l’italiano;  

  la razionalizzazione e ridefi nizione della separazione dei palin-
sesti tra Asia ed Africa;  

  il potenziamento della promozione di RAI Italia ovunque si rea-
lizzino nuove iniziative di distribuzione;  

  l’implementazione di un sistema che, impiegando strumenti ed 
indicatori idonei — quali, in particolare, le osservazioni, le segnalazio-
ni ed i suggerimenti degli italiani nel mondo in merito ai programmi 
radiotelevisivi per l’estero — possa consentire di effettuare adeguate 
valutazioni in merito alla qualità della programmazione percepita e alla 
qualità tecnica del segnale, in rapporto alla copertura geografi ca dei ter-
ritori e ai canali distributivi, comprese le forme di accesso, attraverso 
monitoraggi sulla distribuzione del segnale, sul rispetto degli standard 
tecnici, nonché sul riscontro quantitativo in termini di utenti raggiunti;  

  l’attivazione, sulla base delle risultanze del predetto monito-
raggio, di specifi che iniziative volte a modifi care la programmazione 
di RAI Italia rispetto ai target di riferimento nei diversi territori con 
l’obiettivo di incrementare i livelli di audience, in relazione ai risultati 
emersi dal monitoraggio ed ai parametri attesi.  

 Art. 11.
   Durata  

 1. Le condizioni e le modalità di cui alla presente Convenzione 
saranno valide ed effi caci dal 7 maggio 2016 fi no al 31 ottobre 2016. 

 2. In caso di ulteriore proroga oltre il 31 ottobre 2016 della con-
cessione del servizio pubblico radiotelevisivo affi data alla RAI, le parti, 
di comune accordo, possono procedere al rinnovo delle medesime con-
dizioni e modalità di cui alla presente convenzione, mediante scambio 
di note con fi rma digitale, da effettuarsi via PEC, fi no alla scadenza di 
detta proroga. 

 3. Qualora circostanze straordinarie determinino intollerabili squi-
libri delle prestazioni previste nella presente convenzione, a richiesta di 
una delle parti potrà procedersi alla revisione degli obblighi stabiliti in 
convenzione. 

 4. La presente convenzione, che viene approvata con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro degli 
affari esteri, il Ministro dell’economia e delle fi nanze e il Ministro dello 
sviluppo economico, è immediatamente esecutiva per Rai Com, mentre 
diviene esecutiva per la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipar-
timento per l’informazione e l’editoria, dopo la registrazione da parte 
degli organi di controllo. 

 Art. 12.
   Tracciabilità dei fl ussi fi nanziari  

 1. Le parti assumono gli obblighi di tracciabilità dei fl ussi fi nanzia-
ri di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, come modifi cato 
dall’art. 7 del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187. 

 2. A tal fi ne Rai Com utilizza uno o più conti correnti bancari o 
postali, accesi presso banche o presso la società Poste italiane S.p.A., 
dedicati anche non in via esclusiva. 

 3. Rai Com, entro sette giorni dall’accensione del conto corrente 
dedicato o, nel caso di conto corrente già esistente, dalla sua prima uti-
lizzazione in operazioni fi nanziarie relative ad una commessa pubblica, 
comunica gli estremi identifi cativi dello stesso nonché le generalità ed 
il codice fi scale delle persone delegate ad operare su di esso. La com-
missionaria si impegna, altresì, a comunicare ogni eventuale modifi ca 
relativa ai dati trasmessi. 
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 4. Il presente contratto si intende risolto, ai sensi dell’art. 7, com-
ma 1, punto 8), del citato decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, in 
caso di mancato utilizzo del bonifi co bancario o postale ovvero degli 
altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. 

   

  Per la Presidenza del Consiglio 
dei ministri

Dipartimento per l’informazione 
e l’editoria

     MARINO   
  Per Rai Com S.p.a.

    DE SIERVO    

  17A00190

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  28 dicembre 2016 .

      Proroga della durata del Comitato nazionale per la rea-
lizzazione del progetto e per la gestione del Fondo speciale 
previsto dalla legge 8 luglio 2009, n. 92, recante disposizioni 
per la valorizzazione dell’Abbazia della Santissima Trinità 
di Cava de’ Tirreni, istituito con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 28 ottobre 2009.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, 
recante «Istituzione del Ministero per i beni e le attività 
culturali, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 29 agosto 2014, n. 171 concernente «regolamento 
di organizzazione del ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo, degli uffi ci di diretta collaborazio-
ne del Ministro e dell’organismo indipendente di valuta-
zione della performance, a norma dell’art. 16, comma 4, 
del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89; 

 Vista la legge 8 luglio 2009, n. 92, recante «Disposi-
zioni per la valorizzazione dell’Abbazia della Santissi-
ma Trinità di Cava de’ Tirreni», ed in particolare l’art. 4, 
comma 1, che prevede l’istituzione, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, di un Comitato nazio-
nale per la realizzazione del progetto e per la gestione del 
fondo speciale, posto sotto la vigilanza del Ministero per 
i beni e le attività culturali, nonché la nomina, sempre 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, del 
Presidente dello stesso comitato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in 
data 28 ottobre 2009 con il quale è stato istituito il comitato 
nazionale per la realizzazione del progetto e per la gestione 
del fondo speciale previsto dalla suindicata legge, nonchè 
nominati il Presidente e i componenti del comitato stesso; 

 Considerato che l’art. 4 del suddetto decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri prevede che «Il comi-
tato dura in carica fi no al 31 dicembre 2012. Prima della 

scadenza del termine di durata, il comitato presenta una 
relazione sull’attività svolta al Ministero per i beni e le 
attività culturali, che la trasmette alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri, ai fi ni della valutazione congiunta del-
la perdurante utilità dell’organismo e della conseguente 
eventuale proroga della durata, comunque non superiore 
a tre anni, da adottarsi con apposito decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 6 febbraio 2013 con il quale è stata prorogata la durata 
del Comitato nazionale per la realizzazione del progetto 
e per la gestione del fondo speciale previsto dalla legge 
8 luglio 2009, n. 92, per due anni, fi no al 31 dicembre 
2014 per la conclusione delle attività programmate; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 7 ottobre 2013 concernente la nomina del Presidente 
e dei componenti del comitato nazionale per la realizza-
zione del progetto e per la gestione del fondo speciale 
previsto dalla legge 8 luglio 2009, n. 92, recante disposi-
zioni per la valorizzazione dell’Abbazia della Santissima 
Trinità di Cava de’ Tirreni e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 28 aprile 2015 con il quale la durata del comitato 
nazionale per la realizzazione del progetto e per la gestio-
ne del fondo speciale previsto dalla legge 8 luglio 2009, 
n. 92, è stata prorogata fi no al 31 dicembre 2015; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 24 marzo 2016 con il quale le parole «comunque non 
superiori a tre anni», del secondo periodo del predetto 
art. 4 del decreto istitutivo, sono state soppresse e con-
temporaneamente la durata del comitato è stata prorogata 
per un ulteriore anno, fi no al 31 dicembre 2016; 

 Vista la nota n. 39/C.N. del 5 dicembre 2016, con la 
quale il Presidente del comitato ha chiesto a questa Pre-
sidenza e al Ministero dei beni e le attività culturali e del 
turismo di estendere il periodo di proroga della durata del 
comitato per un ulteriore anno, fi no al 31 dicembre 2017, 
per il completamento delle attività intraprese e fi nanziate 
dalla citata legge 8 luglio 2009, n. 92; 

 Vista la relazione di accompagnamento alla predetta 
nota, con la quale il Presidente del comitato ha illustrato 
le opere da completare e le risorse fi nanziarie disponibili 
per ultimarle, precisando che la spesa rientra «nei limiti 
delle disponibilità del fondo speciale per la realizzazio-
ne del progetto per la valorizzazione dell’Abbazia che, 
pertanto, resta invariato rispetto alla dotazione di euro 
1.641.621,00»; 

 Vista la nota MIBACT-UDCM Gabinetto 34758 del 
7 dicembre 2016 con la quale il Capo di Gabinetto del 
Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo 
ha trasmesso il parere espresso dalla direzione generale 
archeologia, belle arti e paesaggio, quale organo vigilante 
ai sensi dell’art. 1, comma 3 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 28 ottobre 2009, rappresen-
tando che «per quanto di competenza, ritiene auspicabile 
l’opportunità di completare i lavori fi nalizzati alla piena 
fruibilità e valorizzazione del complesso»; 

 Considerata la perdurante utilità del comitato al fi ne 
del completamento del piano delle opere ampiamente 
avviate; 



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1216-1-2017

 Ritenuto opportuno estendere il periodo di proroga 
dell’organismo stesso per un ulteriore anno, fi no al 31 di-
cembre 2017; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La durata in carica del comitato nazionale per la rea-

lizzazione del progetto e per la gestione del fondo speciale 
previsto dalla legge 8 luglio 2009, n. 92, recante disposi-
zioni per la valorizzazione dell’Abbazia della Santissima 
Trinità di Cava de’ Tirreni, istituito con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri in data 28 ottobre 2009, 
è prorogata fi no al 31 dicembre 2017 per completare le 
attività già ampiamente avviate.   

  Art. 2.
     1. Resta ferma l’attuale composizione del comitato e 

quanto previsto dall’art. 1 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 28 novembre 2009. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 
di controllo. 

 Roma, 28 dicembre 2016 

  p. Il Presidente del Consiglio 
dei ministri

     BOSCHI     

  17A00259

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  29 dicembre 
2016 .

      Determinazione degli importi autorizzabili con riferimen-
to agli eventi calamitosi che riguardano la Regione Emilia 
Romagna per l’effettiva attivazione dei previsti fi nanzia-
menti agevolati ai sensi dell’articolo 5, comma 2, lettera   d)  , 
della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifi che 
ed integrazioni.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 29 DICEMBRE 2016  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Considerato che il comma 2, del richiamato art. 5, della 
legge n. 225/1992 disciplina l’azione governativa volta a 
fronteggiare le situazioni di emergenza aventi i requisiti 
di cui all’art. 2, comma 1, lettera   c)  , della medesima legge 
e per le quali sia intervenuta la prevista deliberazione del 
Consiglio dei ministri articolandola in due fasi, la prima 
delle quali volta all’organizzazione ed all’effettuazione 
dei servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione in-
teressata dall’evento (lettera   a)  , al ripristino della funzio-
nalità dei servizi pubblici e delle infrastrutture di reti stra-
tegiche, entro i limiti delle risorse fi nanziarie disponibili 

(lettera   b)  , alla realizzazione di interventi, anche struttu-
rali, per la riduzione del rischio residuo strettamente con-
nesso all’evento, entro i limiti delle risorse fi nanziarie 
disponibili e comunque fi nalizzate prioritariamente alla 
tutela della pubblica e privata incolumità (lettera   c)   e alla 
ricognizione dei fabbisogni per il ripristino delle strut-
ture e delle infrastrutture, pubbliche e private, danneg-
giate, nonché dei danni subiti dalle attività economiche 
e produttive, dai beni culturali e dal patrimonio edilizio, 
da porre in essere sulla base di procedure defi nite con la 
medesima o altra ordinanza (lettera   d)   e la seconda delle 
quali volta all’avvio dell’attuazione delle prime misure 
per far fronte alle esigenze urgenti di cui alla lettera   d)  , 
entro i limiti delle risorse fi nanziarie disponibili e secon-
do le direttive dettate con apposita delibera del Consiglio 
dei ministri, sentita la Regione interessata (lettera   e)  ; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 9 maggio 
2013 con la quale è stato dichiarato lo stato d’emergenza 
in conseguenza delle avversità atmosferiche verifi catesi 
nel mese di marzo ed aprile 2013 ed il giorno 3 maggio 
nel territorio della regione Emilia-Romagna; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 130 del 22 novembre 2013 recante «Or-
dinanza di protezione civile per la ricognizione dei fabbi-
sogni per il ripristino delle strutture e delle infrastrutture 
pubbliche e private danneggiate, nonché dei danni subiti 
dalle attività economiche e produttive, dai beni culturali 
e dal patrimonio edilizio per il superamento dell’emer-
genza determinatasi a seguito delle eccezionali avversità 
atmosferiche verifi catesi nei mesi di marzo e aprile 2013 
ed il giorno 3 maggio 2013 nei comuni del territorio della 
regione Emilia-Romagna.»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 30 giu-
gno 2014 con la quale è stato dichiarato lo stato d’emer-
genza in conseguenza delle eccezionali avversità atmo-
sferiche che dall’ultima decade del mese di dicembre 
2013 al 31 marzo 2014 hanno colpito il territorio delle 
province di Bologna, Forlì-Cesena, Modena, Parma, Pia-
cenza, Reggio-Emilia e Rimini; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 174 del 9 luglio 2014 recante «Primi in-
terventi urgenti di protezione civile in conseguenza delle 
eccezionali avversità atmosferiche che dall’ultima decade 
del mese di dicembre 2013 al 31 marzo 2014 hanno col-
pito il territorio delle province di Bologna, Forlì-Cesena, 
Modena, Parma, Piacenza, Reggio-Emilia e Rimini.»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 30 otto-
bre 2014 con la quale è stato dichiarato lo stato d’emer-
genza in conseguenza delle eccezionali avversità atmo-
sferiche che nei giorni 13 e 14 ottobre 2014 hanno colpito 
il territorio delle province di Parma e Piacenza; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 202 del 14 novembre 2014 recante «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
delle eccezionali avversità atmosferiche che nei giorni 13 
e 14 ottobre 2014 hanno colpito il territorio delle provin-
ce di Parma e Piacenza.»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 12 marzo 
2015 con la quale è stato dichiarato lo stato d’emergenza 
in conseguenza delle eccezionali avversità atmosferiche 
che hanno colpito il territorio della regione Emilia-Roma-
gna nei giorni dal 4 al 7 febbraio 2015; 
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 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 232 del 30 marzo 2015 recante «Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza del-
le eccezionali avversità atmosferiche che hanno colpito il 
territorio della regione Emilia-Romagna nei giorni dal 4 
al 7 febbraio 2015.»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 25 set-
tembre 2015 con la quale è stato dichiarato lo stato 
d’emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi me-
teorologici che nei giorni 13 e 14 settembre 2015 hanno 
colpito il territorio delle province di Parma e Piacenza; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 292 del 19 ottobre 2015 recante «Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici che nei giorni 13 e 
14 settembre 2015 hanno colpito il territorio delle provin-
ce di Parma e Piacenza.»; 

 Visto l’art. 1, comma 422, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, recante: «Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato» (legge di 
stabilità 2016), con cui è stabilito che al fi ne di dare avvio 
alle misure per fare fronte ai danni occorsi al patrimo-
nio privato ed alle attività economiche e produttive, in 
attuazione della lettera   d)   del comma 2 dell’art. 5 della 
24 febbraio 1992, n. 225 e successive modifi cazioni, rela-
tivamente alle ricognizioni dei fabbisogni completate dai 
Commissari delegati e trasmesse al Dipartimento della 
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri per la successiva istruttoria, si provvede, per le fi nalità 
e secondo i criteri da stabilirsi con apposite deliberazioni 
del Consiglio dei ministri assunte ai sensi della lettera   e)   
del citato art. 5, comma 2, mediante concessione, da parte 
delle Amministrazioni pubbliche indicate nelle medesime 
deliberazioni, di contributi a favore di soggetti privati e 
per le attività economiche e produttive con le modalità 
del fi nanziamento agevolato; 

 Visti i commi da 423 a 428 dell’art. 1 della citata legge 
n. 208/2015, con i quali sono defi nite le procedure e mo-
dalità per la concessione dei predetti contributi, oltre alle 
modalità di copertura fi nanziarie dei conseguenti oneri; 

 Considerato, in particolare, che in base a quanto sta-
bilito dal combinato disposto dei commi 423, 424 e 427 
dell’art. 1 citato, i contributi a favore dei soggetti dan-
neggiati dagli eventi calamitosi individuati nell’allega-
to 1, previsti dal richiamato comma 422, sono concessi 
mediante fi nanziamenti agevolati assistiti dalla garanzia 
dello Stato e nel limite massimo di 1.500 milioni di euro, 
previa verifi ca dell’andamento della concessione dei fi -
nanziamenti agevolati e del relativo tiraggio previsti da 
disposizioni vigenti riguardanti la concessione di fi nan-
ziamenti con oneri a carico dello Stato per interventi con-
nessi a calamità naturali, al fi ne di assicurare l’invarianza 
fi nanziaria degli effetti delle disposizioni di cui trattasi; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 luglio 
2016 recante «Stanziamento per la realizzazione degli in-
terventi di cui all’art. 5, comma 2, lettera   d)   della legge 
24 febbraio 1992, n. 225 e successive modifi che ed inte-
grazioni» adottata in attuazione del combinato disposto 

della citata lettera   e)  , del comma 2 dell’art. 5 della leg-
ge n. 225/1992 e successive modifi cazioni e dell’art. 1, 
commi da 422 a 428 della legge n. 208/2015, e la tabella 
in allegato 1, nella quale, con riferimento alla Regione 
Emilia-Romagna sono richiamati gli eventi calamitosi 
per i quali, complessivamente, il fabbisogno oggetto di 
ricognizione relativo ai danni subiti dal patrimonio edili-
zio privato ammontano ad euro 90.650.740,07; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 374 del 16 agosto 2016 recante: 
«Disposizioni operative per l’attivazione dell’istruttoria 
fi nalizzata alla concessione di contributi a favore di sog-
getti privati e attività economiche e produttive ai sensi 
dell’art. 1, commi da 422 a 428 della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, in attuazione della delibera del Consiglio 
dei ministri del 28 luglio 2016, relativamente agli eventi 
calamitosi verifi catisi nel territorio della Regione Emilia-
Romagna» ed, in particolare, l’art. 4 con il quale, in at-
tuazione di quanto previsto dal combinato disposto dei 
commi 3, lettera   b)  , 4, lettera   f)  , e 7 dell’art. 1 della citata 
delibera del Consiglio dei ministri del 28 luglio 2016, in 
relazione agli eventi occorsi sul territorio della Regione 
Emilia-Romagna, i contributi a favore dei soggetti privati 
per i danni subiti dal patrimonio edilizio potranno essere 
concessi entro il limite massimo di euro 45.000.000,00; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 3, lettera   b)  , del-
la predetta delibera del 28 luglio 2016, che demanda ad 
una successiva deliberazione del Consiglio dei ministri 
la determinazione degli importi autorizzabili in relazione 
agli eventi calamitosi che riguardano la Regione Emilia-
Romagna, per l’effettiva attivazione dei previsti fi nanzia-
menti agevolati, all’esito delle attività istruttorie discipli-
nate con apposite ordinanze del Capo del Dipartimento 
della protezione civile; 

 Visto, inoltre, l’art. 1, comma 7, della predetta delibera 
del 28 luglio 2016, con cui si dispone che le deliberazio-
ni previste al comma 3, lettera   b)  , sopra citate saranno 
adottate, fermi restando i tetti massimi previsti, secondo 
l’ordine cronologico con il quale le Regioni comuniche-
ranno l’esito delle attività istruttorie disciplinate con le 
ordinanze di protezione civile, procedendosi nel rispet-
to di quanto previsto dall’art. 1, comma 427, della legge 
n. 208 del 2015; 

 Visto, in particolare, l’allegato 1 alla predetta ordinan-
za con cui sono disciplinate le fasi del processo di conces-
sione dei contributi ai soggetti privati per i danni occorsi 
al patrimonio edilizio abitativo ed ai beni mobili; 

 Vista la convenzione stipulata in data 17 novembre 
2016 tra l’Associazione bancaria italiana e la Cassa depo-
siti e prestiti, ai sensi dell’art. 1, comma 423, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208, con la quale sono stati defi niti 
i contratti tipo per l’accesso ai fi nanziamenti agevolati as-
sistiti da garanzia dello Stato ai soggetti danneggiati dagli 
eventi calamitosi oggetto della delibera del Consiglio dei 
ministri del 28 luglio 2016; 
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 Vista la nota della Regione Emilia-Romagna del 28 no-
vembre 2016 con cui è stata trasmessa la tabella, che ver-
rà pubblicata sul sito web istituzionale della Regione, 
riepilogativa dei contributi massimi concedibili, quantifi -
cati in euro 13.852.516,07, con riferimento alle domande 
accolte di cui al punto 1.5 dell’allegato 1 della richiamata 
ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione ci-
vile n. 374 del 16 agosto 2016 sulla base delle percentuali 
effettivamente applicabili, nel rispetto dei limiti massimi 
percentuali dell’80% o del 50% stabiliti nella citata deli-
bera del Consiglio dei ministri del 28 luglio 2016; 

 Vista la nota del Capo Dipartimento della protezione 
civile protocollo n. CG/67035 del 1° dicembre 2016; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.
      1. Sulla base di quanto riportato in premessa, in attua-

zione di quanto disposto dalla delibera del Consiglio dei 
ministri del 28 luglio 2016, in relazione agli eventi ca-
lamitosi verifi catisi nel territorio della Regione Emilia-
Romagna, con riferimento ai soggetti individuati nella 
richiamata tabella elaborata dalla medesima Regione ed 
entro i limiti individuali ivi previsti, i contributi ai sog-
getti privati per i danni occorsi al patrimonio edilizio abi-
tativo ed ai beni mobili sono concessi con le modalità del 
fi nanziamento agevolato, nel limite complessivo di euro 
13.852.516,07, suddivisi come segue:  

 a. avversità atmosferiche verifi catesi nel mese di 
marzo ed aprile 2013 ed il giorno 3 maggio nel territorio 
della Regione Emilia-Romagna, euro 5.198.587,11; 

 b. avversità atmosferiche che dall’ultima decade del 
mese di dicembre 2013 al 31 marzo 2014 hanno colpi-
to il territorio delle province di Bologna, Forlì-Cesena, 
Modena, Parma, Piacenza, Reggio-Emilia e Rimini, euro 
1.558.938,66; 

 c. avversità atmosferiche che nei giorni 13 e 14 ot-
tobre 2014 hanno colpito il territorio delle province di 
Parma e Piacenza, euro 1.846.033,79; 

 d. avversità atmosferiche che hanno colpito il terri-
torio della Regione Emilia-Romagna nei giorni dal 4 al 
7 febbraio 2015, euro 3.408.807,58; 

 e. eventi meteorologici che nei giorni 13 e 14 set-
tembre 2015 hanno colpito il territorio delle province di 
Parma e Piacenza, euro 1.840.148,93. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 dicembre 2016 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     GENTILONI SILVERI     

  17A00202

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  29 dicembre 
2016 .

      Determinazione degli importi autorizzatili con riferimento 
agli eventi calamitosi che riguardano la Regione Umbria per 
l’effettiva attivazione dei previsti fi nanziamenti agevolati ai 
sensi dell’articolo 5, comma 2, lettera   d)  , della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225, e successive modifi che ed integrazioni.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 29 DICEMBRE 2016  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Considerato che il comma 2, del richiamato art. 5, della 
legge n. 225/1992 disciplina l’azione governativa volta a 
fronteggiare le situazioni di emergenza aventi i requisiti 
di cui all’art. 2, comma 1, lettera   c)  , della medesima legge 
e per le quali sia intervenuta la prevista deliberazione del 
Consiglio dei ministri articolandola in due fasi, la prima 
delle quali volta all’organizzazione ed all’effettuazione 
dei servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione in-
teressata dall’evento (lettera   a)  , al ripristino della funzio-
nalità dei servizi pubblici e delle infrastrutture di reti stra-
tegiche, entro i limiti delle risorse fi nanziarie disponibili 
(lettera   b)  , alla realizzazione di interventi, anche struttu-
rali, per la riduzione del rischio residuo strettamente con-
nesso all’evento, entro i limiti delle risorse fi nanziarie 
disponibili e comunque fi nalizzate prioritariamente alla 
tutela della pubblica e privata incolumità (lettera   c)   e alla 
ricognizione dei fabbisogni per il ripristino delle strut-
ture e delle infrastrutture, pubbliche e private, danneg-
giate, nonché dei danni subiti dalle attività economiche 
e produttive, dai beni culturali e dal patrimonio edilizio, 
da porre in essere sulla base di procedure defi nite con la 
medesima o altra ordinanza (lettera   d)   e la seconda delle 
quali volta all’avvio dell’attuazione delle prime misure 
per far fronte alle esigenze urgenti di cui alla lettera   d)  , 
entro i limiti delle risorse fi nanziarie disponibili e secon-
do le direttive dettate con apposita delibera del Consiglio 
dei ministri, sentita la Regione interessata (lettera   e)  ; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 30 giu-
gno 2014 con la quale è stato dichiarato lo stato d’emer-
genza in conseguenza degli eccezionali eventi alluvionali 
e dissesti idrogeologici che hanno determinato fenome-
ni franosi, danneggiamenti ad edifi ci privati, alle infra-
strutture viarie ed alle attività produttive, verifi catesi nel 
periodo da novembre 2013 a febbraio 2014 nel territorio 
della regione Umbria; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 180 dell’11 luglio 2014 recante «Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza de-
gli eccezionali eventi alluvionali e dissesti idrogeologi-
ci verifi catesi nel periodo da novembre 2013 a febbraio 
2014 nel territorio della regione Umbria»; 
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 Visto l’art. 1, comma 422, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, recante: «Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato» (legge di 
stabilità 2016), con cui è stabilito che al fi ne di dare avvio 
alle misure per fare fronte ai danni occorsi al patrimo-
nio privato ed alle attività economiche e produttive, in 
attuazione della lettera   d)   del comma 2 dell’art. 5 della 
24 febbraio 1992, n. 225 e successive modifi cazioni, rela-
tivamente alle ricognizioni dei fabbisogni completate dai 
Commissari delegati e trasmesse al Dipartimento della 
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri per la successiva istruttoria, si provvede, per le fi nalità 
e secondo i criteri da stabilirsi con apposite deliberazioni 
del Consiglio dei ministri assunte ai sensi della lettera   e)   
del citato art. 5, comma 2, mediante concessione, da parte 
delle Amministrazioni pubbliche indicate nelle medesime 
deliberazioni, di contributi a favore di soggetti privati e 
per le attività economiche e produttive con le modalità 
del fi nanziamento agevolato; 

 Visti i commi da 423 a 428 dell’art. 1 della citata legge 
n. 208/2015, con i quali sono defi nite le procedure e mo-
dalità per la concessione dei predetti contributi, oltre alle 
modalità di copertura fi nanziarie dei conseguenti oneri; 

 Considerato, in particolare, che in base a quanto sta-
bilito dal combinato disposto dei commi 423, 424 e 427 
dell’art. 1 citato, i contributi a favore dei soggetti dan-
neggiati dagli eventi calamitosi individuati nell’allega-
to 1, previsti dal richiamato comma 422, sono concessi 
mediante fi nanziamenti agevolati assistiti dalla garanzia 
dello Stato e nel limite massimo di 1.500 milioni di euro, 
previa verifi ca dell’andamento della concessione dei fi -
nanziamenti agevolati e del relativo tiraggio previsti da 
disposizioni vigenti riguardanti la concessione di fi nan-
ziamenti con oneri a carico dello Stato per interventi con-
nessi a calamità naturali, al fi ne di assicurare l’invarianza 
fi nanziaria degli effetti delle disposizioni di cui trattasi; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 luglio 
2016 recante «Stanziamento per la realizzazione degli in-
terventi di cui all’art. 5, comma 2, lettera   d)   della legge 
24 febbraio 1992, n. 225 e successive modifi che ed inte-
grazioni» adottata in attuazione del combinato disposto 
della citata lettera   e)  , del comma 2 dell’art. 5 della leg-
ge n. 225/1992 e successive modifi cazioni e dell’art. 1, 
commi da 422 a 428 della legge n. 208/2015, e la tabella 
in allegato 1, nella quale, con riferimento alla Regione 
Umbria sono richiamati gli eventi calamitosi per i quali, 
complessivamente, il fabbisogno oggetto di ricognizione 
relativo ai danni subiti dal patrimonio edilizio privato am-
montano ad euro 17.449.187,00; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 384 del 16 agosto 2016 recante: 
«Disposizioni operative per l’attivazione dell’istruttoria 
fi nalizzata alla concessione di contributi a favore di sog-
getti privati e attività economiche e produttive ai sensi 
dell’art. 1, commi da 422 a 428 della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, in attuazione della delibera del Consiglio 
dei ministri del 28 luglio 2016, relativamente agli eventi 
calamitosi verifi catisi nel territorio della Regione Um-
bria» ed, in particolare, l’art. 4 con il quale, in attuazione 
di quanto previsto dal combinato disposto dei commi 3, 

lettera   b)  , 4, lettera   f)  , e 7 dell’art. 1 della citata delibera 
del Consiglio dei ministri del 28 luglio 2016, in relazione 
agli eventi occorsi sul territorio della Regione Umbria, i 
contributi a favore dei soggetti privati per i danni subiti 
dal patrimonio edilizio potranno essere concessi entro il 
limite massimo di euro 8.700.000,00; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 3, lettera   b)   della 
predetta delibera del 28 luglio 2016, che demanda ad una 
successiva deliberazione del Consiglio dei ministri la de-
terminazione degli importi autorizzabili in relazione agli 
eventi calamitosi che riguardano la Regione Umbria, per 
l’effettiva attivazione dei previsti fi nanziamenti agevola-
ti, all’esito delle attività istruttorie disciplinate con appo-
site ordinanze del Capo del Dipartimento della protezione 
civile; 

 Visto, inoltre, l’art. 1, comma 7, della predetta delibera 
del 28 luglio 2016, con cui si dispone che le deliberazio-
ni previste al comma 3, lettera   b)  , sopra citate saranno 
adottate, fermi restando i tetti massimi previsti, secondo 
l’ordine cronologico con il quale le Regioni comuniche-
ranno l’esito delle attività istruttorie disciplinate con le 
ordinanze di protezione civile, procedendosi nel rispet-
to di quanto previsto dall’art. 1, comma 427, della legge 
n. 208 del 2015; 

 Visto, in particolare, l’allegato 1 alla predetta ordinan-
za con cui sono disciplinate le fasi del processo di conces-
sione dei contributi ai soggetti privati per i danni occorsi 
al patrimonio edilizio abitativo ed ai beni mobili; 

 Vista la convenzione stipulata in data 17 novembre 
2016 tra l’Associazione bancaria italiana e la Cassa depo-
siti e prestiti, ai sensi dell’art. 1, comma 423, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208, con la quale sono stati defi niti 
i contratti tipo per l’accesso ai fi nanziamenti agevolati as-
sistiti da garanzia dello Stato ai soggetti danneggiati dagli 
eventi calamitosi oggetto della delibera del Consiglio dei 
ministri del 28 luglio 2016; 

 Vista la nota della Regione Umbria del 25 novembre 
2016 con cui è stata trasmessa la tabella, che verrà pub-
blicata sul sito web istituzionale della Regione, riepilo-
gativa dei contributi massimi concedibili con riferimento 
alle domande accolte di cui al punto 1.5 dell’allegato 1 
della richiamata ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 384 del 16 agosto 2016 sulla 
base delle percentuali effettivamente applicabili, nel ri-
spetto dei limiti massimi percentuali dell’80% o del 50% 
stabiliti nella citata delibera del Consiglio dei ministri del 
28 luglio 2016; 

 Vista la nota del Capo Dipartimento della protezione 
civile protocollo n. 68239 del 6 dicembre 2016; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. Sulla base di quanto riportato in premessa, in at-

tuazione di quanto disposto dalla delibera del Consiglio 
dei ministri del 28 luglio 2016 in relazione agli eventi 
calamitosi verifi catisi nel periodo da novembre 2013 a 
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febbraio 2014 nel territorio della Regione Umbria, i con-
tributi ai soggetti privati per i danni occorsi al patrimonio 
edilizio abitativo ed ai beni mobili sono concessi con le 
modalità del fi nanziamento agevolato, nel limite di euro 
5.936.104,95 con riferimento ai soggetti individuati nella 
richiamata tabella elaborata dalla Regione ed entro i limi-
ti individuali ivi previsti. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 dicembre 2016 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     GENTILONI SILVERI     

  17A00203

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  29 dicembre 
2016 .

      Determinazione degli importi autorizzabili con riferi-
mento agli eventi calamitosi che riguardano la Regione 
Abruzzo per l’effettiva attivazione dei previsti fi nanzia-
menti agevolati ai sensi dell’articolo 5, comma 2, lettera   d)  , 
della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifi che 
ed integrazioni.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 29 DICEMBRE 2016  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Considerato che il comma 2, del richiamato art. 5, della 
legge n. 225/1992 disciplina l’azione governativa volta a 
fronteggiare le situazioni di emergenza aventi i requisiti 
di cui all’art. 2, comma 1, lettera   c)  , della medesima legge 
e per le quali sia intervenuta la prevista deliberazione del 
Consiglio dei ministri articolandola in due fasi, la prima 
delle quali volta all’organizzazione ed all’effettuazione 
dei servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione in-
teressata dall’evento (lettera   a)  , al ripristino della funzio-
nalità dei servizi pubblici e delle infrastrutture di reti stra-
tegiche, entro i limiti delle risorse fi nanziarie disponibili 
(lettera   b)  , alla realizzazione di interventi, anche struttu-
rali, per la riduzione del rischio residuo strettamente con-
nesso all’evento, entro i limiti delle risorse fi nanziarie 
disponibili e comunque fi nalizzate prioritariamente alla 
tutela della pubblica e privata incolumità (lettera   c)   e alla 
ricognizione dei fabbisogni per il ripristino delle strut-
ture e delle infrastrutture, pubbliche e private, danneg-
giate, nonché dei danni subiti dalle attività economiche 
e produttive, dai beni culturali e dal patrimonio edilizio, 
da porre in essere sulla base di procedure defi nite con la 
medesima o altra ordinanza (lettera   d)   e la seconda delle 
quali volta all’avvio dell’attuazione delle prime misure 

per far fronte alle esigenze urgenti di cui alla lettera   d)  , 
entro i limiti delle risorse fi nanziarie disponibili e secon-
do le direttive dettate con apposita delibera del Consiglio 
dei ministri, sentita la Regione interessata (lettera   e)  ; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 24 gen-
naio 2014 con la quale è stato dichiarato lo stato d’emer-
genza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorolo-
gici verifi catisi nei giorni dall’11 al 13 novembre ed il 1° e 
2 dicembre 2013 nel territorio della Regione Abruzzo; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 150 del 21 febbraio 2014 recante «Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici verifi catisi nei giorni 
dall’11 al 13 novembre ed il 1° e 2 dicembre 2013 nel 
territorio della Regione Abruzzo»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 29 aprile 
2015, con la quale è stato dichiarato lo stato di emergenza 
in conseguenza delle eccezionali avversità atmosferiche 
verifi catesi nei mesi di febbraio e marzo 2015 nel territo-
rio della regione Abruzzo; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 256 del 26 maggio 2015 recante «Primi 
interventi urgenti di protezione civile conseguenti alle 
eccezionali avversità atmosferiche verifi catesi nei mesi 
di febbraio e marzo 2015 nel territorio della regione 
Abruzzo»; 

 Visto l’art. 1, comma 422, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, recante: «Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato» (legge di 
stabilità 2016), con cui è stabilito che al fi ne di dare avvio 
alle misure per fare fronte ai danni occorsi al patrimo-
nio privato ed alle attività economiche e produttive, in 
attuazione della lettera   d)   del comma 2 dell’art. 5 della 
24 febbraio 1992, n. 225 e successive modifi cazioni, re-
lativamente alle ricognizioni dei fabbisogni completate 
dai commissari delegati e trasmesse al Dipartimento della 
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri per la successiva istruttoria, si provvede, per le fi nalità 
e secondo i criteri da stabilirsi con apposite deliberazioni 
del Consiglio dei ministri assunte ai sensi della lettera   e)   
del citato art. 5, comma 2, mediante concessione, da parte 
delle amministrazioni pubbliche indicate nelle medesime 
deliberazioni, di contributi a favore di soggetti privati e 
per le attività economiche e produttive con le modalità 
del fi nanziamento agevolato; 

 Visti i commi da 423 a 428 dell’art. 1 della citata legge 
n. 208/2015, con i quali sono defi nite le procedure e mo-
dalità per la concessione dei predetti contributi, oltre alle 
modalità di copertura fi nanziarie dei conseguenti oneri; 

 Considerato, in particolare, che in base a quanto sta-
bilito dal combinato disposto dei commi 423, 424 e 427 
dell’art. 1 citato, i contributi a favore dei soggetti dan-
neggiati dagli eventi calamitosi individuati nell’allega-
to 1, previsti dal richiamato comma 422, sono concessi 
mediante fi nanziamenti agevolati assistiti dalla garanzia 
dello Stato e nel limite massimo di 1.500 milioni di euro, 
previa verifi ca dell’andamento della concessione dei fi -
nanziamenti agevolati e del relativo tiraggio previsti da 
disposizioni vigenti riguardanti la concessione di fi nan-
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ziamenti con oneri a carico dello Stato per interventi con-
nessi a calamità naturali, al fi ne di assicurare l’invarianza 
fi nanziaria degli effetti delle disposizioni di cui trattasi; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 luglio 
2016 recante «Stanziamento per la realizzazione degli in-
terventi di cui all’art. 5, comma 2, lettera   d)   della legge 
24 febbraio 1992, n. 225 e successive modifi che ed inte-
grazioni» adottata in attuazione del combinato disposto 
della citata lettera   e)  , del comma 2 dell’art. 5 della leg-
ge n. 225/1992 e successive modifi cazioni e dell’art. 1, 
commi da 422 a 428 della legge n. 208/2015, e la tabella 
in allegato 1, nella quale, con riferimento alla Regione 
Abruzzo sono richiamati gli eventi calamitosi per i quali, 
complessivamente, il fabbisogno oggetto di ricognizione 
relativo ai danni subiti dal patrimonio edilizio privato am-
montano ad euro 73.276.168,36; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 372 del 16 agosto 2016 recante: 
«Disposizioni operative per l’attivazione dell’istruttoria 
fi nalizzata alla concessione di contributi a favore di sog-
getti privati e attività economiche e produttive ai sensi 
dell’art. 1, commi da 422 a 428 della legge 28 dicembre 
2015, n. 208 in attuazione della delibera del Consiglio 
dei ministri del 28 luglio 2016, relativamente agli eventi 
calamitosi verifi catisi nel territorio della Regione Abruz-
zo» ed, in particolare, l’art. 4 con il quale, in attuazione 
di quanto previsto dal combinato disposto dei commi 3, 
lettera   b)  , 4, lettera   f)  , e 7 dell’art. 1 della citata delibera 
del Consiglio dei ministri del 28 luglio 2016, in relazione 
agli eventi occorsi sul territorio della Regione Abruzzo, i 
contributi a favore dei soggetti privati per i danni subiti 
dal patrimonio edilizio potranno essere concessi entro il 
limite massimo di euro 36.500.000,00; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 3, lettera   b)  , del-
la predetta delibera del 28 luglio 2016, che demanda ad 
una successiva deliberazione del Consiglio dei ministri 
la determinazione degli importi autorizzabili in relazione 
agli eventi calamitosi che riguardano la Regione Abruz-
zo, per l’effettiva attivazione dei previsti fi nanziamenti 
agevolati, all’esito delle attività istruttorie disciplinate 
con apposite ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile; 

 Visto, inoltre, l’art. 1, comma 7, della predetta delibera 
del 28 luglio 2016, con cui si dispone che le deliberazio-
ni previste al comma 3, lettera   b)  , sopra citate saranno 
adottate, fermi restando i tetti massimi previsti, secondo 
l’ordine cronologico con il quale le Regioni comuniche-
ranno l’esito delle attività istruttorie disciplinate con le 
ordinanze di protezione civile, procedendosi nel rispet-
to di quanto previsto dall’art. 1, comma 427, della legge 
n. 208 del 2015; 

 Visto, in particolare, l’allegato 1 alla predetta ordinan-
za con cui sono disciplinate le fasi del processo di conces-
sione dei contributi ai soggetti privati per i danni occorsi 
al patrimonio edilizio abitativo ed ai beni mobili; 

 Vista la convenzione stipulata in data 17 novembre 
2016 tra l’Associazione bancaria italiana e la Cassa depo-
siti e prestiti, ai sensi dell’art. 1, comma 423, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208, con la quale sono stati defi niti 
i contratti tipo per l’accesso ai fi nanziamenti agevolati as-
sistiti da garanzia dello Stato ai soggetti danneggiati dagli 
eventi calamitosi oggetto della delibera del Consiglio dei 
ministri del 28 luglio 2016; 

 Viste le note della Regione Abruzzo del 29 novembre 
e del 14 dicembre 2016 con cui è stata trasmessa la tabel-
la, che verrà pubblicata sul sito web istituzionale della 
Regione, riepilogativa dei contributi massimi concedibili, 
quantifi cati in euro 20.488.179,99, con riferimento alle 
domande accolte di cui al punto 1.5 dell’allegato 1 del-
la richiamata ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 372 del 16 agosto 2016 sulla base del-
le percentuali effettivamente applicabili, nel rispetto dei 
limiti massimi percentuali dell’80% o del 50% stabiliti 
nella citata delibera del Consiglio dei ministri del 28 lu-
glio 2016; 

 Vista la nota del Capo Dipartimento della protezione 
civile prot. CG 70500 del 16 dicembre 2016; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.

      1. Sulla base di quanto riportato in premessa, in attua-
zione di quanto disposto dalla delibera del Consiglio dei 
ministri del 28 luglio 2016, in relazione agli eventi ca-
lamitosi verifi catisi nel territorio della Regione Abruzzo, 
con riferimento ai soggetti individuati nella richiamata 
tabella elaborata dalla medesima Regione ed entro i limiti 
individuali ivi previsti, i contributi ai soggetti privati per 
i danni occorsi al patrimonio edilizio abitativo ed ai beni 
mobili sono concessi con le modalità del fi nanziamento 
agevolato, nel limite complessivo di euro 20.488.179,99, 
suddivisi come segue:  

   a)   eventi meteorologici verifi catisi nei giorni dall’11 
al 13 novembre ed il 1° e 2 dicembre 2013 nel territorio 
della Regione Abruzzo, euro 4.288.975,67; 

   b)   avversità atmosferiche verifi catesi nei mesi di 
febbraio e marzo 2015 nel territorio della regione Abruz-
zo, euro 16.199.204,32. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 dicembre 2016 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     GENTILONI SILVERI     

  17A00204  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  14 novembre 2016 .

      Modifi che all’allegato I del decreto legislativo 2 febbra-
io 2001, n. 31, recante: «Attuazione della direttiva 98/83/
CE relativa alla qualità delle acque destinate al consumo
umano».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 Vista la direttiva 98/83/CE del Consiglio del 3 novem-
bre 1998, concernente la qualità delle acque destinate al 
consumo umano; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, e 
successive modifi cazioni, recante: «Attuazione della di-
rettiva 98/83/CE relativa alla qualità delle acque destinate 
al consumo umano» e in particolare gli articoli 4, com-
ma 2, lettera   a)   e 11, commi 1, lettera   b)  , e 2; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, re-
cante: «Norme in materia ambientale», che prevede per 
«le acque superfi ciali destinate alla produzione di acqua 
potabile» il valore limite di 50 μg/l per il Cromo e per le 
«acque sotterranee» una concentrazione soglia di conta-
minazione di 50 μg/l per il Cromo totale e di 5 μg/l per il 
Cromo+6, valore al di sopra del quale occorre la caratte-
rizzazione del sito e l’analisi del rischio; 

  Visto il parere del Consiglio superiore di sanità del 
14 giugno 2016, con il quale detto organismo, in accordo 
con le valutazioni dell’Istituto superiore di sanità e con gli 
orientamenti espressi nei propri precedenti pareri e fermo 
restando il valore di parametro stabilito nell’Allegato I 
del più volte citato decreto legislativo n. 31 del 2001 per 
il Cromo totale pari a 50 μg/l, ha ritenuto che:  

 possa essere defi nito, come misura precauzionale di 
gestione del rischio, un valore di parametro provvisorio 
per il Cr(VI) pari a 10 μg/l, in applicazione del princi-
pio di precauzione e sulla base delle misure recentemente 
adottate nel Regno Unito; 

 tale valore potrebbe essere considerato opportuno 
in circostanze territoriali e fattispecie più a rischio, come 
possibile misura di prevenzione rispetto all’esposizione 
sito-specifi ca e per fasce sensibili di popolazione; 

 Esperita, con nota prot. n. DGPREV/26308/P del 
14 settembre 2016, la procedura di informazione di cui 
alla direttiva 98/34/CE, come modifi cata dalla direttiva 
98/48/CE che prevede una procedura di informazione nel 
settore delle norme e regole tecniche; 

 Vista la nota prot. n. 9011 del 20 settembre 2016 con 
cui è stato richiesto il concerto al Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare; 

 Visto l’articolo 3 della legge 7 agosto 2015, n. 124; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Al decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, e suc-
cessive modifi cazioni, all’Allegato I «Parametri e valori 
di parametro», Parte B, alla tabella «Parametri chimici» 
sono apportate le seguenti modifi che:  

   a)    è, infi ne, aggiunta la seguente riga:  

  Parametro   Valore di 
parametro 

  Unità di 
misura  Note 

  Cromo 
esavalente   10   μg/l  Nota 

12 

   

   b)    è, infi ne, aggiunta la seguente nota:  

  Nota 
12 

  La ricerca del parametro deve essere effet-
tuata quando il valore del parametro Cromo 
supera il valore di 10 μg/l. 

     

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il centottantesimo 
giorno dalla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di control-
lo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 14 novembre 2016 

  Il Ministro della salute   
   LORENZIN  

  Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare   

   GALLETTI    

  17A00347
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  3 novembre 2016 .

      Determinazione, per l’esercizio fi nanziario 2016, degli 
importi dei benefi ci del Fondo di sostegno per le famiglie 
delle vittime di gravi infortuni sul lavoro,     ex     articolo 1, com-
ma 1118, della legge 27 dicembre 2007, n. 296.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto l’art. 1, comma 1187, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, che, al fi ne di assicurare un adeguato 
e tempestivo sostegno ai familiari delle vittime di gravi 
incidenti sul lavoro, anche per i casi in cui le vittime me-
desime risultino prive della copertura assicurativa obbli-
gatoria contro gli infortuni sul lavoro di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, ha 
istituito il Fondo di sostegno per le famiglie delle vitti-
me di gravi infortuni sul lavoro, di seguito denominato 
Fondo; 

 Visto il medesimo art. 1, comma 1187, il quale ha pre-
visto che con decreto del Ministro del lavoro, della salute 
e delle politiche sociali siano defi nite le tipologie dei be-
nefi ci concessi nonché i requisiti e le modalità di accesso 
agli stessi; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale 2 luglio 2007, con il quale sono state indi-
viduate le tipologie dei benefi ci concessi e i requisiti e le 
modalità di accesso agli stessi ai sensi dell’art. 1, com-
ma 1187, della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

 Visto l’art. 9, comma 4, lettera   d)  , del decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008, n. 81, il quale dispone che l’INAIL 
«eroga, previo trasferimento delle necessarie risorse da 
parte del Ministero del lavoro, della salute e delle politi-
che sociali, le prestazioni del Fondo di cui all’art. 1, com-
ma 1187, della legge 27 dicembre 2006, n. 296» e che «le 
somme eventualmente riversate all’entrata del bilancio 
dello Stato a seguito di economie di gestione realizzatesi 
nell’esercizio fi nanziario sono riassegnate al pertinente 
capitolo dello stato di previsione del Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali.»; 

 Visto altresì l’art. 9, comma 7, lettera   e)  , del medesimo 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, il quale dispone 
che l’IPSEMA «eroga, previo trasferimento delle neces-
sarie risorse da parte del Ministero del lavoro, della salute 
e delle politiche sociali, le prestazioni del Fondo di cui 
all’art. 1, comma 1187, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, con riferimento agli infortuni del settore maritti-
mo» e che «le somme eventualmente riversate all’entrata 
del bilancio dello Stato a seguito di economie di gestione 
realizzatesi nell’esercizio fi nanziario sono riassegnate al 
pertinente capitolo dello stato di previsione del Ministero 
del lavoro, della salute e delle politiche sociali»; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali 19 novembre 2008 (registrato alla 
Corte dei conti, Uffi cio di controllo preventivo sui Mini-
steri dei servizi alla persona e dei beni culturali il 3 di-
cembre 2008, registro n. 6, foglio 147), con il quale si è 

provveduto alla ridefi nizione delle tipologie dei benefi ci 
concessi, i requisiti e le modalità di accesso agli stessi; 

 Vista la circolare n. 5/2009, del Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali, dell’INAIL e dell’IP-
SEMA, contenente le indicazioni operative in merito ai 
requisiti e alle modalità di accesso alla prestazione previ-
sta all’art. 1, comma 1187, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296; 

 Visto l’art. 1, comma 131, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, che individua i benefi ciari delle prestazioni 
a carico del Fondo; 

 Visto lo stanziamento di bilancio per l’esercizio fi nan-
ziario 2016 disponibile sul corrispondente capitolo di 
bilancio del Ministero del lavoro e delle politiche socia-
li, destinato alle fi nalità innanzi richiamate, pari ad euro 
5.602.176,00; 

 Vista la nota 60104.05/05/2016.0002175 con la quale 
l’INAIL ha trasmesso la nota tecnica contenente la defi ni-
zione degli importi, per l’erogazione della prestazione di 
cui all’art. 1, comma 1, del citato decreto del Ministro del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali 19 novembre 
2008 per l’esercizio fi nanziario 2016, distinte per nume-
rosità del nucleo familiare superstite; 

 Tenuto conto che occorre provvedere - così come pre-
visto al comma 2 dell’art. 1 del medesimo decreto del 
Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali 
19 novembre 2008 - alla determinazione, per il corrente 
esercizio fi nanziario, dell’importo delle prestazioni del 
Fondo in relazione alle risorse disponibili e alla numero-
sità degli aventi diritto per ciascun evento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Ferme restando le procedure, i requisiti e le moda-
lità di accesso ai benefi ci del Fondo di sostegno per le 
famiglie delle vittime di gravi infortuni sul lavoro indivi-
duati con il decreto del Ministro del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali 19 novembre 2008, già richiamato 
in premessa, e tenuto conto della nota tecnica elaborata 
dall’INAIL, per gli eventi verifi catesi tra il 1° gennaio 
2016 e il 31 dicembre 2016 l’importo della prestazione di 
cui all’art. 1, comma 1, del medesimo decreto ministeria-
le 19 novembre 2008 è determinato secondo le seguenti 
quattro tipologie:  

 Tipolo-
gia  

 N. 
superstiti  

 Importo per nucleo superstiti 
(euro)  

 A   1   4.000,00  
 B   2  7.800,00  
 C   3   11.500,00  
 D   Più di 3  17.300,00  
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   Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per il visto e la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 novembre 2016 

 Il Ministro: POLETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 dicembre 2016

Uffi cio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e 
politiche sociali, reg.ne prev. n. 4466

  17A00235

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  10 novembre 2016 .

      Modifi ca del decreto 22 novembre 1996 in materia di lotta 
obbligatoria contro l’insetto fi tomizo     Matsucoccus feytaudi     
(Ducasse).    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Vista la direttiva 2000/29/CE del Consiglio, dell’8 mag-
gio 2000, concernente le misure di protezione contro l’in-
troduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali 
o ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione nella Co-
munità, e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, e 
successive modifi che, relativo all’attuazione della di-
rettiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione 
contro l’introduzione e la diffusione nella Comunità di 
organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali; 

 Visto il decreto ministeriale 22 novembre 1996 recante 
lotta obbligatoria contro l’insetto fi tomizo    Matsucoccus 
feytaudi    (Ducasse); 

 Considerato l’ampliamento delle aree infestate dall’or-
ganismo nocivo    Matsucoccus feytaudi    sul territorio 
nazionale; 

 Considerata la necessità di prevedere disposizioni in 
ordine allo stoccaggio e allo spostamento del materiale 
infestato sia all’interno di zone infestate sia tra queste e 
aree indenni; 

 Acquisito il parere favorevole del Comitato fi tosani-
tario nazionale, di cui all’art. 52 del decreto legislativo 
19 agosto 2005, espresso nella seduta del 5 luglio 2016; 

 Acquisito il parere favorevole espresso dalla Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi 
dell’art. 57, comma 1 del decreto legislativo 19 agosto 
2005, n. 214, nella seduta del 15 settembre 2016; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Al decreto ministeriale 22 novembre 1996 sono ap-
portate le seguenti modifi che:  

   a)    all’art. 2, sono inseriti i seguenti commi:  
 «3. I Servizi fi tosanitari regionali individuano le 

zone infestate da    Matsucoccus feytaudi    (Ducasse) e le co-
municano al Servizio fi tosanitario centrale. 

 4. Le zone infestate sono corrispondenti ai limiti 
amministrativi del comune in cui è stata accertata la pre-
senza di    Matsucoccus feytaudi    (Ducasse).». 

   b)    l’art. 4 è così modifi cato:  
  1.1. il comma 3 è sostituito dal seguente:  

 «3. Il materiale infestato (piante, corteccia e rama-
glie), ad eccezione dei tronchi sottoposti a scortecciatura, 
deve essere sottoposto a cippatura e distrutto tramite trat-
tamento termico all’interno della zona infestata.». 

  1.2. dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti commi:  
 «3  -bis  . Nel caso in cui non siano disponibili ade-

guati impianti di trattamento termico all’interno della 
zona infestata o ci sia l’impossibilità di conferire in essi, 
il materiale infestato, preventivamente cippato, può es-
sere trasportato in impianti situati all’esterno della zona 
infestata.». 

 «3  -ter  . Il trasporto del materiale di cui al comma 3  -
bis   deve avvenire nel periodo compreso tra il 1° luglio e il 
31 gennaio tramite mezzi di trasporto telonati.». 

 «3  -quater  . Il materiale di cui al comma 3  -bis   può 
essere stoccato in attesa di trattamento in siti distanti al-
meno 100 metri dai primi nuclei forestali di pino maritti-
mo e deve essere sottoposto a trattamento termico entro 
il 31 gennaio.». 

 «3  -quinquies  . Se del caso, il Servizio fi tosanitario 
regionale dove ha origine il materiale infestato informa 
con suffi ciente anticipo del trasferimento del materiale il 
Servizio fi tosanitario regionale dove ha sede l’impianto di 
trattamento termico.». 

  1.3. all’art. 5, il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Il legname di pino marittimo proveniente dalle 

zone infestate di cui all’art. 2, comma 3, può essere com-
mercializzato solo se preventivamente scortecciato nella 
zona di produzione.». 

 Il presente decreto sarà inviato all’organo di controllo 
per la registrazione ed entrerà in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 10 novembre 2016 

 Il Ministro: MARTINA   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 dicembre 2016

Uffi cio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 2933

  17A00236
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    DECRETO  15 dicembre 2016 .

      Variazione della denominazione di varietà di specie agra-
rie iscritte al registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096 e successive 
modifi che e integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera, e in particolare gli articoli 19 e 24, che prevedono 
l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, 
dei registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’iden-
tifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo 
all’istituzione dei «Registri obbligatori delle varietà»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ot-
tobre 1973, n. 1065 e successive modifi cazioni, recante 
il regolamento di esecuzione della legge 25 novembre 
1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo», a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
lativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in par-
ticolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei 
ministri del 27 febbraio 2013, n. 105, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 218 del 
17 settembre 2013, concernente il Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 13 febbraio 2014, registrato alla 
Corte dei conti, recante individuazione degli Uffi ci diri-
genziali di livello non generale; 

 Visto il decreto ministeriale del 9 aprile 2015, n 7600, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana n. 99 del 30 aprile 2015, con il quale è stata iscrit-
ta nel relativo registro, ai sensi dell’art. 19 della legge 
n. 1096/71, la varietà riportata nel presente dispositi-
vo, per la quale è stata indicata a suo tempo la relativa 
denominazione; 

 Considerata la richiesta degli interessati volta a ottene-
re la variazione di detta denominazione per trasferimento 
della varietà ad altra ditta; 

 Considerato che la denominazione contenente «MAS» 
identifi ca varietà della    Maisadour Semences   ; 

 Considerati i motivi che hanno determinato la necessità 
di detta variazione; 

 Considerato che la denominazione proposta è stata og-
getto di pubblicazione sul «Bollettino delle varietà vege-
tali» n. 4/2016 senza che siano state presentate obiezioni 
alla loro adozione; 

 Considerato concluso l’esame della nuova denomina-
zione proposta; 

 Ritenuto di accogliere la proposta di nuova 
denominazione; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  La denominazione della sotto elencata varietà, già as-
segnata con precedente decreto, viene modifi cata come di 
seguito riportato:  

 Specie   Codice
Sian  Varietà  

 DM
iscrizione/

rinnovo 

 Nuova 
Denomi-
nazione 

 Gira-
sole   15662   MAS 84IR  7600 del 

09/04/2015 
 Floriente 

CL 

   
 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successi-

vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 dicembre 2016 

 Il direttore generale: GATTO   
  

      AVVERTENZA   :    Il presente atto non è soggetto al visto di controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 
14 gennaio 1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio cen-
trale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 38/1998.    

  17A00237

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  20 dicembre 2016 .

      Sostituzione del liquidatore della «Italservice», in
Rosolina.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545-   octiesdecies    del codice civile; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 5 dicembre 2013, n. 158 «Regolamento di organizza-
zione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Preso atto che la società cooperativa «Italservice», con 
sede in Rosolina (Rovigo), costituita in data 29 marzo 
2012, codice fi scale n. 01444870297, si è sciolta e posta 
in liquidazione con atto del 31 luglio 2014; 
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 Visto il verbale di revisione del 28 aprile 2016, redatto 
nei confronti della citata cooperativa, che si conclude con 
la proposta da parte del revisore incaricato di adozione 
del provvedimento di sostituzione del liquidatore ai sensi 
dell’art. 2545-   octiesdecies    del codice civile, sulla base della 
irregolarità indicata nel predetto verbale, rappresentata dalla 
mancata approvazione e deposito dei bilanci dal 2013; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati; 

 Preso atto che la comunicazione di avvio istruttoria, 
avvenuta tramite posta elettronica certifi cata non risulta 
essere consegnata e che le successive raccomandate, in-
viate sia alla sede legale della cooperativa che al domi-
cilio del liquidatore, sono ritornate indietro, la prima per 
compiuta giacenza. l’altra con la dicitura «Trasferito»; 

 Preso atto del parere favorevole all’adozione del prov-
vedimento proposto, espresso dal Comitato centrale per 
le cooperative nella seduta del 28 ottobre 2016; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545-   octiesdecies    del codice civile; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affi dare l’incarico di liquidatore è stato estratto attraverso 
un sistema informatico da un elenco selezionato su base 
regionale e in considerazione delle dichiarazioni di dispo-
nibilità all’assunzione dell’incarico presentate dai profes-
sionisti interessati. ai sensi della nota in data 25 giugno 
2015, contenente «Aggiornamento della banca dati dei 
professionisti interessati alla attribuzione di incarichi ex 
articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo 
comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata 
sul sito internet del Ministero; 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, così 
come risultanti dal    curriculum vitae    del dott. Baracco 
Alessio, nato a Padova. il 25 novembre 1954, codice fi -
scale BRCLSS54S25G224Z, con studio in via Alsazia 
n. 3/A/10 - 35127 Padova; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il dott. Baracco Alessio, nato a Padova, il 25 novem-

bre 1954, codice fi scale BRCLSS54S25G224Z, con stu-
dio in via Alsazia n. 3/A/10 - 35127 Padova, è nominato 
liquidatore della suindicata società cooperativa «Italser-
vice», con sede in Rosolina (Rovigo), codice fi scale 
n. 01444870297, in sostituzione del sig. D’Egidio Pietro.   

  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Contro il presente provvedimento è possibile propor-

re ricorso al Tribunale amministrativo regionale, ovvero 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, nei 
termini e presupposti di legge. 

 Roma, 20 dicembre 2016 

 Il direttore generale: MOLETI   

  17A00199

    DECRETO  20 dicembre 2016 .

      Sostituzione del liquidatore della «Multiservice Pegaso», 
in Occhiobello da Po.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545-   octiesdecies    del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158 «Regolamento di organizza-
zione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Preso atto che la società cooperativa «Multiservice Pe-
gaso», codice fi scale n. 01430170298, costituita in data 
18 luglio 1978 ed avente sede in Occhiobello da Po (Ro-
vigo) si è sciolta e posta in liquidazione con atto del 18 lu-
glio 2011; 

 Visto il verbale di revisione del 30 giugno 2016, redat-
to nei confronti della citata cooperativa, che si conclude 
con la proposta da parte del revisore incaricato di adozio-
ne del provvedimento di sostituzione del liquidatore ai 
sensi dell’art. 2545-   octiesdecies    del codice civile, sulla 
base delle irregolarità riscontrate nel corso della revisio-
ne e rappresentate dalla mancata approvazione e deposito 
dei bilanci dal 2014 nonché dalla mancata esibizione del 
libro soci aggiornato; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comuni-
cazione ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990, 
effettuata in data 7 settembre 2016, prot. n. 282368, non 
ha prodotto alcuna documentazione attestante l’avvenuta 
sanatoria delle irregolarità contestate in sede di revisione; 

 Preso atto del parere favorevole all’adozione del prov-
vedimento proposto, espresso dal Comitato centrale per 
le cooperative nella seduta del 28 ottobre 2016; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545-   octiesdecies    del codice civile; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affi dare l’incarico di liquidatore è stato estratto attraverso 
un sistema informatico da un elenco selezionato su base 
regionale e in considerazione delle dichiarazioni di dispo-
nibilità all’assunzione dell’incarico presentate dai profes-
sionisti interessati, ai sensi della nota in data 25 giugno 
2015, contenente «Aggiornamento della banca dati dei 
professionisti interessati alla attribuzione di incarichi ex 
articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo 
comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata 
sul sito internet del Ministero; 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, così 
come risultanti dal    curriculum vitae    del dott. Nicoletti 
Franco Alfredo, nato a Milano, il 21 gennaio 1963, codi-
ce fi scale NCLFNC63A21F205T, con studio in via Savai 
n. 23 - 37124 Verona; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     Il dott. Nicoletti Franco Alfredo, nato a Milano il 
21 gennaio 1963, codice fi scale NCLFNC63A21F205T, 
con studio in via Savai n. 23 - 37124 Verona, è nominato 
liquidatore della suindicata società cooperativa «Multi-
service Pegaso», con sede in Occhiobello da Po (Rovigo), 
codice fi scale n. 01430170298, in sostituzione della sig.ra 
Russo Maria Rosaria.   

  Art. 2.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Contro il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso al Tribunale amministrativo regionale. ovvero 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, nei 
termini e presupposti di legge. 

 Roma, 20 dicembre 2016 

 Il direttore generale: MOLETI   

  17A00200

    DECRETO  20 dicembre 2016 .

      Sostituzione del liquidatore della «Edifi catrice Guinizzel-
li», in Prato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545-octiesdecies del codice civile; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 5 dicembre 2013, n. 158, «Regolamento di organizza-
zione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Preso atto che la società cooperativa «Edifi catrice Gui-
nizelli», con sede in Prato (PO), costituita in data 6 no-
vembre 1978, codice fi scale 01562290484 si è sciolta e 
posta in liquidazione con atto del 6 novembre 1998; 

 Visto il verbale di revisione del 14 settembre 2015, re-
datto nei confronti della citata cooperativa, che si con-
clude con la proposta da parte del revisore incaricato di 
adozione del provvedimento di sostituzione del liquida-
tore ai sensi dell’art 2545-octiesdecies del codice civile, 
sulla base delle irregolarità indicate nel predetto verbale 
in quanto, con assemblea dei soci del 4 settembre 2015, 
sono state proposte le dimissioni e la nomina del nuovo 
liquidatore, con esito negativo e l’ultimo bilancio deposi-
tato è quello del 2015; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della co-
municazione ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge 
n. 241/1990, effettuata in data 26 maggio 2016, protocol-
lo n. 146484, non ha prodotto alcuna documentazione at-
testante l’avvenuta sanatoria delle irregolarità contestate 
in sede di revisione; 

 Preso atto del parere favorevole all’adozione del prov-
vedimento proposto, espresso dal Comitato centrale per 
le cooperative nella seduta del 28 ottobre 2016; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545-octiesdecies del codice civile; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affi dare l’incarico di liquidatore è stato estratto attraverso 
un sistema informatico da un elenco selezionato su base 
regionale e in considerazione delle dichiarazioni di dispo-
nibilità all’assunzione dell’incarico presentate dai profes-
sionisti interessati, ai sensi della nota in data 25 giugno 
2015, contenente «Aggiornamento della banca dati dei 
professionisti interessati alla attribuzione di incarichi ex 
articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo 
comma e 2545-octiesdecies del codice civile», pubblicata 
sul sito internet del Ministero; 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, così 
come risultanti dal    curriculum vitae    dell’avv. Padeletti 
Lamberto, nato a Gubbio (PG) il 17 agosto 1964, codice 
fi scale PDLLBR64M17E256S, con studio in via France-
sco Petrarca, 51 - 50053 Empoli (FI); 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’avv. Padeletti Lamberto, nato a Gubbio (PG) il 
17 agosto 1964, codice fi scale PDLLBR64M17E256S, 
con studio in via Francesco Petrarca, 51 - 50053 Empoli 
(FI), è nominato liquidatore della suindicata società co-
operativa «Edifi catrice Guinizzelli», con sede in Prato 
(PO), codice fi scale 01562290484, in sostituzione del sig. 
Milani Massimo.   

  Art. 2.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. Contro il presente 
provvedimento è possibile proporre ricorso al Tribunale 
amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica, nei termini e presupposti di 
legge. 

 Roma, 20 dicembre 2016 

 Il direttore generale: MOLETI   

  17A00201



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1216-1-2017

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  9 gennaio 2017 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della Regione Campania nelle iniziative fi nalizzate 
al superamento della situazione di criticità determinatasi in 
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che nei 
giorni dal 14 al 20 ottobre 2015 hanno colpito il territorio 
della medesima regione.     (Ordinanza n. 429).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59 con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge 14 agosto 2013 n. 93, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 ottobre 
2013, n. 119; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 6 no-
vembre 2015 con la quale è stato dichiarato, per centot-
tanta giorni, lo stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici che nei giorni dal 14 al 
20 ottobre 2015 hanno colpito il territorio della regione 
Campania, nonché la delibera del Consiglio dei ministri 
del 16 maggio 2016 con la quale il predetto stato di emer-
genza è stato prorogato fi no al 31 ottobre 2016; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 10 feb-
braio 2016 con la quale, nel quadro del fabbisogno quan-
tifi cato complessivamente in € 38.000.000,00, è stato 
integrato di € 8.000.000,00, a valere sul Fondo per le 
emergenze nazionali di cui all’art. 5, comma 5  -quinquies  , 
della citata legge n. 225 del 1992, lo stanziamento di ri-
sorse di cui all’art. 1, comma 4, della delibera del Consi-
glio dei ministri del 6 novembre 2015 sopra citata, per la 
prosecuzione degli interventi necessari per il superamen-
to del contesto critico in rassegna; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 298 del 17 novembre 2015, n. 303 del 
3 dicembre 2015, n. 334 dell’11 aprile 2016 e n. 369 del 
10 agosto 2016; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, degli interventi fi nalizzati al 
superamento del contesto critico in rassegna, anche in un 
contesto di necessaria prevenzione da possibili situazioni 
di pericolo per la pubblica e privata incolumità; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza ai 
sensi dell’art. 3, comma 2, ultimo periodo, del decreto-
legge 15 maggio 2012, n. 59, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 12 luglio 2012, n. 100, con cui consentire 
la prosecuzione, in regime ordinario, delle iniziative fi na-
lizzate al superamento della situazione di criticità in atto; 

 Viste le note della Regione Campania del 23 novembre 
2016 e del 1° dicembre 2016; 

 Acquisita l’intesa della Regione Campania; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. La Regione Campania è individuata quale ammini-

strazione competente al coordinamento delle attività ne-
cessarie al completamento degli interventi necessari per 
il superamento del contesto di criticità determinatosi a 
seguito degli eventi richiamati in premessa. 

 2. Per le fi nalità di cui al comma 1, il dirigente del Ge-
nio civile di Benevento - Presidio di protezione civile, 
dott. Giuseppe Travia, è individuato quale responsabile 
delle iniziative fi nalizzate al defi nitivo subentro della Re-
gione Campania nel coordinamento degli interventi inte-
gralmente fi nanziati e contenuti in rimodulazioni dei piani 
delle attività già formalmente approvati alla data di ado-
zione della presente ordinanza. Egli è autorizzato a porre 
in essere, entro trenta giorni dalla data di trasferimento 
della documentazione di cui al successivo comma 3, le 
attività occorrenti per il proseguimento in regime ordina-
rio delle iniziative in corso fi nalizzate al superamento del 
contesto critico in rassegna. Egli provvede, altresì, alla 
ricognizione ed all’accertamento delle procedure e dei 
rapporti giuridici pendenti, ai fi ni del defi nitivo trasferi-
mento delle opere realizzate ai soggetti ordinariamente 
competenti. 

 3. Per i fi ni di cui al comma 2, il Commissario delega-
to nominato ai sensi dell’art. 1, comma 1, dell’ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 298 
del 17 novembre 2015 provvede, entro trenta giorni dalla 
data di pubblicazione della presente ordinanza sulla   Gaz-
zetta uffi ciale  , a trasferire al dirigente di cui al comma 2, 
tutta la documentazione tecnica, amministrativa e conta-
bile inerente alla gestione commissariale e ad inviare al 
Dipartimento della protezione civile una relazione sul-
le attività svolte contenente l’elenco dei provvedimenti 
adottati, degli interventi conclusi e delle attività ancora in 
corso con relativo quadro economico. 

 4. Il dirigente di cui al comma 2, che opera a titolo 
gratuito, per l’espletamento delle iniziative di cui alla 
presente ordinanza si avvale delle strutture organizzati-
ve della Regione Campania, nonché della collaborazione 
degli Enti territoriali e non territoriali e delle Ammini-
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strazioni centrali e periferiche dello Stato, che provvedo-
no sulla base di apposita convenzione, nell’ambito delle 
risorse già disponibili nei pertinenti capitoli di bilancio di 
ciascuna amministrazione interessata, senza nuovi o mag-
giori oneri per la fi nanza pubblica. 

 5. Al fi ne di consentire l’espletamento delle inizia-
tive di cui alla presente ordinanza, il predetto dirigente 
provvede, fi no al completamento degli interventi di cui 
al comma 2 e delle procedure tecnico, amministrativo-
contabili ad essi connessi, con le risorse disponibili sul-
la contabilità speciale aperta ai sensi dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 298 del 
17 novembre 2015, che viene al medesimo intestata fi no 
al 31 dicembre 2017, salvo proroga da disporsi con ap-
posito provvedimento previa relazione che motivi ade-
guatamente la necessità del perdurare della contabilità 
medesima in relazione con il cronoprogramma approvato 
e con lo stato di avanzamento degli interventi. Il predet-
to soggetto è tenuto a relazionare al Dipartimento della 
protezione civile, con cadenza semestrale, sullo stato di 
attuazione degli interventi di cui al comma 2. 

 6. Qualora a seguito del compimento delle iniziative 
cui al comma 5, residuino delle risorse sulla contabilità 
speciale, il dirigente di cui al comma 2, può predisporre 
un piano contenente gli ulteriori interventi strettamente 
fi nalizzati al superamento della situazione di criticità, da 
realizzare a cura dei soggetti ordinariamente competenti 
secondo le ordinarie procedure di spesa ed a valere su 
eventuali fondi statali residui, di cui al secondo periodo 
del comma 4  -quater   dell’art. 5 della legge 24 febbraio 
1992, n. 225 e successive modifi cazioni. Tale piano deve 
essere sottoposto alla preventiva approvazione del Dipar-
timento della protezione civile, che ne verifi ca la rispon-
denza alle fi nalità sopra indicate. 

 7. A seguito della avvenuta approvazione del piano di 
cui al comma 6 da parte del Dipartimento della protezione 
civile, le risorse residue relative al predetto piano giacenti 
sulla contabilità speciale sono trasferite al bilancio della 
Regione Campania, ovvero, ove si tratti di altra ammini-
strazione, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato 
per la successiva riassegnazione. Il soggetto ordinaria-
mente competente è tenuto a relazionare al Dipartimento 
della protezione civile, con cadenza semestrale sullo stato 
di attuazione del piano di cui al presente comma. 

 8. Non è consentito l’impiego delle risorse fi nanziarie 
di cui al comma 5 per la realizzazione di interventi diversi 
da quelli contenuti nel piano approvato dal Dipartimento 
della protezione civile. 

 9. All’esito delle attività realizzate ai sensi del presente 
articolo, le eventuali somme residue sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per la successiva riassegna-
zione al Fondo per le emergenze nazionali, ad eccezione 
di quelle derivanti da fondi di diversa provenienza, che 
vengono versate al bilancio delle amministrazioni di 
provenienza. 

 10. Il dirigente di cui al comma 2, a seguito della chiu-
sura della contabilità speciale di cui al comma 5, provve-
de, altresì, ad inviare al Dipartimento della protezione ci-

vile una relazione conclusiva riguardo le attività poste in 
essere per il superamento del contesto critico in rassegna. 

 11. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 5, comma 5  -bis  , della legge n. 225 del 1992. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 gennaio 2017 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  17A00261

    ORDINANZA  9 gennaio 2017 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della Regione Toscana nelle iniziative fi nalizzate 
al superamento della situazione di criticità determinatasi in 
conseguenza delle eccezionali avversità atmosferiche che nei 
giorni 24 e 25 agosto 2015 hanno colpito il territorio della 
Provincia di Siena.     (Ordinanza n. 428).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100; 

 Visto in particolare l’art. 5, commi 4  -ter   e 4  -quater   del-
la medesima legge n. 225/1992; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 6 novem-
bre 2015, con la quale è stato dichiarato, fi no al centottan-
tesimo giorno dalla data del medesimo provvedimento, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici che nei giorni 24 e 25 agosto 2015 
hanno colpito il territorio della Provincia di Siena, non-
ché la delibera del Consiglio dei ministri del 10 maggio 
2016 con la quale il medesimo stato d’emergenza è pro-
rogato per ulteriori centottanta giorni; 

 Vista l’ordinanza del capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 300 del 19 novembre 2015; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, degli interventi fi nalizzati al 
superamento del contesto critico in rassegna, anche in un 
contesto di necessaria prevenzione da possibili situazioni 
di pericolo per la pubblica e privata incolumità; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza ai 
sensi dell’art. 3, comma 2, ultimo periodo, del decreto-
legge 15 maggio 2012, n. 59, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 12 luglio 2012, n. 100, con cui consentire 
la prosecuzione, in regime ordinario, delle iniziative fi na-
lizzate al superamento della situazione di criticità in atto; 
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 Vista la nota del 2 dicembre 2016 della Regione Tosca-
na - Direzione difesa del suolo e protezione civile; 

 D’intesa con la Regione Toscana; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

     1. La Regione Toscana è individuata quale ammini-
strazione competente al coordinamento delle attività ne-
cessarie al completamento degli interventi necessari per 
il superamento del contesto di criticità determinatosi nel 
territorio regionale a seguito degli eventi richiamati in 
premessa. 

 2. Per le fi nalità di cui al comma 1, il dirigente del 
settore protezione civile e riduzione rischio alluvioni 
della Regione Toscana è individuato quale responsabi-
le delle iniziative fi nalizzate al defi nitivo subentro della 
medesima Regione nel coordinamento degli interventi 
integralmente fi nanziati e contenuti in rimodulazioni dei 
piani delle attività già formalmente approvati alla data di 
adozione della presente ordinanza. Egli è autorizzato a 
porre in essere, entro trenta giorni dalla data di adozione 
del presente provvedimento, sulla base della documen-
tazione amministrativo-contabile inerente alla gestione 
commissariale, le attività occorrenti per il proseguimento 
in regime ordinario delle iniziative in corso fi nalizzate al 
superamento del contesto critico in rassegna, e provvede 
alla ricognizione ed all’accertamento delle procedure e 
dei rapporti giuridici pendenti, ai fi ni del defi nitivo trasfe-
rimento delle opere realizzate ai soggetti ordinariamente 
competenti. 

 3. Entro il termine di cui al comma 2 il commissario 
delegato di cui all’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 300 del 
19 novembre 2015 provvede ad inviare al Dipartimento 
della protezione civile una relazione sulle attività svolte 
contenente l’elenco dei provvedimenti adottati, degli in-
terventi conclusi e delle attività ancora in corso con rela-
tivo quadro economico. 

 4. Il dirigente di cui al comma 2, che opera a titolo 
gratuito, per l’espletamento delle iniziative di cui alla pre-
sente ordinanza può avvalersi delle strutture organizza-
tive della Regione Toscana, nonché della collaborazione 
degli Enti territoriali e non territoriali e delle Ammini-
strazioni centrali e periferiche dello Stato, che provvedo-
no sulla base di apposita convenzione, nell’ambito delle 
risorse già disponibili nei pertinenti capitoli di bilancio 
di ciascuna Amministrazione interessata, senza nuovi o 
maggiori oneri per la fi nanza pubblica. 

 5. Al fi ne di consentire l’espletamento delle iniziative 
di cui alla presente ordinanza, il Dirigente di cui al com-
ma 2 provvede con le risorse disponibili sulla contabilità 
speciale n. 5992, istituita ai sensi dell’art. 3, comma 2, 

dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile n. 300 del 19 novembre 2015, che viene al me-
desimo intestata fi no al 30 giugno 2018, salvo proroga da 
disporsi con successivo provvedimento previa relazione 
che motivi adeguatamente la necessità del perdurare della 
contabilità medesima in relazione con il cronoprogramma 
approvato e con lo stato di avanzamento degli interventi. 
Il predetto soggetto è tenuto a relazionare al Dipartimento 
della protezione civile, con cadenza semestrale, sullo sta-
to di attuazione degli interventi di cui al comma 2. 

 6. Qualora a seguito del compimento delle iniziative 
cui alla presente ordinanza residuino delle risorse sulla 
contabilità speciale, il Dirigente di cui al comma 2 può 
predisporre un piano contenente gli ulteriori interventi 
strettamente fi nalizzati al superamento della situazione di 
criticità, da realizzare a cura dei soggetti ordinariamente 
competenti secondo le ordinarie procedure di spesa. Tale 
piano deve essere sottoposto alla preventiva approvazio-
ne del Dipartimento della protezione civile, che ne verifi -
ca la rispondenza alle fi nalità sopra indicate. 

 7. A seguito della avvenuta approvazione del piano di 
cui al comma 6 da parte del Dipartimento della protezione 
civile, le risorse residue relative al predetto piano giacenti 
sulla contabilità speciale sono trasferite al bilancio della 
Regione Toscana ovvero, ove si tratti di altra amministra-
zione, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per 
la successiva riassegnazione. Il soggetto ordinariamente 
competente è tenuto a relazionare al Dipartimento della 
protezione civile, con cadenza semestrale sullo stato di 
attuazione del piano di cui al presente comma. 

 8. Non è consentito l’impiego delle risorse fi nanziarie 
di cui al comma 5 per la realizzazione di interventi diversi 
da quelli contenuti nel piano approvato dal Dipartimento 
della protezione civile. 

 9. All’esito delle attività realizzate ai sensi del presente 
articolo, le eventuali somme residue sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per la successiva riassegna-
zione al Fondo per le emergenze nazionali, ad eccezione 
di quelle derivanti da fondi di diversa provenienza, che 
vengono versate al bilancio delle amministrazioni di 
provenienza. 

 10. Il dirigente di cui al comma 2, a seguito della chiu-
sura della contabilità speciale di cui al comma 5, provve-
de, altresì, ad inviare al Dipartimento della protezione ci-
vile una relazione conclusiva riguardo le attività poste in 
essere per il superamento del contesto critico in rassegna. 

 11. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 5, comma 5  -bis  , della legge n. 225 del 1992. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 gennaio 2017 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  17A00262
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    ORDINANZA  10 gennaio 2017 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verifi catisi nell’ul-
tima decade del mese di novembre 2016 nel territorio della 
Regione Piemonte.     (Ordinanza n. 430).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 16 dicem-
bre 2016 con la quale è stato dichiarato, fi no al centottante-
simo giorno dalla data dello stesso provvedimento, lo stato 
di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi me-
teorologici verifi catisi nei giorni 23 e 24 novembre 2016 
nel territorio delle Province di Cuneo e di Torino; 

 Ravvisata la necessità di procedere alla realizzazio-
ne, in termini di somma urgenza, di tutte le iniziative di 
carattere straordinario fi nalizzate al ritorno alle normali 
condizioni di vita nel territorio interessato dagli eventi in 
rassegna; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della Regione Piemonte con nota del 
29 dicembre 2016; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Nomina Commissario e piano degli interventi    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi 
calamitosi di cui in premessa, il presidente della Regione 
Piemonte è nominato Commissario delegato. 

 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presen-
te ordinanza il Commissario delegato, che opera a titolo 
gratuito, può avvalersi, anche in qualità di soggetti attua-
tori, dei comuni e delle provincie interessate dagli eventi 
meteorologici in argomento, della città metropolitana di 
Torino, dell’Agenzia interregionale del fi ume Po, dei Ge-
stori del servizio idrico integrato a totale partecipazione 
pubblica, nonché delle strutture organizzative e del per-
sonale della Regione Piemonte, senza nuovi o maggiori 
oneri per la fi nanza pubblica. 

  3. Il Commissario delegato predispone, nel limite del-
le risorse fi nanziarie di cui all’art. 3, entro trenta giorni 
dalla pubblicazione della presente ordinanza, un piano 
degli interventi da sottoporre all’approvazione del Capo 
del Dipartimento della protezione civile. Tale piano deve 
contenere:  

    a)   gli interventi realizzati dagli enti locali nella fase 
di prima emergenza rivolti a rimuovere le situazioni di ri-
schio, ad assicurare l’indispensabile assistenza e ricovero 
delle popolazioni colpite dai predetti eventi calamitosi;  

    b)   le attività poste in essere, anche in termini di som-
ma urgenza, inerenti alla messa in sicurezza delle aree 
interessate dagli eventi calamitosi;  

    c)   gli interventi urgenti volti ad evitare situazioni di 
pericolo o maggiori danni a persone o a cose.  

 4. Il piano di cui al comma 3 deve, altresì, contenere la 
descrizione tecnica di ciascun intervento con la relativa 
previsione di durata, nonché l’indicazione delle singole 
stime di costo. 

 5. Il predetto piano può essere successivamente rimo-
dulato e integrato, nei limiti delle risorse di cui all’art. 3, 
previa approvazione del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile. 

 6. I contributi sono erogati agli enti locali previo re-
soconto delle spese sostenute ed attestazione della sus-
sistenza del nesso di causalità tra l’evento calamitoso in 
argomento ed il danno subito.   

  Art. 2.
      Contributi autonoma sistemazione    

     1. Il Commissario delegato, anche avvalendosi dei co-
muni interessati, è autorizzato ad assegnare ai nuclei fa-
miliari la cui abitazione principale, abituale e continuativa 
sia stata distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgom-
berata in esecuzione di provvedimenti delle competenti 
autorità, adottati a seguito degli eccezionali eventi meteo-
rologici di cui in premessa, un contributo per l’autonoma 
sistemazione fi no ad un massimo di € 600,00 mensili, e, 
comunque, nel limite di € 200,00 per ogni componente 
del nucleo familiare abitualmente e stabilmente residente 
nell’abitazione; ove si tratti di un nucleo familiare com-
posto da una sola unità, il contributo medesimo è stabilito 
in € 300,00. Qualora nel nucleo familiare siano presenti 
persone di età superiore a 65 anni ovvero disabili con una 
percentuale di invalidità non inferiore al 67%, è concesso 
un contributo aggiuntivo di € 200,00 mensili per ognuno 
dei soggetti sopra indicati, anche oltre il limite massimo 
di € 600,00 mensili previsti per il nucleo familiare. 

 2. I benefi ci economici di cui al comma 1, sono con-
cessi a decorrere dalla data indicata nel provvedimento di 
sgombero dell’immobile, e sino a che non si siano realiz-
zate le condizioni per il rientro nell’abitazione, ovvero si 
sia provveduto ad altra sistemazione avente carattere di 
stabilità, e comunque non oltre la data di scadenza dello 
stato di emergenza.   

  Art. 3.
      Copertura fi nanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziative 
d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede, così 
come stabilito nella delibera del Consiglio dei ministri del 
16 dicembre 2016, nel limite di euro 36.902.647,00, nelle 
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more dell’assegnazione delle ulteriori risorse necessarie 
nel quadro del fabbisogno quantifi cato complessivamente 
in euro 51.000.000,00. 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella 
presente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposita 
contabilità speciale intestata al Commissario delegato. 

 3. La Regione Piemonte è autorizzata a trasferire sulla 
contabilità speciale di cui al comma 2 eventuali ulteriori 
risorse fi nanziarie fi nalizzate al superamento del contesto 
emergenziale in rassegna, la cui quantifi cazione deve es-
sere effettuata entro 10 giorni dalla data di adozione della 
presente ordinanza. 

 4. Con successiva ordinanza sono identifi cati la pro-
venienza delle risorse aggiuntive di cui al comma 3 ed il 
relativo ammontare. 

 5. Il Commissario delegato è tenuto a rendicontare ai 
sensi dell’art. 5, comma 5  -bis  , della legge 24 febbraio 
1992, n. 225 e successive modifi cazioni e integrazioni.   

  Art. 4.
      Deroghe    

      1. Per la realizzazione dell’attività di cui alla presente 
ordinanza, nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico, della direttiva del Consiglio dei ministri 
del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dall’ordina-
mento comunitario, il Commissario delegato può prov-
vedere, sulla base di apposita motivazione, in deroga alle 
seguenti disposizioni normative:  

  regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 
5, 6, secondo comma, 7, 8, 9, 11, 13, 14, 15, 19, 20;  

  regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, art. 37, 38, 39, 
40, 41, 42 e 119;  

  legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2  -bis  , 7, 8, 9, 
10, 10  -bis  , 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 
16, 17, 19 e 20 e successive modifi che ed integrazioni;  

  decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 72;  

  decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 24, 25 e 49;  

  leggi ed altre disposizioni regionali strettamente 
connesse alle attività previste dalla presente ordinanza.  

 2. Per l’espletamento delle attività previste dalla pre-
sente ordinanza, il Commissario delegato ed i Soggetti 
attuatori, possono avvalersi, ove ricorrano i presupposti, 
delle procedure di cui agli articoli 63 e 163 del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture.   

  Art. 5.
      Nomina soggetto responsabile attività di ricognizione dei 

fabbisogni di cui alla lettera   d)   comma 2 dell’art. 5, 
della legge n. 225/1992    

     1. Il Commissario delegato è nominato soggetto re-
sponsabile del coordinamento dell’attività di ricognizione 
dei fabbisogni relativi al patrimonio pubblico e privato, 

nonché, fatto salvo quanto previsto dal decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, alle attività economiche e pro-
duttive, da effettuarsi sulla base delle segnalazioni per-
venute dalle Amministrazioni competenti ed inviate alla 
Regione. Il Commissario delegato, avvalendosi priorita-
riamente delle strutture regionali, provvede all’attività di 
controllo, omogeneizzazione e rappresentazione dei dati 
e delle informazioni relative ai beni di cui agli articoli 6, 
7 e 8, nonché al coordinamento delle relative procedure di 
acquisizione e al rispetto dei tempi di cui all’art. 9.   

  Art. 6.
      Patrimonio pubblico    

      1. L’ambito della ricognizione comprende:  
    a)   il fabbisogno necessario per gli interventi di ripri-

stino degli edifi ci pubblici strategici e dei servizi essen-
ziali danneggiati, ivi compresi quelli del settore sanitario, 
degli edifi ci pubblici ad uso scolastico e dei beni cultura-
li/ vincolati;  

    b)   il fabbisogno necessario per gli interventi edili-
zi di ripristino delle infrastrutture a rete e delle relative 
attrezzature nei settori dell’elettricità, del gas, delle con-
dutture idriche e fognarie, delle telecomunicazioni, dei 
trasporti e viarie;  

    c)   il fabbisogno necessario per gli interventi di siste-
mazione idraulica ed idrogeologica a tutela della pubblica 
incolumità.  

 2. La quantifi cazione dei dati relativi ai fabbisogni fi -
nanziari avviene, anche per stima quantitativa delle su-
perfi ci e/o volumi interessati, con riferimento al prezzario 
regionale e, ove necessario, ad altri prezzari uffi ciali di 
riferimento. 

 3. L’attività di ricognizione deve dar conto dell’even-
tuale copertura assicurativa, indicando la misura del risar-
cimento del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, 
in conseguenza del sinistro e i premi sostenuti nel quin-
quennio precedente. 

  4. Nell’ambito della ricognizione dei fabbisogni il 
Commissario delegato indica le priorità di intervento se-
condo le seguenti tre classi:  

    a)   primi interventi urgenti;  
    b)   interventi di ripristino;  
    c)   interventi strutturali di riduzione del rischio 

residuo.    

  Art. 7.
      Patrimonio privato    

     1. L’attività di ricognizione comprende il fabbisogno 
necessario per gli interventi strutturali di ripristino degli 
edifi ci privati, ivi compresi gli edifi ci vincolati, classifi ca-
ti in base alle differenti destinazioni d’uso, conformi alle 
disposizioni previste dalla normativa urbanistica, di pia-
nifi cazione territoriale di settore ed edilizia, danneggiati 
o dichiarati inagibili e per i quali sia rinvenibile il nesso 
di causalità tra i danni subiti e l’evento, e comunque per i 
danni limitati a quelle parti strettamente connesse con la 
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fruibilità dell’opera (elementi strutturali e parti comuni; 
coperture; impianti; infi ssi; fi niture). In particolare, l’at-
tività di ricognizione dovrà evidenziare per ogni edifi cio 
il numero delle unità immobiliari destinate ad abitazione 
principale e il relativo fabbisogno necessario per l’inter-
vento di ripristino, ivi compreso quello relativo agli inter-
venti sugli elementi strutturali e sulle parti comuni degli 
edifi ci. 

 2. La quantifi cazione dei dati relativi ai fabbisogni fi -
nanziari per i beni di cui al comma 1, avviene con auto-
certifi cazione della stima del danno e dell’eventuale co-
pertura assicurativa, indicando la misura del risarcimento 
del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, in conse-
guenza del sinistro e i premi sostenuti nel quinquennio 
precedente.   

  Art. 8.
      Attività economiche e produttive    

      1. L’attività di ricognizione comprende:  
    a)   il fabbisogno necessario per il ripristino delle 

strutture, degli impianti, dei macchinari e delle attrezza-
ture, danneggiati e per i quali sia rinvenibile il nesso di 
causalità tra i danni subiti e l’evento;  

    b)   il prezzo di acquisto di scorte di materie prime, 
semilavorati e prodotti fi niti, danneggiati o distrutti a cau-
sa degli eventi eccezionali e non più utilizzabili.  

 2. La quantifi cazione dei dati relativi ai fabbisogni fi -
nanziari per i beni di cui al comma 1, lettera   a)   avviene 
con autocertifi cazione della stima del danno e dell’even-
tuale copertura assicurativa, indicando la misura del risar-
cimento del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, 
in conseguenza del sinistro e i premi sostenuti nel quin-
quennio precedente.   

  Art. 9.
      Procedure per la ricognizione dei fabbisogni

e relazione conclusiva    

     1. L’attività di ricognizione di cui agli articoli 6, 7 e 8 
è svolta in conformità alle procedure disciplinate nel do-
cumento tecnico allegato alla presente ordinanza, che ne 
costituisce parte integrante. 

 2. Entro novanta giorni dalla pubblicazione della pre-
sente ordinanza nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana, il Commissario delegato trasmette al Diparti-
mento della protezione civile la relazione contenente la 
ricognizione di cui agli articoli 6, 7 e 8 corredata da uno 
schema di sintesi, secondo il documento tecnico allegato, 
dalla quale deve emergere quali tra i fabbisogni rappre-
sentati siano già stati considerati in sede di elaborazione 
del piano degli interventi ci cui all’art. 1 e quali tra questi 
trovino già copertura nelle risorse stanziate con la deli-
bera di cui in premessa o in altre risorse rese disponibili 
allo scopo. 

 3. Le attività di ricognizione di cui agli articoli 6, 7 e 
8, non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della 
fi nanza pubblica e vengono svolte dalle amministrazioni 
competenti nell’ambito delle risorse strumentali, umane e 
fi nanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 4. La ricognizione dei danni posta in essere dal Com-
missario delegato non costituisce riconoscimento auto-
matico dei fi nanziamenti per il ristoro degli stessi.   

  Art. 10.
      Sospensione dei mutui    

     1. In ragione del grave disagio socio economico de-
rivante dagli eventi in premessa citati, che hanno colpi-
to i soggetti residenti o aventi sede legale e/o operativa 
nei comuni individuati con apposito provvedimento del 
Commissario delegato, detti eventi costituiscono causa di 
forza maggiore ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1218 
del codice civile. I soggetti titolari di mutui relativi agli 
edifi ci distrutti o resi inagibili anche parzialmente ovvero 
alla gestione di attività di natura commerciale ed econo-
mica svolte nei medesimi edifi ci, previa presentazione di 
autocertifi cazione del danno subito, resa ai sensi del de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445 e successive modifi cazioni ed integrazioni, hanno 
diritto di chiedere agli istituti di credito e bancari, fi no 
alla ricostruzione, all’agibilità o all’abitabilità del predet-
to immobile e comunque non oltre la data di cessazione 
dello stato di emergenza, una sospensione delle rate dei 
medesimi mutui, optando tra la sospensione dell’intera 
rata e quella della sola quota capitale. 

 2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente ordinanza, le banche e gli intermediari fi -
nanziari informano i mutuatari, almeno mediante avviso 
esposto nelle fi liali e pubblicato nel proprio sito internet, 
della possibilità di chiedere la sospensione delle rate, in-
dicando tempi di rimborso e costi dei pagamenti sospesi 
calcolati in base a quanto previsto dall’Accordo del 18 di-
cembre 2009 tra l’ABI e le Associazioni dei consumatori 
in tema di sospensione dei pagamenti, nonché il termine, 
non inferiore a trenta giorni, per l’esercizio della facoltà 
di sospensione. Qualora la banca o l’intermediario fi nan-
ziario non fornisca tali informazioni nei termini e con i 
contenuti prescritti, sono sospese fi no al 14 giugno 2017, 
senza oneri aggiuntivi per il mutuatario, le rate in scaden-
za entro la predetta data.   

  Art. 11.
      Materiali litoidi    

     1. In attuazione del piano di cui all’art. 1, comma 3, i 
materiali litoidi rimossi dal demanio idrico per interventi 
diretti a eliminare situazioni di pericolo e per il ripristino 
dell’offi ciosità dei corsi d’acqua, possono essere ceduti 
previo nulla osta regionale e senza oneri ai comuni terri-
torialmente competenti per interventi pubblici di rispri-
stino conseguenti alla situazione generata dall’evento, in 
deroga all’art. 13 del decreto legislativo 12 luglio 1993, 
n. 275. Previo nulla osta regionale, inoltre, possono es-
sere ceduti, a compensazione degli oneri di trasporto e 
di opere idrauliche ai realizzatori degli interventi stessi, 
oppure può essere prevista la compensazione, nel rappor-
to con gli appaltatori, in relazione ai costi delle attività 
inerenti alla sistemazione dei tronchi fl uviali con il valore 
del materiale estratto utilizzabile, da valutarsi in relazione 
ai costi delle attività svolte per l’esecuzione dei lavori, 
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sulla base dei canoni demaniali vigenti. Il Commissario 
delegato assicura la corretta valutazione del valore assun-
to, nonché dei quantitativi e della tipologia del materiale 
da asportare, oltre che la corretta contabilizzazione dei 
relativi volumi.   

  Art. 12.

      Relazione del Commissario delegato    

     1. Il Commissario delegato trasmette, con cadenza tri-
mestrale, al Dipartimento della protezione civile una re-
lazione inerente le attività espletate ai sensi della presente 
ordinanza, nonché, allo scadere del termine di vigenza 
dello stato di emergenza, una relazione conclusiva sullo 
stato di attuazione delle stesse. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 gennaio 2017 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO 

  ———— 

   AVVERTENZA:   

 Gli allegati tecnici alla presente ordinanza sono consultabili sul 
sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile: www.prote-
zionecivile.it - sezione provvedimenti.   

  17A00260  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  23 dicembre 2016 .

      Inserimento dei medicinali per uso umano «prednisone, 
prednisolone e defl azacort» nell’elenco dei medicinali eroga-
bili a totale carico del Servizio sanitario nazionale, ai sensi 
della legge 23 dicembre 1996, n. 648, per il trattamento della 
distrofi a muscolare di Duchenne.     (Determina n. 1628/2016).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco ed in parti-
colare il comma 13; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato, ed in particolare l’art. 19; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, defi nitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, della cui pubbli-

cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 17 novembre 
2016, registrato dall’uffi cio centrale del bilancio al regi-
stro «visti semplici», foglio n. 1347 in data 18 novembre 
2016, con il quale è stato nominato il dott. Mario Melaz-
zini, direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 28 settembre 
2004 che ha costituito la commissione consultiva tecnico-
scientifi ca dell’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 23 dicembre 1996 n. 648, di conversione 
del decreto legge 21 ottobre 1996, n. 536, relativa alle 
misure per il contenimento della spesa farmaceutica e la 
determinazione del tetto di spesa per l’anno 1996, pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 300 del 23 dicembre 1996; 

 Visto il provvedimento della commissione unica del 
farmaco (CUF), datato 20 luglio 2000, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 219 del 19 settembre 2000, con er-
rata-corrige nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 232 del 4 ottobre 
2000, concernente l’istituzione dell’elenco dei medicina-
li innovativi la cui commercializzazione è autorizzata in 
altri Stati ma non sul territorio nazionale, dei medicinali 
non ancora autorizzati ma sottoposti a sperimentazione 
clinica e dei medicinali da impiegare per una indicazio-
ne terapeutica diversa da quella autorizzata, da erogarsi a 
totale carico del servizio sanitario nazionale qualora non 
esista valida alternativa terapeutica, ai sensi dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 ottobre 1996 n. 536, con-
vertito dalla legge 23 dicembre 1996 n. 648; 
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 Visto il provvedimento CUF datato 31 gennaio 2001 concernente il monitoraggio clinico dei medicinali inseriti 

nel succitato elenco, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 70 del 24 marzo 2001; 

 Considerate le evidenze di effi cacia dei cortisonici orali quali defl azacort, prednisone e prednisolone nel tratta-

mento distrofi a muscolare di Duchenne; 

 Ritenuto opportuno consentire la prescrizione di detti medicinali a totale carico del servizio sanitario nazionale 

per i pazienti affetti da distrofi a muscolare di Duchenne; 

 Tenuto conto della decisione assunta dalla commissione consultiva tecnico-scientifi ca (CTS) dell’AIFA nella 

riunione del 7-9 novembre 2016 - Stralcio verbale n. 17; 

 Ritenuto, pertanto, di includere i medicinali prednisone, prednisolone e defl azacort nell’elenco dei medicinali 

erogabili a totale carico del servizio sanitario nazionale istituito ai sensi della legge 23 dicembre 1996 n. 648, per il 

trattamento della distrofi a muscolare di Duchenne; 

  Determina:    

  Art. 1.

     I medicinali prednisone, prednisolone e defl azacort sono inseriti, ai sensi dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 

21 ottobre 1996, n. 536, convertito dalla legge 23 dicembre 1996, n. 648, nell’elenco istituito col provvedimento della 

commissione unica del farmaco, per le indicazioni terapeutiche di cui all’art. 2.   

  Art. 2.

     I medicinali di cui all’art. 1 sono erogabili a totale carico del servizio sanitario nazionale per il trattamento della 

distrofi a muscolare di Duchenne, nel rispetto delle condizioni per essi indicate nell’allegato 1 che fa parte integrante 

della presente determinazione.   

  Art. 3.

     La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 23 dicembre 2016 

 Il direttore generale: MELAZZINI    
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 ALLEGATO 1

  

  17A00307
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    DETERMINA  23 dicembre 2016 .

      Inserimento del medicinale per uso umano «dexmedeto-
midina (Dexdor)» nell’elenco dei medicinali erogabili a tota-
le carico del Servizio sanitario nazionale, ai sensi della legge 
23 dicembre 1996, n. 648, per l’impiego in pazienti affetti 
da malattia di Parkinson sottoposti a     deep brain stimulation    . 
    (Delibera n. 1629/2016).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco ed in parti-
colare il comma 13; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato, ed in particolare l’art. 19; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, defi nitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 17 novembre 
2016, registrato dall’uffi cio centrale del bilancio al regi-
stro «visti semplici», foglio n. 1347 in data 18 novembre 
2016, con il quale è stato nominato il prof. Mario Melaz-
zini, direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 28 settembre 
2004 che ha costituito la Commissione consultiva tecni-
co-scientifi ca dell’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 23 dicembre 1996 n. 648, di conversione 
del decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, relativa alle 
misure per il contenimento della spesa farmaceutica e la 
determinazione del tetto di spesa per l’anno 1996, pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 300 del 23 dicembre 1996; 

 Visto il provvedimento della Commissione unica del 
farmaco (CUF), datato 20 luglio 2000, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 219 del 19 settembre 2000 con er-
rata-corrige nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 232 del 4 ottobre 
2000, concernente l’istituzione dell’elenco dei medicina-
li innovativi la cui commercializzazione è autorizzata in 
altri Stati ma non sul territorio nazionale, dei medicinali 
non ancora autorizzati ma sottoposti a sperimentazione 
clinica e dei medicinali da impiegare per una indicazio-
ne terapeutica diversa da quella autorizzata, da erogarsi a 
totale carico del Servizio sanitario nazionale qualora non 

esista valida alternativa terapeutica, ai sensi dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 ottobre 1996 n. 536, con-
vertito dalla legge 23 dicembre 1996 n. 648; 

 Vistoil provvedimento CUF datato 31 gennaio 2001 
concernente il monitoraggio clinico dei medicinali inseri-
ti nel succitato elenco, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 70 del 24 marzo 2001; 

 Considerati i risultati dello studio clinico che ha con-
frontato l’effi cacia e la sicurezza di dexmedetomidina 
verso nessuna sedazione generale in pazienti compresi 
quelli affetti da morbo di Parkinson, sottoposti a    deep 
brain stimulation   ; 

 Ritenuto opportuno consentire la prescrizione di detto 
medicinale a totale carico del Servizio sanitario nazionale 
per i pazienti affetti da malattia di Parkinson sottoposti a 
   deep brain stimulation   ; 

 Tenuto conto della decisione assunta dalla Commissio-
ne consultiva tecnico-scientifi ca (CTS) dell’AIFA nella 
riunione del 7-9 novembre 2016 - Stralcio verbale n. 17; 

 Ritenuto, pertanto, di includere il medicinale dexme-
detomidina (Dexdor) nell’elenco dei medicinali erogabili 
a totale carico del Servizio sanitario nazionale istituito ai 
sensi della legge 23 dicembre 1996 n. 648, per l’impie-
go in pazienti affetti da malattia di Parkinson sottoposti a 
   deep brain stimulation   ; 

  Determina:    

  Art. 1.

     Il medicinale dexmedetomidina (Dexdor) è inserito, ai 
sensi dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 21 ottobre 
1996, n. 536, convertito dalla legge 23 dicembre 1996, 
n. 648, nell’elenco istituito col provvedimento della 
Commissione unica del farmaco, per le indicazioni tera-
peutiche di cui all’art. 2.   

  Art. 2.

     Il medicinale di cui all’art. 1 è erogabile a totale carico 
del Servizio sanitario nazionale, nel rispetto delle condi-
zioni per esso indicate nell’allegato 1 che fa parte inte-
grante della presente determinazione.   

  Art. 3.

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 dicembre 2016 

 Il direttore generale: MELAZZINI   
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    ALLEGATO 1
     Denominazione: dexmedetomidina (Dexdor) 
 Indicazione terapeutica: utilizzo in pazienti affetti da malattia di 

Parkinson sottoposti a    deep brain stimulation   . 
  Criteri di inclusione:  

 pazienti affetti da morbo di Parkinson sottoposti a    deep brain 
stimulation   ; 

 età > 18 anni. 
  Criteri di esclusione:  

 nota o sospetta ipersensibilità al farmaco dexmedetomidina; 
 età < 18 anni; 
 pazienti con blocchi cardiaci avanzati di grado 2 o 3 se non sti-

molato (da    pacemaker   ); 
 ipotensione non controllata; 
 condizioni cerebrovascolari acute. 

 Periodo di prescrizione a totale carico del Servizio sanitario na-
zionale: fi no a nuova determinazione dell’Agenzia italiana del farmaco. 

  Piano terapeutico:  
 infusione continua, tramite pompa infusiva, per la sola durata 

dell’intervento, a dosaggi compresi tra 0,1 μg/Kg/h a 1,4 μg /Kg/h. 
 Altre condizioni da osservare: le modalità previste dagli articoli 4, 

5, 6 del provvedimento datato 20 luglio 2000 citato in premessa, in re-

lazione a: art. 4: istituzione del registro, rilevamento e trasmissione dei 
dati di monitoraggio clinico ed informazioni riguardo a sospensioni del 
trattamento (mediante apposita scheda come da provvedimento 31 gen-
naio 2001, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 70 del 24 marzo 2001); 
art. 5: acquisizione del consenso informato, modalità di prescrizione e 
di dispensazione del medicinale; art. 6: rilevamento e trasmissione dei 
dati di spesa. 

 Dati da inserire nel registro 

  Pressione Arteriosa Media 
  Frequenza Cardiaca 

  Saturazione periferica 
 EtCO   2  

 Evenienza di crisi tonico-cloniche 

     

  17A00308  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E 

DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

      Entrata in vigore dell’Accordo quadro globale di partena-
riato e cooperazione tra l’Unione Europea e i suoi Stati 
membri, da una parte, e la Repubblica socialista del Vie-
tnam, dall’altra, fatto a Bruxelles il 27 giugno 2012.    

     Si informa che tutte le Parti contraenti hanno completato le pro-
cedure richieste per l’entrata in vigore dell’Accordo quadro globale di 
partenariato e cooperazione tra l’Unione europea e i suoi Stati membri, 
da una parte, e la Repubblica socialista del Vietnam, dall’altra, fatto a 
Bruxelles il 27 giugno 2012. 

 La ratifi ca è stata autorizzata con legge 6 aprile 2016, n. 56, pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 99 del 29 aprile 2016. 

 In conformità all’art. 63, l’Accordo è entrato in vigore il 1° ottobre 
2016.   

  17A00248

        Entrata in vigore dell’Accordo fra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo della Repubblica socialista del 
Vietnam di cooperazione nella lotta alla criminalità, fatto 
a Roma il 9 luglio 2014.    

     Si è perfezionato lo scambio delle notifi che previsto per l’entrata in 
vigore dell’Accordo succitato. 

 La ratifi ca è stata autorizzata con legge 3 ottobre 2016, n. 192, pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 247 del 21 ottobre 2016. 

 In conformità al suo art. 13.1, l’Accordo è entrato in vigore il gior-
no 30 novembre 2016.   

  17A00249

        Limitazione delle funzioni del titolare del Consolato onora-
rio in Glasgow (Regno Unito)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ). 

  Decreta:  

  Il sig. Ronald Patrick Convery, Console onorario in Glasgow (Re-
gno Unito), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli 
interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni con-
solari limitatamente a:  

    a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Edimburgo degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità 
locali, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazio-
nali o stranieri;  

    b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Edimburgo delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da 
parte dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni;  

    c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Edimburgo dei testamenti formati a bordo di navi e di aero-
mobili da parte di cittadini italiani;  

    d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Edimburgo degli atti dipendenti dall’apertura di successione 
di cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani;  

    e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Conso-
lato generale d’Italia in Edimburgo;  

    f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso il Con-
solato generale d’Italia in Edimburgo;  

    g)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Edimburgo delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed eletto-
rali in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizio-
ne territoriale dell’Uffi cio consolare onorario;  
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    h)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Edimburgo, competente per ogni decisione in merito, degli 
atti in materia pensionistica;  

    i)   autentiche di fi rme su atti amministrativi a cittadini italiani, 
nei casi previsti dalla legge;  

    j)   consegna di certifi cazioni, rilasciate dal Consolato generale 
d’Italia in Edimburgo;  

    k)   vidimazioni e legalizzazioni;  

    l)   autentiche di fi rme apposte in calce a scritture private, redazio-
ne di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fi siche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge;  

    m)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Edimburgo della documentazione relativa al rilascio di pas-
saporti dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
dell’Uffi cio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passa-
porti emessi dal Consolato generale d’Italia in Edimburgo e restituzione 
al Consolato generale d’Italia in Edimburgo delle ricevute di avvenuta 
consegna;  

    n)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Edimburgo della documentazione relativa alle richieste di rilascio del 
documento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini ita-
liani e da cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la 
denuncia di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento 
di viaggio e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sen-
si dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli 
articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; con-
segna degli ETD, emessi dal Consolato generale d’Italia in Edimburgo, 
validi per un solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente é 
cittadino, verso il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, 
verso un’altra destinazione;  

    o)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Edimburgo della documentazione relativa alle richieste di rilascio delle 
carte d’identità - presentate dai cittadini italiani residenti nella circo-
scrizione dell’Uffi cio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei 
controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiara-
zioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica; diretta consegna ai titolari delle carte d’identi-
tà, emesse dal Consolato generale d’Italia in Edimburgo e restituzione 
materiale al Consolato generale d’Italia in Edimburgo dei cartellini da 
questi ultimi sottoscritti;  

    p)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Edimburgo della documentazione relativa alle richieste di visto di 
ingresso;  

    q)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi -
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato generale d’Italia in Edimburgo;  

    r)   compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istru-
zione delle pratiche in materia di servizio militare, con esclusione dei 
poteri di arruolamento, fermo restando la competenza decisionale al 
Consolato generale d’Italia in Edimburgo;  

    s)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri;  

    t)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Edimburgo della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rin-
novo o convalida delle certifi cazioni di sicurezza della nave o del per-
sonale marittimo (endorsement); consegna delle predette certifi cazioni, 
emesse dal Consolato generale d’Italia in Edimburgo;  

    u)   notifi ca di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Uffi cio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, al Consolato genera-
le d’Italia in Edimburgo;  

    v)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali.  

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 4 gennaio 2017 

 Il direttore generale: SABBATUCCI   

  17A00273

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE
      Rinnovo dell’autorizzazione unica rilasciata per l’esercizio 

della centrale termoelettrica, in Monopoli, alla società Ital 
Green Energy S.r.l., in San Pietro di Morubio.    

     Si rende noto che, con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio del mare n. DEC - MIN - 0000331 del 23 novembre 
2016, si è provveduto a rinnovo dell’autorizzazione unica ex decreto 
legislativo n. 387/2003 e s.m.i. rilasciata dall’Assessorato allo sviluppo 
economico - Settore industria ed energia della Regione Puglia con auto-
rizzazione dirigenziale del 21 ottobre 2005 n. 595 alla società Ital Green 
Energy S.r.l., identifi cata dal codice fi scale n. 05363500728, con sede 
legale in Orti, 1/A - 37050 San Pietro di Morubio (Verona), per l’eserci-
zio della centrale termoelettrica ubicata nel Comune di Monopoli (Bari), 
ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la direzione generale per le valutazioni ambien-
tali del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
via C. Colombo 44, Roma, e attraverso il sito web del Ministero, agli 
indirizzi www.minambiente.it e http://aia.minambiente.it   

  17A00256

        Aggiornamento dell’autorizzazione integrata ambientale ri-
lasciata alla società Enel Produzioni S.p.a., in Roma, per 
l’esercizio della centrale termoelettrica, in Rossano.    

     Si rende noto che, con decreto del Ministro dell’ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare n. DEC - MIN - 0000329 del 23 no-
vembre 2016, si è provveduto all’aggiornamento dell’autorizzazione 
integrata ambientale rilasciata con decreto DVA - DEC - 2011- 435 del 
1° agosto 2011 e s.m.i., alla società Enel produzione S.p.A, identifi cata 
dal codice fi scale n. 05617841001, con sede legale in viale Regina Mar-
gherita, 125 - 00198 Roma, per l’esercizio della centrale termoelettrica 
sita nel Comune di Rossano (CS), ai sensi del decreto legislativo 3 apri-
le 2006, n. 152 e s.m.i. 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la direzione generale per le valutazioni ambien-
tali del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
via C. Colombo 44, Roma, e attraverso il sito web del Ministero, agli 
indirizzi www.minambiente.it e   http://aia.minambiente.it   

  17A00257

        Aggiornamento dell’autorizzazione integrata ambientale 
rilasciata alla società Eni S.p.a., in Roma, per l’esercizio 
della raffi neria, in Venezia.    

     Si rende noto che, con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare n. DEC - MIN - 0000334 del 24 novem-
bre 2016, si è provveduto all’aggiornamento dell’autorizzazione inte-
grata ambientale DVA - DEC - 2010 - 0000898 del 30 - novembre 2010, 
come da ultimo modifi cata dal decreto ministeriale n. 298 del 23 di-
cembre 2015, rilasciata alla società ENI S.p.A., identifi cata dal codice 
fi scale n. 00484960588, con sede legale in piazzale Enrico Mattei, 1 - 
00144 Roma, per l’esercizio della raffi neria sita nel Comune di Venezia, 
ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 
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 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la direzione generale per le valutazioni ambien-
tali del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
via C. Colombo 44, Roma, e attraverso il sito web del Ministero, agli 
indirizzi www.minambiente.it e http://aia.minambiente.it   

  17A00258

    MINISTERO DELLA DIFESA

      Concessioni di ricompense al merito dell’Esercito    

     Con decreto ministeriale n. 1261 del 26 ottobre 2016, è stata con-
cessa la croce di bronzo al merito dell’Esercito al Generale di Divisione 
Michele Pellegrino, nato il 24 febbraio 1961 a Santa Marinella (Roma), 
con la seguente motivazione: «Comandante del Contingente nazionale 
in Herat, operava con ardimento ed intelligenza, guidando valorosa-
mente il proprio personale in molteplici attività operative, nonostante 
le attività sovversive degli insorgenti, raggiungendo pienamente gli 
obiettivi della missione. Uffi ciale generale dalle esemplari virtù milita-
ri, contribuiva ad elevare il prestigio dell’Esercito e delle Forze armate 
italiane nel contesto internazionale». Herat (Afghanistan), settembre 
2013 – febbraio 2014. 

 Con decreto ministeriale n. 1262 del 26 ottobre 2016, è stata con-
cessa la croce di bronzo al merito dell’Esercito al Generale di Brigata 
Ignazio Gamba, nato il 19 febbraio 1961 a Chieri (Torino), con la se-
guente motivazione: «Comandante del Contingente nazionale in Herat, 
nell’ambito della missione International Security Assistance Force in 
Afghanistan, operava con coraggio e ferma determinazione in un am-
biente caratterizzato da elevata instabilità e ad elevato rischio attentati. 
Guidava con perizia, effi cacia e pragmatica concretezza le Unità nelle 
azioni di contrasto al terrorismo e supporto umanitario, contribuendo ad 
accrescere il prestigio dell’Esercito e delle Forze armate italiane nello 
scenario internazionale». Herat (Afghanistan), marzo – settembre 2013. 

 Con decreto ministeriale n. 1263 del 26 ottobre 2016, è stata con-
cessa la croce di bronzo al merito dell’Esercito al Generale di Brigata 
Maurizio Angelo Scardino, nato il 14 luglio 1963 a Brindisi, con la se-
guente motivazione: «Comandante del Contingente nazionale in Herat, 
operava con intelligenza, somma perizia e coraggio. In un contesto ope-
rativo estremamente diffi cile calibrava sapientemente il dispositivo mi-
litare alle nuove esigenze della costituenda missione Resolute Support, 
guidando con indiscussa leadership il proprio personale. Uffi ciale gene-
rale di assoluto carisma contribuiva ad accrescere il lustro ed il prestigio 
dell’Esercito e delle Forze armate italiane in un importante contesto in-
ternazionale». Herat (Afghanistan), agosto 2014 – marzo 2015. 

 Con decreto ministeriale n. 1264 del 26 ottobre 2016, è stata con-
cessa la croce d’argento al merito dell’Esercito al Generale di Brigata 
Manlio Scopigno, nato il 30 luglio 1963 a Roma, con la seguente moti-
vazione: «Comandante del Contingente nazionale in Herat, nell’ambito 
della missione International Security Assistance Force in Afghanistan, 
conduceva il proprio personale con valore, altissimo senso di respon-
sabilità e ferrea determinazione. Benché in condizioni climatiche e di 
sicurezza particolarmente diffi cili, guidava intelligentemente la delicata 
riconfi gurazione del dispositivo militare, conseguendo risultati di altis-
simo prestigio e contribuendo a conferire lustro all’Esercito e alle Forze 
armate italiane in un delicato contesto internazionale». Herat (Afghani-
stan), febbraio – agosto 2014.   

  17A00251

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 346 adottata dal Consiglio di 
amministrazione della Cassa nazionale di previdenza ed 
assistenza forense, in data 12 maggio 2016.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0016078/AVVL128 del 19 dicembre 2016 è stata approvata, ai 
sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1995, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle fi nanze e con 
il Ministero della giustizia, la delibera n. 346, adottata dal Consiglio di 
amministrazione della Cassa forense in data 12 maggio 2016, concer-
nente la rivalutazione delle pensioni e dei contributi per l’anno 2017.   

  17A00253

        Approvazione della delibera n. 348 adottata dal Consiglio di 
amministrazione della Cassa nazionale di previdenza ed 
assistenza forense, in data 12 maggio 2016.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0016081/AVV-L-130 del 19 dicembre 2016 è stata approvata, ai 
sensi dell’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1995, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle fi nanze e con 
il Ministero della giustizia, la delibera n. 348, adottata dal Consiglio di 
amministrazione della cassa forense in data 12 maggio 2016, concer-
nente la rivalutazione degli importi delle sanzioni per l’anno 2017.   

  17A00254

        Approvazione della delibera n. 153/2016 adottata dal Consi-
glio di amministrazione della Cassa italiana di previden-
za ed assistenza dei geometri liberi professionisti, in data 
20 ottobre 2016.     

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0016082/GEO-L-126 del 19 dicembre 2016 è stata approvata, 
ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1995, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle fi nanze, la 
delibera n. 153/2016 adottata dal Consiglio di amministrazione della CI-
PAG in data 20 ottobre 2016, concernente la rivalutazione dei redditi da 
assumere per il calcolo delle medie di riferimento delle pensioni aventi 
decorrenza dal 1° febbraio 2016.   

  17A00255

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Modifi ca della disciplina del     bonus     elettrico    

     Con decreto del Ministro dello sviluppo economico 29 dicembre 
2016 è modifi cata la disciplina del    bonus    elettrico a favore dei clienti in 
condizioni di disagio economico in attuazione dell’art. 11 comma 3 del 
decreto legislativo 4 luglio 2014 n. 102. Il decreto è pubblicato sul sito 
del Ministero dello sviluppo economico alla pagina   www.mise.gov.it   

  17A00250  

VITTORIA ORLANDO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2017 -GU1- 012 ) Roma,  2017  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso  06-85

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile su   .  

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato

Via Salaria, 1 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

vendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%
Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00

6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

    302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00
180,50

1,01   (€ 0,83 + IVA) 

18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  
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